Uil PROVINCIA DI TORINO 
“ BIBLIOTECA 


— C — 236 


I NUOVA GUIDA. i 

PER. LA:CIT'TA 

DI , | 

i» .T O RENO. 

3 Ù fi IR 

OPERA o | 

| DI ONORATO DEROSSI | 

! n 

i —— scarsa è la mia vena; e pure | Î \ i 

i Tutto quel che potrò dal picciel fonte Ret 
Del mio ingegno stillar, tutto fit sacro | TT 
Alla mia potra. \ il o 

RIVIERA volo. di PROPERZIO) fa 

ì 1V. 1.193, ii n 

È i 

TO RI.N‘O 7787. 

1) ninni pece Ered 

Con VEcRag de'Superiori, e pone o di de 


UP 
«B 


AL Ne) 4 
frate 


PASITZZIEO 
e og + 1 Br 
«Sg s I) È Liu 


RCA 
A | 


x 
d' Id 
- 4 . 


\ 


DESCRIZIONE 
DI 


TORINO* 


di PEER Auguffa Taurinorum, Città Arcivefcovile, Cape 

di Provincia, e Capitale del Piemonte, refidenza del 
Sovrano. E? fortificata, ha cittadella, ed arfenaie. Da 
quattro porte s’ entra nella Città. Chiamafi Porta Sufina 
quella, che è a Ponente, Porta Palazzo quella da Ser- 
tentrione, Porta di Po a levante, Porca nuova a mez. 
zodì. Stà in faccia a quetta porta il Palazzo del Rey fab- 
bricato al- fine di due piazze, che fono frammezzate dal 
Padiglione : \' una fi dice Piazxa Reale; V altra fi 
chiama Piazza Caffello. Vi fi viene per una lunga con- 
trada fimmetrica e diritta, la quale attraverfa la bel 
liffima Piazza di san Carlo. Due altre fimmetriche, fpas 
ziofe, e diritte contrade conducono alla Corte; luna 
è la contrada di Po , la quale fi trova all’ entrar della 
porta di Levante: è tutta porticata, e mette alla piazza, 


* Prefa in gran parte dal dizionario geografico portatile 
Fampato nel 1778 in Milano dal Galeazzi. Tom. 2. Pag. 275- 


He ln dietro t0 Caffello. Tn quefta DELE sanre # e 
Archivj di Corte , le Segreterie di Stato è gli Uthiz] di 
nomici , la Pofta delle lettere, il magnifico pia 
gio. L’ altra più lunga è la Contrada Reale , o fia a 
Groffa. Quefta incomincia dai baftioni , che fono a Da 
nente prelfo alla porca Sufina è e, per ufar le paro 
del Pafferoni * 
Alle pedeftri fquadre 
Pofto con fimmetiria rafente il muro 
Doppio ordine di laltre uguali e quadre 
Rende |’ anda: piacevole e ficuro. 
In mezzo al calle ha l’acqua il fao pendio, 
Che par tra doppia fponda un picciol rio. 
Tutte le altre principali contrade fono anch? effe diritte , 
c per tutte vi difcorre 1’ acqua derivata dalla Dora ripa- 
ma. I palazzi, e le chiefe fono di buona architettura è 
e vi hanno comodifime pafleggiate dentro; e fuori 
della? Cixià) °° : 
Amminiftran giuftizia per autorità 
ed altri, Magiftrati. Vi 
ed Accademia Reale di 


del Sovrano Il Senato è» 


è focietà Reale per le fcienze » 


Li pittura e fcultura. Vi è Uni- 
verfità di Studj fondata fal principio del fecolo XV. In 
efla fa addottorato Erafmo. 


Vi fono varj Collegj di ci- 
vile educazione e di fcuola; e pet la nobile gioventù 
vi è l Accademia Reale, ed il Collegio de’ Nobili. Vi 
fono man fatture d’ ogni for 


ta, e valoroti Maeftri.in 


tutte le arti miglioratrici, e di luffo. Nè fi finirebbe 
così facilmente a 


nominare gli uomini illufti, che si- 
conofcono Torino per patria.LLa prefenza della Corte ? 
, 7 . dsl < . - . 
e l’ Univertità rifvegliano e IMantengono la virtuofa 
emulazione, e fan gli incegni. 
Giace la Gittà in b 535 
: i pianura al co\fluente 
della Dora Miparia, | 
dine dal Re Carlo di mifur 


oflervatorio è di 


efimo 


14. 03. Ei trovo cel med tempo , che la fuperticie 
nualza di tefe 


della Città $i 
nel mare, 


% ì 
xa ggiserone. III. XV. Te. 


orto ai 27 di maggio 4731. 


DI 


Ual:BRKRI PR ISN\GI RA:LAI 


Spettanti alla Storia della Città di Torino, 
e de’ fuoi contorni. 


TINGONE Emanuel Filiberto. Auguffa Taurinorum. Torino. 
2577. Eredi Bevilacqua. In fol. con la carta topografica 
{colpita in legno. 

Quei’ Opera fu riftampata dal Burmanno nel tomo IX. 
parte VI., col titolo, che fegue. Augulfie Taurinorum 
chronica, & antiquitatum infcripriones. Ad majorem etiam 
hujus editionis iliuffrationem tabulam urbis effigiem pra- 
bentem addii. | 

Riftampa della prima edizione. Torino 1777. (Stamperia 
Reale. ) -In 4. A_mie fpefe. 

TOSCANO Rafacle. Sonecsi in lode di diverfi ; e nel prin- 
cipio fe contiene la difcendenza de i Principi di Savoja ; 
e nel fine l origine della Città di Torino. Torino 1583. 
Eredi Bevilacqua. In 4. 

GILETO Pier Paolo. Torino in ogni parte ammirabile. 

-Pocma. Milano 1669. Malatefta. In 3. 1 

PAULETTI Gio. Andrea. ifloria di Torino. Padova 1676. 
Giambar:fa Pafquati, In 4. Ivi a pag. 30. comincia la fuc- 
cinta defcrizione degli Stati, che formano il dominio 
della Cafa antichiffima di Savoja. 

TESAURO Emanuele. Ifforia dell’ Augufta Città di Torino 
profegnita da Giampietro GIROLDI. Torino 1679. Zap- 
pata. Fol. 

FERRERO di LAVRIANO Francefco Maria. I/foria dell? 
Augufla Città di Torino. Torino 1712. Zappata. Fo. 

STERP: Andrea. Taurini urbis formofifime poetica deferi* -- 
peo. Pavia 1747. Eredi Magro. In 4. 

( CRAVERI Gafpare ). Guida de’ foreftierì per la Real Città 
di Torino. Torino 1753. ( Stamperia Reale ). In 8. con fig. 

( MASSON ....) Torino lineato in figura , e indicato 
coll indice nelle fue parti, cioè ifole , contrade, piaz 
e luoghi confpicui. Torino 1780. Soffietti. In 12. con la 
carta della Città in legno. 


DEROSSI Onorato. Almanacco Reale, o fia Guida per la 
Città di Torino. Torino 1730. Stamperia Reale. Ia 12. 
\—— Giornale per le Dame coll abitazione loro. Torino 

1781. Sodfietti. In 12. 


A 3 


IT, Francefco Antonio. Ragguaglio ifforico mig 
fedio, difefa, e liberazione della Città di Torino. 0 
tino 1707. Zappata. In 4. con fig. \ 

TESAURO Emanuele. Infcriptiones. Torino 1666. Zappata. 
In 12. Edizione feconda. 

REINA Carlo Giufeppe. L’ origine, corfo , e fine del Po 
‘con lî nomi di cutti li fiumi, ed acque, che in effo con- 
corrono , come anche delle Città , e luoghi infigni irrigatt 
da detti' fiumi. Milano 1700. Malatelta. In 12. Seconda 
edizione. Ue: 

CROCE Giambatifta. Della eccellenza e diverfità dei vint 
che nella montagna di Torino fi fanno , e del modo di farli. 
Torino 1614. Seghino. In 4. Seconda edizione. : 

AUDIBERTI Camillo Maria. Regie ville poetice deferi- 
pie. Torino 1711. Dutto e Ghiringhello. In 4. con fig. 

(LA LANDE ). Voyage en Italie. La defcrizione di Torinos 
e delle pitture principali di effa Città fi trova nel tom. 1. 

{NIPOTE ignazio ). Il pregiudizio fmafcherato da un 
pittore , colla defcrizione delle migliori pitture della Real 
‘ città di Torino. Venezia 1770. Deregni. In 3. 

BARTOLI Francefco. Notizia delle pitsure fculture ed ar- 
 chitetture , che ornano le Chiefe, e gli altri luoghi pub- 
blic® » 0.°dItalia: Venezia 1776. Savioli. In 8. La de- 
fcrizione delle pitture di Torino è nel tomt. E: fiè 

y Studicato di far piacere al pubblico traferivendol 


a a’fuoi 
luoghi nella nuova guida, e facendovi diverfe aggiuhte. | 


Alt TA ne 


La nota de’ libri fpettanti all iltoria dell’Univerfità',” della 
Compagnia di san Paolo ’ 


se e di altti'inftituti; & « 
infra agli articoli fuoi proprj. vs veda 


brmntiiifiià ne 


“O 


, NOTIZIA 


DELLE CHIESE 
DI TORINO, E SUOI CONTORNI 


\LIA 1x2 


Sì AGOSTINO. 


Prccchia de’ss.Giacomo , ed Antonino volgarmente detta 
de’ ss. Giacomo , e Filippo Apoftoli tenuta da? PP. Ago» 
ftiniani della Congregazione di Lombardia introdotti 
nel 1447. La Parocchia nel 15438. E? fita quefta Chiefa 


vicino alla Regia Camera de Conti nellò Ifola di s. Agos, 
fino, 


NELLA CHIESA. 


ALTARI ), E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


S. AGOSTINO. Cafe Trucchi, Maillard de Tournon, Ripa 
di Giaglione, e Gromo di Ternengo. 

S. NICOLA. Cafa della Cifferna. 

5. ANTONIO ABATE. Eredi Teftohe. 

LA SS. VERGINE ASSUNTA. Conte della Rocca, 

LA PIETA’. Conte Nicolis di Robilant. 

LA VERGINE ADDOLORATA. Conte Malines. 

S. MONICA. Conte Ranotti. 

LA VERGINE DELLA CINTURA. Compagnia grande. 

S. DELIBERA. Cafa Dentis. 


S. RAFFAELE. Marchefe Argentero dì Ferzò, 


PITTURE ) E SCULTURE 


Nel primo Altare alla deftra, ia Tavola di forma ovale 


con Maria Vergine in gloria col figlio, e forto s. Raf 
faelle , è opera di Felice Cerveeri Torinefe » che la di- 
pinfe nel 1764. 

Nel terzo Altare da 


quefta ifteffa parte, la ftatua dì M. V. 
della Cintura col 


Bambino in braccio , fy fcolpita in le 
À 4 


gio dal vivente anch” oggi Torinefe Ignazio aaa 

Nell Altar maggiore fi venera una divota immagine di 
M. V. Annunziata dall’ Angelo Dal lato del Vangelo 
fià eretto il depofito del Cardinale Tournon , colla fua 
ftatua, varie virtù, ed alcuni puitt, tutto {colpito da 
Carlo Antonio Tantardini da Valfafna Territorio MiI- 
lanefe. | 

Nel penultimo Altare alla detra di chi efce di Chiefa è 
la tavola col Signor morto pianto da M. V., da S. Gio- 
vanni, dalla Maddalena ec. è fullo it:le d° Alberto Durero. 

Nell’ ultimo la B. V. Addolorata, è del Zamora da Biella. 


Pd 


N° Egl:. CLO N V.E N T.0#.' 


Priore P.Ormea. Parroco P. Folliis. Procuratore P. Grimaldi. 

. Lettore P. della Torre. Bibliotecario P. Salomone. Sa- 
criffa P. Coftamagna. o 

Sacerdoti profeffi 20. Chierici fludenti gs. Converfi 7. Preti 
fervienti 3. Cherici 3. Secolari fervienti 2. TOTALE 40. 

ISOLE DI QUESTA PARROCCHIA. S. Asoftino. s. Bernardo. 
s. Chiara. s. Francefco Zaverio. s. Gabriel. s. Giacomo. 
s. Liborio. s Michele. s. Nicola. 3, Qbertino. TOTALE 
ISOLE 10.) ANIME 6000. circa. 


SS ANNUNZIATA. 
MONACHE CELESTINE, 
Fondato queflto Monifterio dal Duca Vittorio Amedeo 1. 


nell’anno 1633. con bella Chiefa fabbricata (ul dife 
ael Lanfranchi, la quale è fica | 


donna degli Angeli verfo i 
ifola della ss. Annungiata . 


gno 
ateralmente alla iMa- 
baflioni di porta nuova nell’ 


PITTURE, E SCULTURE. 


I due Santi laterali 


alla porta furto: car 
.Carlo Plura Lu P urono fcolpiti in legno da 


ganefe , che morì c.rca il 1735. 

Le fatno de’ dodici Apoitoli furono lavorate dal Borelli ; 
che fece anche gli Angeli, che veggonfi alle Cappelle 
laterali, in una delle guili vi è una tavola col fozao di 

5. Giufeppe di Picero £ allo Raggi Genovefe. Ù 


#, 

Le Statte di s. Anna, e di s. Gioachino all’ Altar mag- 
giore fono dell’ accennato Plura. 

La tavola colla ss. Annunziata è del Mo/lineri da Saviglia- 
no, di cui fono ancora i dodici quadretti co?’ fatti di 
M. V. difpolli per la Chiefa. 

Sopra la porta per di dentro il quadro ove è la SS. Con- 
cezione in alto col Paire Eterno, e nel paao un nu- 
mero di Monache inginocch.ate, è opera del fuddetto 
Raggi. 

NEL MONASTERO. 


Priora Suor Maria Metide Giordano . So: o Priora Suor 
Maria Vittoria Oberti. Confeffore D. Craveri. Econome 
D. Borletti. 

Monache profeffe 31. Converfe 8. Sacerdoti 2. Chierici 2. 
Servienti 2. Servi 3. Serve 1.. TOTALE 49. 


cali dI dl 
SS. ANNUNZIATA. 


ORFANELLE. 

Chiefa, e Confervatorio di tighie orfane della Città. Poffo 
dietro la pia;;a Paefana n:lla contrada , che da s. Dal= 
mato tende alla Confolata nell Ifola di s. Brigida, Par= 
rocchia di s. Dalmazzo. 


PITTURE ;) E SCULTURE. 
Alla deftra di chi entra in Chiefa, fià appefo al muro il 
Salvatore nell’ orto foftenato da un Angelo , opera di 
Affandro Trono da Cuneo. 


Nell’ Altar maggiore , la tavola colla SS. Annunziata è di 
Girolamo Donini da Coreggio. 


NEL CONSERVATORIO. 


Madre Superiora Lugrezia Boflier. Governa:rici 4 Figlie orfa- 
ne 74. Sacerdoti 3, Chierico x. Serve 2. TOTALE 35. 
Rettore Teologo D Giambatifta Borletti. Cappellano D. Bo 

mfacio Demacte:s. Econo:no D. Pietro Giacone. 
Direttori 7. V. ( Almanacco Reale dell anno 1781 Pag. 172. 
Dame Direttrici 11.7. nel Giornale per le Dame dell ano 
ne 1781. Pag. 64. As 


ti SS ANNUNZIATA 


CONFRATERNITA DI SÉCOLARI. 


lenti ellita di belliffi- 

iefa è ftata nuovamente abbellita di una 
Da INIST nell anno 1776. ful dife$nò tig 
Francefco Martinez Meffinéfe. E fulla porta della Chie i 
fi legge la feguente infttizione. Trovafi vicino a port 


di Pò nell Ifola dî s. Antonio Abate, Parrocchia di 
s. Marco. 


SODALICIVM . CVITOR . DEIPARAE. ANNYVNT 
AEDEM . A. SE. ANTE. ARNOS CXXVIÎI . EXCITATAM 
IN. FRONTE . REFICI . ET . MARMORIBYS . ORNARI 

EX . REGIS . MYVNÎFICENTIA . CVRAVIT 
ANNO. A. V. MDCCLEXVI. 


NELLA CHIESA; 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


8. GIUSEPPE. Cafa Rubat. tie 
$. ANNA. Maftri da bofco di groitetia. 
L' ASSUNTA. Maftii fabbricatori Velurtai. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo altare allà deftra, là tavola coh M. V. del Car- 
mine; e il Bambino in gloria; è nél piano s. Giufeppe, 
€ s. Biagio; è opera di Cio. Andrea Cafella da Lugano $ 
di cui fono pur anche i frefchi per là Cappella con flo- 
sie della vita del fuddetto fahto Patriarca ; e tutto fa 
dipinto nel 1653. 


Nel fecondo Altare la s. Anna, che infe 
M. V fanciulla, è dél Zamora. 

ettato di marmi, 
nefe. 

a del Coro girano due ordini di Pitture 2 
ftefco ; 1° inferiore dimoftia la vità di Gesù Crifto ; ed 
» Opere dipinte nél 1 co da 
10. Barifta Pozzi Milanefe, La tavola colla ss. Ro: 


sna a leggere 2 


con difegno. 


Lai 


N I 

Nell° interna Cappella dal lato dell Epiftola fe Statue dî 
M. V. a piè della Croce, di s.Giovanni, di s. Veronicas 
ed alcuni Angeli, fcolpite in legno, fono di Stefano 
Maria Clemente. Torinefe. l . 

Nella volta il frefco col Padre Eterno, con varj Angeli + 
e Putti , è di Rocco Comeneddì Milanefe , Scolaro del 
Carloni Comafco. 

Nel primo Altare, che trovafi tornando in Chiefa, la ta- 
vola coll’ Afonzione di M. V., e idue laterali, uno con 
Gesù Criffo , che fi licenzia dalla Madre per incomin- 
ciare la fua Paffione, e l’altro colio ftello » che le ap- 
parifce dopo d’ effere riforto ; fono dell’ altime opera- 
zioni del fuddetto Antonio Mari. 

Nell’ ultima Cappella, il quadro iaterale dalla parte dell? 
Epiftola efprimente s. Gioacchino, che prefenta M. V. 
al Padre Eterno , è opera di Marcia Francefchini Tori- 
nefe. L’ altro dalla parte del Vangelo rapprefentante l’An- 
gelo Cuftode, è di Carlo Francefco Navolone M:ilanefe 


detto il Panfilo; che altro fimiliffimo ne fece per la 
Chiefa di s. Garlo in Pavia. 


NELLA CONFRATERNITA 


Rettore D. Domenic 
Carlo Roggero, 
fpare Tommafo S 
detto. Confratelli 


o Pellizzo. Priore Gio. Turelli. Sindaci 
e Gio. Giufeppe Favetto. Segretaro Ga- 
ella. Teforiere Gio. Giufeppe Favetto fud= 
N. 1200. Conforelle N. 800. 


sg pit __l 


Sì. ANTONIO ABATE 


Chiefa della Sacra 


let Religione, ed Ordine Militare de? ss. Mau. 
Tizio , e Lazzaro 


zio. » dove fi adunano i figli della mendi- 
cita iftruita per effere ammaettrati nei dogmi della Cri. 
ftiana Religione. Opera eretta con gradimento diS.R.M., 
e di cui nella Regia Patente de? S$. marzo 1776. Direta 
ton 2. V.l almanacco Reale del anno 1781. Pag. 174, 
rovafi la medefima in fine di contrada di Pò, nell Ifola 
dì si Antonio Abate a Parrocchia di s. Marco. 


I° 
j PITTURE; E SCULTURE: 


È - la 
La facciata di quefta IE Ruova topo 
i li per opera de Ichi i di 
CITY ren Allate! la tavola col Crocififlo, M. 1", pipa 
dalena, e s. Gioanni; è di Gio. Paolo Recchi " sr 
Il Crilto nell’ orto , e il portar della Croce Latera ana 
a frefco, ficcome gli Angeletti nel volto co’ ftrume 
della Paflione fono opere d’ Aleffandro Trono da csigaa 
Nell Altar maggiore, la tavola con Crifto apparente 
s. Antonio Abate, con il demonio » che fugge Ipaven- 
tato, è opera di Monsù Delfino Francefe. Le due po- 
rie laterali a frefco co’ putti ec., nel volto fono opere 
‘ d’ Antonio Milocéo. 


1° adorazione de’ Magi al fuo Altare, è di Lorenzo Pelleri 
da Carmagnola, ì 


Il quadro rapprefentante Maria 


Vergine col Bambino, s. Fi- 
‘ lippò a deftra, s. Vincenzo 


de? Paoli a finiltra, ed il B. 
Amedeo di Savoja al di fotto, dono di S. Ss. R. M. all’ 
Opera della Mendicità iffruita fu dipinto nel 1780 dal 
sig. Vittorio Rappos Torinefe > Accademico Profeflore 
della Reale Accademia di Pi 


Ittura , e Scultura, e lodato 
dal sig. O. C. Paftor Arcade, col feguente fonetto 


Qual Tizianefca man in Tele avviva 
La Gran Madre del Ciel? eccola ; è deffa, 
Che bella appar più dell’ aurora ifte(fa 
Col Figlio in grembo , e par che parli ) e viva. 
Filippo a deflra del? eccelfa Diva 
Staffi; a manca Vincenzo a lei $° appreffa. 
O qual nè vokij lor io veggo efpr=ffa 
La carità, che j cuori altrui rapiva! 
Or sò, che a? di leî piè cinto d° intorno 
Da fluol mendico vuor pingere il Giuflo 
Sabaudo Prence » onor del trono un giorno ; 
« «Ferma ; o Pietor «i.e 0 fe di ritrar fei vago 
Il Santo Eroe, pingi VITTORIO Ansufto 
Ch? è fra noi d? AMEDEO la vera i) 


a mago. 
Direttore, ed Amminiftratore di queta Chiefa M. Pen dell’ 
Qrdins gi Malta. 


a) 


. 


x 


ada Le 
BASSLICA» 


E* vicina a porta pala;jo, nell’ Ifola di s.Croce. L’ archi. 
tertuta È del celebre Architetto Lanfranchi. 

Quelta era la Chicfa parrocchiale di s. Paolo, volgarmente 
detta di s. Croce; ed attefa la fua vicinanza all’ Ofpedale 
‘dell’ Ordine Equeltre di s. Morizio, e Lazzaro fu ‘confi- 
fiderata a propofito per conftituirla Bailica dell'Ordine. 
JI che fu fatto dal Re Vittorio per bolla dei 15 di Feb- 
brajo 1729. MI ; 


LIBRI PRINCIPALI 
fpettanti all’ Ordine de’ ss. Morizio e Lazzaro.. 


Privilegia , indulta, immunitates, exemptiones, & gratia, @ 
fummis Pontificibus , ac a Sana Sede Apoftolica poftremo 
conceffa Serenifimo D. Duci Sabaudia magno Magifiro 
Equitum regalarium facrarum Religionum militartum Ore. 
dinum s. Maurictii.Thebei, & s.Lazari idierofolimitani. . . - 
Taurini apud Joannem Dominicun Tarinum MDCHI. In fol. 

Bulla a Summis Pontificibusconceffe Sacra Religioni s. Mau=. 
.ritiiy & s. Lagart cc. Augujta Faurinoriwn M. DC. XCIX. 
Apud Jo. Bapiiftam Valectam. In fol. E’ ritampa dell’ 
antecedente libro con diverfo ordine è e con la giunta 
. di due bolle. 

Bullarium, feù litere Romanorum Pontificum- pertinentes ad 
Sacram Religionem, & Ordinem militarem DD. Maurizii,. 
& Lagiri necnon ad adem Thononienfem Deiparea Virgini 
compaffionis feu feptem dolorum facram cidem Religioni ad- 
jettam, que domus fanta, vel albergamentum fcienitarum, 
‘& arciîin noninacur. Augufte Taurinorum (1773) Ex Ty- 

.pographia Regia. In fol. 

BALVESANO Guglielmo. La facra Iftoria di s. Mauritio. 
Arciduca della Legione Thebea .... Si è aggiuata La fo- 
lenniffima traslatione delle venerande reliquie d’ cffo Gene- 
rale Thebeo . ... ..conla origine, unione. e privilegi dell? 
Ordine militare d-? ss. Maurizio, e Lazaro . |. + In To- 

. «rino appreffo Gio. Domenico Tarino. MDCIV. In 4 Vi. 

. fono fei bolle appartenenti all’ Ordine militare fuddex- 


to, l’ una delle quali non fi. trova ne fopraccennati 
bollari. 


cid feREDO Pietro. Ifforia dell’ Ordine equeftre dé ss. Mau» 
rizio , e Lazjaro. MS. compotto frail 1679, edil 1692. 

RICCI Gioanni Batifta. Ifforia dell’ Ordine equeftre de? ss. Mau- 
ritio , e Lazzaro , col rolo de? Cavalieri, e Comende. To- 
rino (1714) Gianfrancefco Maireffe. In 4. 

Ceremoniale da offervarfî nel dare l° abito, e la croce della 
Sacra Religione, ed Ordine militare de? ss. Maurizio , € 
La{;aro. Torino MDCCLXII. Nella Stamperia Reale. In 4» 


NELLA CHIESA. 


ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI, 


LA SS. VERGINE. Gafa Marchifio. 
S. ORSOLA. Cafa Galliziano. 


PITTURE) R SCULTURE, 


Negli Angolî delta cupola, de’ quattro Evangelifti dipinti 
a fecco , tre fono di Francefco Meiler; ed il s. Luca è 
di Mattia Francefchini. 

Nel primo Altare alla deftta; ta tavola coù M. V. col Bam- 
binò in glotia, è le Sante Corona, Serafina, ed Orfola, 
è opètà dello Scotti Milanefe. . 

Nella Cappella Maggiore, | 
riforto, e la fede in aria , e nel pianoi Santi Maurizio, 
e Lazzaro, è opera di Mattia Francefehini. 

Il Cati o fopra di effo Coto, dipintò a frefco coll? A ffun- 
Pac dî M. V.; e molte figure è del Cavaliere Bianchi 

ilanefe. 


Le due ftatue fotto d Ignazio Pertueca. 


Nell’ altro Altàrè, ta tavola con s. Francefco di Sales, che 
prega M.V., perle anime Purganti, È di Anconio Milocco. 
I quattro quadri fra gl’ Ititercolunni fotto la cupola, efpri» 
menti fatti dè’ Sariti Titolari foho'di Sebafiidho Taricco. 


NELLA CONERATERNITA. 


ovato nel Coro col Crifto 


g0 Gaetano Artoniò Perini. 
dact Fraticefcò A 


Collegiato Gi 


i i to. Segretaro Franceféo Bat 
SR e: Notajo Giufeppe Ardy. Teforiere Gio. Antonio 
naudi, * 1400. Conforelle 1590, 


i 13} 
Sì CARLO BORROMEO, 


Chiefa de? PP. Agoftiniani fcalzi fondata 1’ anno 1619. dal 
Duca Carlo Emanuel 1. Trovafi la fuddetta in capo alla 
Piazxa di s.Carlo, nell Ifola di s. Carlo, Parrocchia di 
s. Filippo. Architettura del Barone Valperga. i 


NELLA CHIESA. 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


S. CARLO ALTAR MAGGIORE. S. M. 
MADONNA DELLE GRAZIE. Cafa Valperga. 

5. GIUSEPPE. Cafa Broglia. 

S. NICOLA DA TOLENTINO. Principe di Francavilla. 
Il CrocIrisso. Cafa Turifétti. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nella prima Cappella alla dèftra 3 1a Tavola con il Croci» 
filo, M. V., e S. Giovanni, è di Michelarigelo Merigi 
da Caravaggio. Vi 

Nella Maggiore, la tavola con s. Carlo , che genufleTo 
adora la Sacra Sindafie fpiegatali iù aria, da due Ans 
gelletti, è di Pier Francefco Mazzucchelli detto il Mo» 
raf{{one. 

I due quadri laterali con iftorie del Santo ifteffo, fono di 
Gio. Paolo Recchi da Como. i 
Nella Cappella, che fegue dalla parte del Vangelo, evvi 

una Statua di M. V. col Bambino in braccio. 

Nell’ ultima prima d’ ufcife di Chiéfa, la tavola cor s. Giu» 
feppe, che tiene il Bambino infra le braccia, il qualè con 
un dardo ferifce in petto il S. Vefcovo Agoftino fofte- 
nuto da due Angeli , È di Monsù Delfino. 
el fecondo Chioftro è la profpettiva grande dalla parte 
délla Chiefà, fu dipirita dî Giò. Batiffa Alberoni Modinefe. 

Fra le tante Lunette dipinte a olio iù tela difpolte intot- 
no di eflo, la feconda pallatà dettà profpettiva efprimen- 
fe un Santo gettato a foîza da dé manigoldi falfe accefe 
legna; è Gpèra del Nicola Graffî Veriéziano, che vi la_ 
fciò il fub nome ferittòo cò ì: Nicol&its de Gralfis Venetus P, 

Tutte le altre efpriméati anch’ elle varj fatti d alcuni Santi 
di queta Religione , fono dipinte da diverfi Pitori; cioè, 


x Monsù Delfino, da Domenico Guidaboni , da. Tarqui- 
‘nio Graffi , e da Gio, Batifla fuo figliuolo. 


NEL CONVENTO. 


Provinciale P. Evangelifta Camifalfa. Priore P. apnea 
Viretti. Procuratore P. Domenico di s. Nicola. spera 
P. Teodoro Cerutti. P. Ambrogio Vion. P. Carl) Gu <F° 
pe sertaina. P. Marcellino Piantanida. Lestori P. Raftaele 
Valfecchi.. P. Carlo. P. Camillo. P. Gioachino. 

Sacerdoti profeffi 46. Cherici fudenii 14. Laici, 0 fian Cone 
verfi 20. Cherici 2. Servienti fecolari 8. TOTALE 90. 


CARMINE, o fia BEATO AMEDEO... 


Eletta dal Re Carlo per Chiefa Reale. E' quelta una Par- 
rocchia tenuta da’ PP. Carmelitani dal 1729. la Chieia è 
difeguo del celebre D. Filippo Juvarra Meffinefe, ed- il 
Convento del celebre sig. P/ 


anteri. Si trova preffo a porta 
Sufina, Ifola del Carmine, Parrocchia tfiefa. 


NIE D'iL'£ CHLESA. 


ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


ALTARE MAGGIORE. S. R. M. 
5. MARIA MADDALENA DE’ PAZZI » Cafa Saluzzo di. 
Paefana. 


LA SACRA FAMIGLIA. Cafa Ri 


pa di Giaglione. 
LA CONCEZIONE. 


Marchefe. di Priè, 


PITTURE, E SCULTURE. 


Neila feconda Cappella alla de&ra Immagine di M. V. del 
Carmine, è di Felice Cervetti. 
Nella terza la tavola colla 


SS. Concezione fu 
«Nel piano S. Elia Profeta, è 


da Molfetta, difcepolo del 
,30 legno coi due an 
il trontifpizio, 


He nubi, € 
Opera di Corrado Giaquinso 
Solimena. L’ Arma fcolpita 


geli, che la foitengono; pofta fopra 
€ opera del Clemente. 


IT. 

Nella Cappella Maggiore , la gran tavola copiofa di figure 
rapprefentante 1’ <lemofina del Beato Amadeo , è opera: 
del Cav. Claindio Francefco Beaumont Regio Pittore, morto. 
nel 1768. in ctà Scituagenaria x 

Sopra l’ ornato dell’ Altare è 1’ Arima del Sovrano co? dae 
Angeli, che la foftengono , è opera fcolpita in legno 
da Scefano Maria Clemente; già mentovato 

Alla Cappella di S. Maria Maddalena de’ Pazzi, la tavola 
con Gesu Crilto apparente alla Santa, è di Anconio 
Miilocco. | de Nige 

Io altra più oltre, quella con M. V.; il Bambino , .s.Giu- 
feppe, s Gioachino, e s. Anna, è deli’ Abate. Alibersi 
Torinefe.. © * al - 

Nel Bat ittero, le fculture in legno fono del fuddetto CZe- 
mente, che fece di mezzo rilicvo il Battefimo di Crifto, 
eun Padre Eterno ; € di tutto tondo due Virtù , e due 
Puttini, - 

Nel Refettorio il vafto quadro a olio efprimente il Conà. 
vito del Farifeo colla Maddalena ai piedi’ di Crifto ;, è 
opera d’ Anzonio Milocco. i 


- 


+ 


” ° - -» 
La 


NEL C.0:N VENTO... 


Provinciale P. Celeitino Luda. Priore P. Gioachino Maria 
Bozzi. Afiltente Provinciale P. Filiberto Rovera. Sorte- 
priore P. Michel Angelo Majuo. Bibliotecario P. Ef- 
provinciale Pietro Reyneri. Parroco P. Bonifacio Giardi, 
Procuratore P. Anaftafio Bonino. ZLezsori P. Vincenzo la-> 
tia Alloati. +. Carlo Giufeppe Alloati. —’ r 

Sacerdoti profeflî 24, Cherici fiudenti 3, Laici , o. fiancon- 
everfi 15. Cherico 1. Secolari fervientt 4. TOTALE 47. 


ISOLE DI QUESTA PARROCCHIA. $. Anaftafio. s. Anfelmo. 
s. Batilie. Carmine. s. Chiaffredo. s. Cello. s. Danicie. 
s. Dionigio s. Eligio. 9. Fedele. s. Giocondo . s. Inno- 
cenzo. s.Lidoto s. Rofalia, s. Teodoro. Tonale is0LE 15-27 
ANIME 4000. circa. 
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13° 
SO CHIARA. 


Monache Francefcane fcalze; Quefta Chiefa fa rifatta mr 
anno 1745. di un bel difegno moderno. Idea del celebre 
Architetto: Bernardo Vittone . E° fita la medefima vicino 
alla Confolara, Ifola di s. Chiara. , 


Prrro rr. 


Nel primo Altare alla deftra, la tavola co? 
e Antonio da Padova è è di 
baftiano: 

Nell’ altro Altare 
Immacolata Con 


Santi Giufeppes 
Gio. Conca Cugino di Se- 


pofto a quello in faccia, la tavola coll? 

cezione è di Mactia Francefchini, 

NEL MONASTERO. 

Abadiffa suor'Clata cecilia Lavriano, Vicaria Suor Vitto» 
tia del Pozzo. Confeffore Teologo Serena. Economo D.Mù- 
rena. 


Monache profeffe 30. Converfe 7. Figlie în educazione 17: 
Sacerdoti 2, Chierici1, Servi 2. Serve:9. TOTALE 68, 


CONCEZIONE, 


Chiefa altre volte poffeduta' da? PP; Miffionarj di ottimo 
difegno del P. Guarino. Sira vicino al Regio Arfenale 
nell Ifol® di s. Francefca‘; Parrocchia. di s, Filippo, 


N'E'L'I:X CHIESA, 


ALTARI » E PATRONI DE’ 


La CONCEZIONE, ALTAR MAGGIORE; 
cavilla. 


MEDESIMI; 


Principe di Fran- 
ettore D. Giacomo Bianco. 


PITTURE, 


i a Altare alla deltra la tavola con s. Pietro libera- 
«eve dall’ Angelo, è deila $ i Michelan- 
gelo Merigi da Caravaggio. deila Scuola di Miche 


19 
Nel feconiio avziia col tranfito di s. Giufeppe ) è d° Antes 
i nio Mari Torinefe. 
Nell altare in faccia il s. Vincenzo de? Paoli, che predica 
i a molta gente, è opera di Aleffandro Trono. Gli Angeli 
| dipioti a frefco nel volto fono di Gio. Batifta Crofa:o 
| Veneziano. 
Nell ultimo la tavola con Anania, che libera s. Paolo dalla 
cecità colla impofizione delle mani; è di Sebafliano Tan 
ricco da Cherafcao. 


A (ro 
| CONSOLATA. 
Quivi erano anticamente i Benedettini : ai quali a' 25 di 
| ottobre 1589 furono furrogati i Monaci riformati di s. Ber- 
. nardo dell’ Ordine Ciftercienfe. La Chiefa titolare è il 
| beneficio di s. Andrea, che per bolla delli 15 di Giugno. 
1604 fu eretta in Commenda dell’ Ordine di s. Morizio 4 
i e Lazaro. 
Attigua alla Chiefa di s. Andrea è la Cappella della Con- 
| folata, fontuofo edificio, che per ordine del Re Vittorio 


. fu migliorato fecondo il difegno dell’ Abate Juvarra; e 
| da cui prende il nome oggidì tutta la Chiefa. 


LIBRI 


Spettanti all’ ifforia di quefa Chiefa. . 


“——n 


RCOVRT D. Domenico. Hifforica notitia della mirato 
lofa Immagine della Madonna fantiffima della Confolata. 
Torino 170s. Melchior Garimberti. In 4. Ivi a pag: 203» 
fi legge l anno fecolare , o fia il fefto fecolo della mi- 
racotofa invenzione della Madonna fantiffima della Con-. 
— Solata folennemente celebrato nella Chiefa de’ Monaci di 
| san Bernardo li 23. novembre 1704. con la translatione 
_ della facra Immagine della nuova Cappella. 
Iftoria del miracolofo ritratto di Maria Vergine detta dell 
Confalaca. Torino nella Stamperia Reale MDCCLXVI. Ins. 


2Q i \ | . ì 
| NUB>L.L AUC HILiE-S A. 


ALTARI, E PATRONÌÎ DE’ MEDESIMI. : 


ALTARE DELLA CAPPELLA DELLA SS.VERGINE S.R.M. 
$. ANDREA ) ALTARE MAGGIORE DELLA CHILSA. Sacra 
i Religione de’ is. Maurizio, e’ Lazzaro, 
IL. CrociFiSsso. Cafa Mo:ozzo: 

$. VALERICO ABATE. Citià di Torino; 


PITTURE, E SCULTURE. 


+En rando per la porta in faccia alla Cappella di M. V. nel 
primo Aftire alla dettra, ila tavol: con un Crocitiflo 3 
e la Maddalena 2° fuoi piedi, è Upera diGaglielmo Caccta 
- detto il Moncalvo. Il frefco nel volto rapprefentanie il 
Salvatore nel Limbo » è di Gio. Barifla Pozzi M:laneft 

Nel fecondo: ; quella col Martirio di s. Andrea Apottolo 3 
:€ di Felice Cervetzi Torinefe. 

Ne! terzo, i’ altra con M. V., il Bambino, e s. Bernardo» 
€ opeta del medefimo Cervetci è di ‘cui è anche il Jate-> 
rale col Martirio di s. Appolonia. L’ altro laterale con 
«M. V., cil Bambino apparente a un s. Vefcovo ; è di 
Mattia Francef:hini. Il s. Bernardo dipinto a frefco nel 
volto è di Matria Borto!oni Veneziano, fra gli ornamenti 
di Felice Biella allievo di Giufeppe Galli Bibiena Gli 
ornati in bronzo fono di Francefco Ladetti; e le {cul 
ture in legno di Stefano Maria Clemente. : 
Si può falire alla Cappella della miracolofa Immagine di 

M. V., la quale femnbra quafi un®altra Chiefa. L’'ornat0* 
ad effa con puttini è fcolpito da Carlo Plura ; e le due 
fratue laterali fra gl’intercolunaj, fcolpite in lesno {090 

-d Ignazio Perrucca. Ù 
1? altare. Lo ato ) il marmoreo. ornamento, e la Balaufrat3s 
dp Ù, RISE del Juvarra. I due Angeli furono opera! 
a tarlo lantardini, e potti in alio fopra i rimipati dell 
Altare iteffo. Il dipinto a frefco del Catino fopra d! 
quelto Altare con una Corona d? Angeli, Putti, e Che 
rubini è. di Bernardino Galliari Piemontefe, 
© Quadri intorno al primo Connicione della Cupola, rap 
Pref ntanti il fucceflo della iniracolofa invenzione di quer 
a Sacra Immagine furono dipinti da Felice Ceryoesti. 


2? 

‘La Cupola'è d'pinta ‘a frefco in quanto c11° architettura ful 
difeso di Girjeppe Galti B'biena, da 60 Bazisia Alhe- 
ronî Modane*e , e in quanto alle sigure da Gro. Hu:jfla 
Crofaro Veneziano, che fece va.j Angeli in alcune rin- 
ghiere, che vi fi veguona. 

- Ritornando a d fcendere vel corpo de'!li Chiefa, nella Cap- 
pella dalla parte del Vangelo, la tavola con s. v ierico, 

| che priega la SS. Trinita per gli appeitati, è raitura di 
Gioanni Bilgi:ri Torivele. 

I due Angeli fopra l’ orgato dell’altare, ele telle di Che- 
rubini fono del Perrucca. 

De? due Laterali, quello col Signor mo:to poffo pri monu® 

+ mento. Quadro copiofo di figure meli ii le di dib.r:0 
Durero. . i i 

1? altro più grande con,il Cadavere di s.Rozco portato al 
Sepolcro, è del Cav. Beaumont. Il Santo a fisico. nel 
volto è del Ber:o/oni, e gli ornamenti fono del ila, 

Nella Cappella in faccia a queta, la tavola con. 2003, 
M. V., ed i Santi G cachino, Ambrogio, e Curiu sot 
romco è di Vizsorio Rapofi Torinefe Difcepolo del Deum 
mont fuddetto. 

I due laterali fono dello fieffo; uno colla Natività di M. V., 
e l’altro colla fua Prefentazione. I Puttini furono fcolpiti 
in legno da Steffuno Maria Clemente. 

Gli otto quadri appeli alle dovpie pilaltrate della Cliefa s 
efprimenti varie ftorie d’alcuni Santi della Religione Ci- 
ftercienfe, fono di Felice Cervesci prenominato. 

Il dipinto di tutta la volta con varj Santi dell’ Ordine iftef+ 
fo, e M. V. in gloria, in quanto clie figure è di Muctia 
Borioloni Veneziano, e circa ail arcn:tettura del fad- 
detto Felice Biella. 

Nell’ atrio della Sagreftia tra molti quadri, che 1’ adorna» 
no , l’ovato pel traverfo con Me. V.», che dà l° abito 
bianco al Fondatore della Religione; e due foprapporte 
una con s. Malichia , che proic.iizza fa venuta de’ Santi 
Domenico, e France co ; e | alira con s. Giuliana ado- 
rante il Sacramento, fono opere di Piesro Gual/a da Ca- 
falmonferrato. Le altre due fuprapporte, e tutti gli ova- 
ti co’ Santi della Keligione fono di Felice Cerverti. 

Nella Sagreftia, il volto è dipinto a frefco da Antonio Mi 
locco. De? due quadri fopra gli Armari, quello ‘col leo 
dentore, che itaccatofi dalla Croce abbraccia s. Bernardo, 
è del Gualla; e 1° altro col Santo itteflo, a cui appari- 
ce M. V.) è del Cervetti, I quattro ovati ftoriati fopra 


“In faccia a 


se hi 

le porté, e tutti gli-alteî co” Santi della Religione «fono 
del Tana Pittore, e Suonatore di violino. 

Nelle due piccole feguenti Camere evviin una un quadret- 
to col Padre eterno, e alcuni Putti, opera del Moncaly0; 
e gli Angelletti a frefco nel volto fono del Crofato i 
nell’ altra il medefimo Crofato dipinfe parimente a free 
fco nel volto s.Bernardo rapito dal fuono d’un Angelo. 
Nell’ andito contiguo ferrato da cancelli di ferro vi fono 
pur nelvoito varj Angeli del predetto Crofero Veneziano. 


Salendo la fcala del Convento , potrà il Dilettante fax 


introdurre nel Capitolo. 

Mn profpetto di effo vedefi appefo un quadro rapprefentan- 

te s. Bernardo , col Padre Eterno in gloria , c numeso 

d° Angeli, opera del Moncalvo. 

Lateralmerte dalla parte delle fige@re ftanno due quadrl s 
uno efprimente il contaggio ceffato nella traslazione de 

Corpo di s. Valerico : e } altro rapprefentante il Corpe 


ifteffo entro la fua caffa depofitato nella Chiefa della 


«Confolata , opere di Felice Cerverti. 
quefti è locato un quadro grande, mezzo tone 
do in cima, colla SS. Trinità, M. V., e varj Santi in 
gloria, e più abbaffo s. Michele, e altri cinque Angeli: 
c nel piano in una veduta di paefe colla Città di Tori 
no, il s. Angelo Cuftode, coll’ Anima prefcelta alla gio» 
tia , e il moftro infernale fotto ai piedi; opera d’ uB 
Pittore fino ad ora ignoto, a tutti gli Scrittori, che mo” 
ftra d’ effer fiorito intorno il 1550.» e che vi lafciò il 
fuo nome in quefto modo: ANTONINO PARENTANI F* 
Nel Coro de’ Padri flanno quattro pitture in tela, due d' 
forma quadrata ; e due di mezza tonda; efprimono € 
prime , una la Nafcita di M. V., e l’altra il di lei Spo- 
falizio con s. Giufeppe; nelle altre v è in una 1’ imma” 
colata Concezione adorata dagli Angeli; e nell’ altra M.V° 
che fale i gradi del Tempio; quette pitture fono di md 
niera fimile a quella del detto Parentani ; ed anzi puo 
congetturarfi, che ferviflero tutte una volta per orna' 
mento d’ una fola Cappella; cioè che le cue pitture - 
forma quadrata foffero i laterali » che quelle di form? 
mezza tonda ferviffero per Ie lunette fuperiori; e che 
È’ indicata prima pittura foffe la tavola dell’Altare : onde 
Pare, che non refti alcun dubbio, di non crederle tutt© 
dello fteflo pennello. Sembrerà a taluno però , che le due 
Mnezze Lune fiano d’un colore più robuito; e ciò è vero? 


—_——— €—___— 


n - 


1-2. Al 
ma quefta farà (tata un’ arte adoperata dal Pittore a mo. 
tivo dell’ altezza, in cui in allora andavano certamente 
ripotte. 

NEL MONISTERO 


Vifitatore, e Provinciale. R. P. Abate Degioanni. Abate 
Locale R. P. Colomba. o 
Sacerdoti profeffî 22. Chierici Rudenti 3. Laici, o fian Cone 
verfri. Prete ferviente 1. Chierico 1. Secolari Servienti 4a 
TOTALE 42. 


Se aver} 


CORPUS DOMINI. 


Quefta sì fontuofa, e ricca Chiefa Juspatronato della Città 
fu fondata l’anno 1607. dalla medefima per erernare il 
così portentofo miracolo feguito alli 6. Giugno del.1453. 
dove era ftata fabbricata una piccola Cappella nel 15213 
e fu confecrata al Sacrofanto Corpo di Gesù Crifto s 
e nell’ anno 1529. fu parimenti eretta la «compagnia 
del Corpus Domini, € nell’ anno 17.53. .adoinata dî 
ftuccature a oro in tutta ia volta s,e nel .Presbiterio, e 
arricchita d’ altri ornameuti per opera del Conte Alfieri 
primo Architetto di S. M., e Decurione della Città, 
L’ Architettura di quefta Chiefa è del.celebre.Vittozziy 
E° pofta la fuddetta Chiefa nella Piagxga dell’ erbe, vi= 
cino al Palazjo della Cistà, cantone s. Silveflro ) Pare 
rocchia di s. Gioanni. 


LIBRI PRINCIPALI 


L’ anno Paga: Fefta folennemente celebrata dalla sllufirifà 
fima Città di Torino agli fei di giugno dell’anno MDCLIII. 
she fu I’ anno dugentefimo dopo il famofo miracolo det 
Santifimo Sacramento In Torino MDCLILI. Per.Bartolome 
meo Zavatta In o . 

Defcrizione deli? Oztavario per lo miracolo del SS. Sacra, 
mento celebrato dall’ Auguffa Città di Torino nel ter o 
anno fecolare. In Torino MDCCLILI. Preffo Pietro Giufep- 
Pe Zappata, e figlio. In 4. 

(CoLomzo Canonico Gio. Angelo). Memorie iftoriche, e 
rastonare fopra l’ infigne Miracolo del SS. Sacramento» 
Torino (1753) Stamperia Reale, In 4 


Pi I 
" NELLA COHIESA. 


ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


AG- 
IL MIRACOLO DEL SS. SACRAMENTO, ALTAR M 


e 


a a el +2 di 
‘ GLORE. $. GIUSEPPE. S. CARLO. Tutti della Città 
Torino. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo Altare alla deltra il quadro con San Giufente) 
il quale in fogno viene fincerato dall’ Angelo de Ri 
nocente, e pura gravidanza di Maria, che vedefi pu 
feduta, è opera di Girolamo Domini da Coreggio. È. 

I due ovati laterali , uno collo Spofalizio , l’altro col tra 

f fit: ‘s.Giafeppe fono del medefimo. i, 

Nell’ Altar Raise la tavola, che moltra il Miracolo de 

+ Sacro Oftenforie con entro l Ollia Sacrofanta librato 

» in aria, a confufione del foldato, che avealo in un fac 
cheggio rapito, col Vefcovo, che nelle proprie mani 2 
poco, a poco calar lo vede alla prefenza di numerof0 
popolo, è opera di Barrolommeo Caravoglia Viemontele 
che viveva nel 1672., e che ufcì dalla Scuola del Guere 

. cino da Cento. 

Nell’ altro Altare dedicato a S.Carlo Borromeo, i due 01%; 

| ti laterali, uno col Santo, che comunica gli appeftat? 

*» e i’ altro col medetimo > che adora la Sacra Sindone m0 


®© ftratagli in aria da due Aageletti, fono di Francefco Meilt 
‘Tedefco. 


Nella Sagreftia, veggonfi nello ftanzino del Lavatojo d8° 


quadri , che in. picciole figure moîtrano |? 
racolofa Storia del 65. 


Canonici aggregati a detta Chiefa 6. V. nell’ 


almanacco Ref 
le del 1781. a Pag. 185. 


# 


25° 
So 3C_RISTRI NOR 


MONACHE CAR MELITANE SCALZE. 


esa da Madama Reale Criftina 1’ anno r639. con una 
facciara maeftofa tutta di pietra., ornata di ftatue, fatta 
cofirurre da Madama Reàle Gioanna Batifta l’anno 1717. 
‘ful difegno ‘del Cavaliere D.Filippo Juvafra; cd ammira- 
bili fono le due Ratue di s. Terefa, e s. Criftina potte 
nella fuddetta Chiefa , la quale è fita in capo «della 
piazza di s. Carlo, ICola di s. Criftina. l 


R. ELIA DI S. TERESA. La diletta del Crocififfo. Vita . 
della Venerabile Suor Marîa degli Angioli Religiofa nel’ 
| Moniflero di santa Criftina delle Carmelicahe fcalze di To- 
| rino. Venezia 1735. Poletti. In 4. 
| 
i 


I 
I 
SLIBRII 
| 
| 


NUB'ITLIA!"C RIT EISÙA, 


| ALTARI, ‘E PATRONI DE’ MEDESIMI. 
| 
* CRISTINA ALTAR MAGGIORE 


PATROCINIO DI s. GIUSEPPE. ; Real Cafadi Savoja. n 
‘CONCEZIONE. : 


‘PITTURE, E SCULTURE. 


elle fratue, che ornano la facciata, le due di s. Ctiftina 
€ di s. Terefa fono del Carefana, che pafsò poi'in tfpa- 
gna. Tutte Ie altre in piedi furono fatte da Carlo Tan- 
tardini. . é 

Otrandofi in Chiefa veggonfi di quà, e di là in due nice N 
chie le originali ffatue delle dette ‘Sainte Terefa, e Cri 
ftina fcolpite in marino dal monsù Pietro Le Grofs Pa- 


tigino, che per etfer degne di. molta ffima furono rolte 
dalla facciata , dove ftavano prima, e qui ripofte. 


c° primo altare alla deîra il quadro con M V., il fan 

ciullo Gesù, e s. Giufeppe, che fi ripofano sel ritorno 

dall? Egitto, è opera d° Antonio Triva Reggiano, che 

in majufcolo carattere, benchè poco vifibile ) lafciò 
B 


il ‘Tuo nome nella bafe fu di cui San Giufeppe pofa il 
nd Air maggiore » la tavola con M. V., il Da a 
e San Giufeppe in alto ; e nel piano s.Criftina, e “ 

Terefa , è opera di Giacinto Calandrucci Palermitan ot 
Nell* altro Altare , il quadro con l° Immacolata Conce ji. 
nes s. Gio. Batilta, c s. Francelco di Sales , è opera di 
«Antonio Triva fuddetto ; che pure lafciò il fuo none o 
che in quefto, ma in più vifibile, maniera, che nell’ altro» 


NEL MONASTERO, 


Priora Suor Gabriella Morozzo . Sottopriora Suor Cecilia 
Robatti. Reszore P. Francefc: Maria di s. Pietro Provin* 
ciale de’ RR. PP. Carmelitani fcalzi. Confeffore P. Fran 
cefco di Gesù Carmelitano fcalzo. , | 

Monache profeffe 18. Converfe 3. Cherici 3. Servi 4. Serve 6: 
"PORTAE ARI 


SAN.T.A CROCE. 
CANONICHESSE LATERANESI . 


Quefta Chiefa è in forma ovale con una ben ideata diftt!* 
buzione di colonne di marmo finiflimo , e cupola fo9° 
tuofa , fabbricata (ul difegno del. Cavaliere Db. Filipp? 
Juvarra , e rinnovata col campanile da Giambatifta posti, 
Architetto Torinefe. Pofta in piazza Carlina vicino PZ 
Real Collegio delle Provincie nell ijola di s, Croce. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo Altare al'a detta la Tavola 
Gesù Crifto, è di Gio. Batifta 
monsù Delfino. Fioriva nel 1670. di 

Neil Altar Maggiore la Bran Tavola colla Depofizione | 


Crifto dalla Croce, è opera del Cavaliere Claudio Fr4"" 
cefco Beaumont. 


Nel] altro Altare, il s. 
celice è del Moncalzo, 


co'ila. Nafcità d 
Brambilla $colato 


Pietra in cattedca veltito da PO8° 


NEL Mo nN'A‘s TE Rd. 


| Abbadeffa. Suòr Maria Margherita Terefa Miorozzo: 

| Priora. Suor Delfina Matia Caftellengo, 

| Confeffore. P. Abite ‘Politi Rochettino, 
conomo. D. E ia. ulti 

| Monache profeffe 23. Converfe 9. Figlie in educazione 17. 
Sacerdoti 2. Chierici 3. Servi 2. Serve 26. TOTALE 81. 


stiate OA 
SS CROCIFISSO. 


| Cappella Régia, Cappella dì Corte; Cappelli Palatina. Deb) 
| bero anticamente i noftri Sovrani : e fra i Prelati che 
i ebbero in cura fi-conta Giambatifta Provana che nel 
| 1543 fu creato Vefcovo di Nizza, Gafpare  Capris che 
| nel 1550 fu e'etto Vefcovo d’Afti, San Francefeo di Sa- 
. les, e Gianfrancefco fuo fratello , «he gli fuccedette nel 
| Vefcovato di Ginevra. Ai tempi di Papa Benedetto XIII 
| cioè nel 1729 fu decorata con la dignità Partochiale pef 
| tutte le perfone di Cortese nel 1745 riceverre nuovi am- 
| pli@imi privilegi da Fapa Benedetto XIV; come. fi può 
| Wedere nel trattato de Capella Regis utriufque Sicilia ‘& 
| aliorum principum del Padre Carafa Teatino. Roma 1749 
| Derubeis. In 4. E? fieuata nel Palazzo Reale: 11 difegno 
è di D. Filippo Juvarra. f 


| 


I due quadri , uno con s. Hietro, che riceve da Criffo la 

podeltà delle Chiavi, e 1° altro col Pafce oves meas; fo- 

_ no di Gio. Batifla Vanloò Francefe. 

La Statua del B. Amedeo di Savoja è fcolpita in masmo da 
Gio. Batiffa Bernero. . 
> imagine del "Crocifilfo all’'Altate è ‘di Caflo' Plura Lu- 

— ganefe. 

Nella Loggia lateràle il s: Pietro 3 e il*s. Gio. Batiffa fone 
del Beaumont. 


PITTURE; E SCULTURE 


Vicario Parrocchiale Teologo Collegiato Gianotti. 


I ] 

Ruelta Parrocchia comprende i feguenti fiti. Palazzo del 

Re è Pazzo dei Rea. Caltello a Palazzo di S. A, R. ll 
B 2 


( NEL MONA STE Rò. 


| 

| Abbadeffa. Suor Maria Margherita Terefa Microzzo: 

| Priora. Suor Delfina Maria Caftellengo. 

| Confeffore. P. Abite Politi Rochettino. 

| conomo. D. E ia. «UU 

Monache profeffe 23. Converfe 9. Figlie în educazione 17. 
Sacerdoti 2. Chierici 35 Servi 2: Serve 26. TOTALE 81. 


| $S$S. CROCIFISSO. 


Cappella Régia, Cappella dì Corte, Cappella Palatina. L*eb) 
bero anticamente i noftri Sovranî : e fra i Prelati che 
l’ebbero in cura fi conta Giambatifta Provana che nel 

| 7548 fu creato Vefcovo di Nizza, Gafpare Capris che 

| nel 1550 fu e'etto Vefcovo d’Afi, San Francefeo di Sa- 
les, e Gianfrancefco fuo fratello , «he gli fuccedette nel 

| Vefcovato di Ginevra. Ai tempi di Papa Benedetto XIMI 
cioè nel 1729 fu decorata con la dignità Pariochiale pef 

| tutte le perfone di Corte; e nel 1745 ficeverre nuovi am- 
plifimi privilegi da Fapa Benedetto XIV ; come fi può 

I vedere nel trattato de Capella Regis utriufque Sicilia -& 

| aliorum principum del Padre Carafa Teatino. Roma 1749 

.  Derubeis. In 4. £° fituata nel Palazzo Reale: 1 difegne 

è di D.' Filippo Juvarra. 


PITTURE; E SCULTURE 

I due quadri , uno con s. iietro, che riceve da Crifto la 
podettà delle Chiavi, e 1° altro col Pafce oves meas; fo- 
no di Gio. Batifta Vanloo Francefe. 

La Statua del B. Amedeo di Savoja è fcolpita in masmo da 
Gio. Batiffa Bernero. | trend 

L’ puagine del ‘Crocififfo all’ Altate è ‘di Carlo' Plura Lu- 
ganefe. | 

Nella Loggia laterale il s! Pietro 3 e il‘s. Gio. Batifta fone 

, «el Beaumont. 


Vicario Parrocchiale Teologo Colleg'ato Gianotti. 


Quelta Parrocchia comprende i feguenti fiti. Palazzo del 
Re a P.lazzo dei Rea. Caltello » Palazzo di $. A, R, il 
uo: B 2 


— Lei 


\ 
r il sie. Prime 
È, Duca di Giab!efe, Palazzo di:S. A. S. bri Scade | 
a di Carignano, Segreterie di Stato oltre. a Peri 
fici compresute quefta Parrocchia le Scuderie ai: 
Duca di Ciablefe del Prencipe di Aasignano, artt 
nelle rifpettive Corti abitànti nelle diverfe Ifole I 
in tutto ANIME 3700. circa. 


SS. CROCIFISSO. 


MONACHE AGOSTINIANE, 


UA Y (e 
Quefta Chicfa è di ottimo difegno, fu cui è fata coil, 
ta, è di gufto moderno. del sig. Quadro. E? pofte 


spa ti «(0h 
Suddetta dietro il Reale Collegio delle Provincie,, ifol 
del SS. Crocifi fo. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Ncl prima Altare alla deltra la Tavo'a con s. Anna; MV? 
s. Gioacchino, e il Padre Eterno in alto ).è di Gioan” 
Conca. cugino di Sebaftiano. | | f 

Nell’ Altar maggiore, il quadro col Grifo in Croce, M-!' 


la. Maddalena » € s. Gioanni , è ‘opera del Mol/liner! pa 
o Savigliano. 


Nell’ altto Altare 
nità in gloria, 
Sotto la cupola le 


— - - 
TTT EUTTnt1r_ oa" 


>» la tavola con s. Agoftino, e la Ss.T" 
è del detto Conca. ms ._ lee 
quattro. ftatue . di Profeti {colpite in °°, 
gno fono del Ciurlo Scultore Genovefe, mme 


NEL MON ASTERO, 


Abbadeffa Suor Antonia Mattis. Priora Suor Bertetti. Cor. 

"vfefore D. Faggiani. Economo D. Mearaldi 6 

Monache profeffe 41 Converfe 4. Figlie in educazione! 
Sacerdoti 2, Chierici 2. Sery 


. 3: 
t 1. Serve 16. TOTALE * 


23 
Sì pALMAZZO 


t 


PP. BARNABITI CHIESA PARROCCHIALE. 


Fu cofirutta quefta Chiefa da Monfignor Antonio della Ros: 
vere Vefcovo Agenienfe; E’ tenuta da’ PP. Barnabiti dall 
anno 1609. poftivi dal Duca Carlo Emanuel I. ad iftan- 
za di s. Carlo Borromeo. Sita in Dora groffa verfo Piax;a 
Sufina y detta Paefana, nell’ Ifola di s. Dalmajo. Ab» 
bellita quefta Chiefa dal Vittone. © 


N E BIL A UG HUI.ETS A. 
ALTARI y E PATRONI DE’ MEDESIMI." 


LA MADONNA. DELLE GRAZIE. Conte Roveto di Gua- 

+ Iene, 7) 

LA DEPOSIZIONE DALLA CROCE DI N. S. GESU’ CRI- 
s'To. Conte Malines. 

Provinciale D. Luigi Maria Campagna. Prepofito D. Bruno- 
ne Galletti. Vicario D. Francefco Rammini. Procuratore 
D. Giufto Amedeo. Prefetto di Sagriffia D. Gerolamo 

- Rofafco. 

Sacerdoti profefi 12. Laici 7. Prete ferviente x. Chierici 2. 
Secolari fervienti 2. TOTALE 24. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nell’ Altare del B. Aleffandro Sauli, Ja tavola con effo 
Beato, che foftiene una Croce , ed intorno alcuni An- 
geli; è di Carlo Cefare Gioanniri Bolognefe. 

Nell? Altar maggiore il gran quadro pel traverfo, efprimen- 
te il Martirio di s. Dalmazzo , è opera del Brambilla 
fcolaro del Delfino. 

Nella Cappella quì proffima dalla parte del Vangelo, il qua- 
dro col Redentore portato da’ Difcepoli al monumento , 

__£ opera del Mo/lineri da Savigliano. 


Più oltre la tavola con il Crocitiffo s s. Paolo, s. Carlo è 


e s.Francefco di Sales, è del Giovannini fuddetto- 
l S. Pietro piangente. appefo a un muro prima d’ ufcire 
di Chiefa fi crede di Giufeppe Ribera detto lo Spagnoletto, 


B 3 


20 
ISOLE DI QUESTA PARROCEHIA. 


S. Aleffandro:Sauli , s.Aleffio ; s. Brigida, s.: palmazeo s 
| 5. Deodata, s. Genovieffa, s. Grifante, s. Martino, s Mo 


‘ macà, s. Sigifmondo,;s. Sito. Totale ISOLE s1. y ANI“ 
— | ME 4000. circa. 


53° DOMENICO. 
> PP. DOMENICANE. 


I FratiPredicatori ebbeto cafa in Torino fin dal principio del 
lo:o inftituto. L’ anno 1766 effendo ftato diftrurto d 
Éio:> id cordo di cafa fituato “dietro la Cappella de 
Rofatio, inoccafione che fu rifabbricata la cafa fecond0 
© Hif difegho e allincamento già fiffato per la Città, fl 
pure rittretta la nave defltra della Chiéfa, per portarne 
31 muro allo fteffo allineamento. Nel 1776 i RR. PPe 
fecero formare di marmo un nuovo Altar maggiore; € 
nel 17)8 fecero anche rifare amarmi l’altare di s. Vin” 
cenzo Ferrero. Nel 1780 il Regnante Sovrano fece iN 
cominciare la fontuofa Cappella del B. Amedeo fecondo 
il difegno del sig. Architetto Bò. Trovafi la medefima +” 
eino 4 porta Palazzo nell’ Ifola di s. Domenice. 


NELLA CHIESA. 
ALTARI, E FATRONI DE’ MEDESIMI . 


IL BEATO AMEDEO. $. R. M. 

LA CAPPELLA DELLA MADONNA DELLE Gafs 
Brichanteau. EPA 

DEL BAMBINO. Compagnia del SS. Nome di Gesù. 

DOTE ROSARIO. Compagnia fotto tal titolo. © 

DEL SI FILIPPO, e GiACOMO. Matchefe Fauzone di MO!” 

! ‘talto.-0 e deli ? 4 


DE’ SS. TRE RE MAGI. Cafa Nicolis di Robilant. 


DE’ $$. INNOCENTI. Cafe Robbio, e Ca 
i ‘0C; eliengo. 
DI $. LUCIA. Cafa Ricard. ° à 


vr I? $%= er farti 92 

“PITTÙRE, 2 SCULTURE. 

Nel teizo ‘altate alla deftra, la tavola con M. V. Apparens 
te a s. Giacinto, è del Mol/lineri. 


‘Dopo quefto , fegue un quadro appefo a una parete s ef- 


primente s. Domenico , che difpensà il Rofario , a varie 

«genere di Perfone, di Felice Cervetti. |. Q 

Tn telta a quefta navata evvi la Cappélia di M. V. del Ro- 
fario rinovata con architettura di Zuigi Barberis. 

La tavola con effa Vetgine, che avendo in braccio il Bime 
bino porge il Rofario a s. Domenico; € più a baffo s. Ca- 
tetina da Siena, ed in gloria alcuni Angeli, è opera dî 
Gio. Francefco Barbîeri detto il Guercino da Cento. 

I quindici mifterj intorno al quadro fcolpiti in baflo rilievo 
di legno fono opere di Stefano Maria Clemente; che fece 
anche i due Angeli pufti al di, fapra, il quadro laterale 
dalla parte del Vangelo colla firàge della pete, è di Do- 
menico Corvi. | 

Nell’ Altar maggiore , il grande ornamento di legno do- 
rato con colonne, ftatue, e balauftri, è opera del Botta 
uno de? primi ‘Scaltori in quefto genere , che in ordine 
ai tempi fioriflero in Torino. EDP 

Nell’ Altar medéfimo; la tavola con M. V., e il Bambino 

- in gloria , e fotto s. Domenico, ce s. Rofa pè opera di 

— “Antonio Milocco. i lea 

In altro , il gran quadro, colla ftrage degli Innocenti, è 
di Luigi Brandin , Pittore celebrato dal Cavaliere Maris 
no nella fua Galleria. ee di. 

Nel contiguo , la tavola con s, Vincenzo Ferrerio, che pre 
dica a molta gente , è opeta di Giufeppe Galcorci figlio 
di Sebaftiano. — ada 

Nell’ ultimo, quella con S. Pio V., San Tommafo d’ Aqui- 
no ec. è di Tarquinio Graffi Torinefe: e vi fi legge il 
fuo nome in quelto ‘modo: Anno 1715. Targuinius Caf 
fus pinzit. ren Se) 0A, Ò tu) 

Nel Chioftto evvi tria Corgrégdzione di fecolari confacra- 
ta a M. V. Annunziata, ove la Lunetta colla vifione di 
Giacobbe, è ‘del Delfino ; è così pure il trafporro deli 
Arca, e il ferpente di bronzo, 

Nel Refettofio, fa ftoria dipinta a fi&fco mella facciata in 
telta : efprimente s. Tommafo d’ Aquigo alla menfa del 
Re, e della Regina di Francia è opera di Sedaftiano Gae 
leosti Fiorentino. Il dipinto NE volta con s. Domenico» 

4 


2 


portato in gloria; ed ivi attefo dalla.SS. Trinità, è ope» 
ra di Giufeppe Galeotti: 


A varj quadri a olio con Santi della Religione fono d’.Ane 
zonio Milocco. | 


NEL Co, N.V ENTO." 
DIA OP 


Provincials D. Tommafo ose Priore P. Entico Porta. Des 
sopriore .«P. Vincenzo. Siccardi. Procuratore P. Vincea 


Lettori P. Anfelmi. P. Manaffero. P. Siecardì. 
Bibliotecario P. Rettore. 


Sacerdoti profefî' 27. Chierici fiudenti 6. Laici o. Chierici 2 
°° Secolari fervienti. 3. TOTALE 53. 


UFFIZIO DELLA SS. INQUISIZIONE: 
" +» T VICARIO GENERALE. 


P. M. F. Vincenzo Maria Carras Domenicano, 
PRO-VICARI O. 


P. M. F. Entico Porta‘ REgIO GFIRREO Profeffore emetite 
Domenicano. hi :T 


n 


RARI E FrscALe 


"Avvocato D. Andrea Palazzi: | 1a 


A VWVO.CAT O.DE REI, 


" S si 
Avvocato D. Carlo Francefco Sacco. î 


CONSULTORE ASSISTENTE, { 


P. M. F. Domenico Sarra Provinciale Domenicano. 


CONSULTORE SOSTITUITO AVVOCATO FISCALE. 
AVVOCato D, Ginfeppe Galois. 


9) 33 
CONSULTORI. 


P. Lettore giubilato F. Francefco Filippo Falcetti minot” 
ofTervante. I 
T. Lettore emerito F. Carlo Emanuele Degregorj minor 
offervante. } 
P. Lettore emerito F. Arienio Sapetti Agoftiniano fcalzo. 
P. Lettore F. Ambrofio Ranchifio de’ minimi Exprovinciale. 
Teologo collegiato D. Vittorio Maria Gianotti Vicario di 
Corte. 
P. Lettore F7 Stanislao Tarino della redenzione-degli fchiavi 
P. Lettore emerito F. Ifidoro Riperti Carmelitano Expro- 
vinciale. i i i 
P. Le:itore Romualdo Camuffetti della Redenzione degli 
fchiavi. pa pe” î 
Priore Francefco Lodovico Berta. Prefetto della Biblioteca 
nella Regia Univerfità. È dn 
Tevlogo D. Giufeppe Contini. 
P. Lettore F. Gio. Domenico Canavaffo de’ Chierici Regos 
lari Miniftri degl’ infermi. eee, 
P. Lettore Ricardo a s. Marco Carmelitano fcalzo. 
D. Giacomo Girola Canonico della SS. Trinità. 
P. D. Giufeppe Andrea Peirani Barnabita Teologo. 
P. Abate D. Filippo Tarengo di s. Bernardo, OM 
P. Lettore F. Francefco Domenico da Torino de’ Minori 
de la più ftrerta offervanza. __. 
P. Lettore F- Domenico Maria della Purificazione Carme- 
litano fcalzo. | ey LE > 
P. D. Aleffandto Maria Graf Teologo Barnabita. 
P. Lettore F, Francefco Maria di $. Pietro , Carmelitano. 
fcalzo. K | 
P, Lettore giubilato F. Ireneo Maria Bonardelli de’ minori 
‘dell’ offervanza Parroco di s. Tommafo. | 
P. M, F. Giacinto Cattaneo, Profeflore nella Regia Univer- 
"Ind DOMENICANO e Fiv Ra il guri 
P: Lettore emerito F. Carlo Agoftino Coftàmagna Ago, 
finign®as + 13° te DIS, een tr, Ml se 
P. Lettore Emerito F. Pietro Reineri Exprovinciale Car- 
melitano . sd 
P. Lettore emerito F. Francefco Agoftino Allioni Agofie. 
niano.. - ; 03 
P. Lettore F\ Giufeppe Bagnis de? Chierici Regolari Mini- 
ftri degli infermi. — Éi, ciò; dt di 
Bs 


P.Letrore F. Gioannì a s.Angelo Griffa Agoftiniano fcalzo 

P. Lettore F. Eufebîo “Burzio de minimi, 

Tcologo D. Gio. Batifta Operti. 

Teologo ‘D. Giacinto Butîzio. 

P, Lettore F. Pietro .Francefco Pellolio Carmelitano fcalzo» 

P. Lettore F. Luigi Dt canibus Definitore dé PP. Trinitatj 
della Redenzione degli fchiavi. 

Teologo D. Carlo Giufe 

Teologo D Cefare ‘Prucch 


NOTARO, 

-P. F. Vincenzo Arnoux Domenicano, 
eta RONOT AR 
P. F. Vincenzo Tommafo Vinay Domenicano, 
0.1 2 N € Uni 


CURSORE, 
: 7 FLENSYÒ è 
Morizio Razetti. 
STORI 3 OIITCIA 


5. E I LI P PO NERT. 

Pattoechia col titolo di 3. Eufebio vefcov 

muta pile della Congtegazione dell? 
o dall’ anno ta Chiefà |: 1 ° 

P. D. "Chino deg Resta, Chicfa già Atchitettata, d 


no Conte Giampietro Baroni di Tavigliano. Modelle 
rbt, À tefa di s, Filippo per, li PP- del Oratorio di Toe. 
nPentaso > e difegnato dall’ Abaze). e Caygliert 


» 
- 


D. Filippo Juvarra primo Architetto di S. M. ta diISL 

— MDCCLVUI. nella Stamperia Reale /n fol. max. con 20 
tavole in rame. 

BOSCHIS Francefco Andrea. Ragguaglio della vita, e mor- 
te del Prete D. Gioanni Tommafo Gambera Vicecurato della 
Parrocchia di ‘s. Eufebio amminiftrata da’ PP, della Con- 
gregazione» dell” Oratorio di s. Filippo Neri di Torino. To- 
tino 1765. Giambatiffa Fontana. /n 8 feconda edizione. 

Vita del Venerabile fervo di Dio P. Sebaftiano Valfrè della 
Cangicgazione dell’ Oratorio di Torino. Torino 1748. Vi» 
mercati /2 4. 

NELLA CHIESA. 


ALTARI; E. PATRONI DE’ MEDESIMI. 


LA SS. VERGINE S. EUSEBIO ec. ALTAR MAGGIORE. Sere- 
niffima Cafa di Carignano. _. 
S. FILIPPO NERI. Cafa della Ciftezna. 


PITTURE , E SCULTURE.. 


Nel primo Altare alla deftra viè ana Tavola co! Crocifif- 
_fo, e s. Francefco d’ Affifiy che abbraccia la Croce; opera 
vecchia poftavi per modo di provifione. | 
Nel fecondo la tavola colla SS. Concezione, il Padre Eter- 
no, e numero d’ Angeli, è opera di Don Giufeppe Peroni 
Sacerdote Parmigiano. Le due virtù furono fcolpite in 
legno da Srefano. Maria Clemente, i 
Nel terzo evvi la tavola col Martirio di s., Lorenzo , ope- 
ra di Francefco Trevifani da Trevigi; che mandolla 
da Roma. 
Nella Sagreftia il s. Filippo Neri nell’ altare, è di Giacinto 
“Caloaliiniccì Palermitano. | r 
Tra” vatj Quadri appefì alle pareti , il Signor morto fofte- 
nuto da un Angelo con il Padre Eterno in ato, è di 
Gieyanni Conca. 
L° Orazione nell’ Otto è d° Aleffandrò Trono copiata da una. 
di Sebaftiano Conea. La Cena co? due D fcepoli in Emaus 
è di Gio. Batifta Triepolo. 
N frefco nella volta è di Antonio Milocco, che v efprefTe 
s. Filippo Neri portato dagli Angioli. 
Nell” Altar maggiore s la tavola rapprefentante M. V., il. 
Bambino, s. Cattedina da Siéna, edi Santi Eufedio, Gio. 
Del i ber 


“dea, e il Beato Amadeo, ec. è opera di Carlo MaraR 
Le ftatue della fede, e della fperanza fono di Carlo Piu: si 
ficcome 1? altra: della carità pofta in alto. I quattro qu 
- diri con fatti di s. Filippo fono d’ Aleffandro d'ora. Mo 
Nel proffimo Altare dalla parte del Vangelo, la taPOrA | I 
en} Filippo. Neri, che raccomanda la Città di. Torin à 
| Bambino Gesù tenuto in braccio da M. V. con gran e! 
teggio d’ Angeli, è opera di Francefco Solimena da nOi 
Nel feguente; la tavola ha in fe effigiato, s. Gio. ANCRORO. 
ceno ful piano da Sebafiiano Conca di Gacta: e la B. Ma 
cella Lettera di Meffina, che vedefi in gloria, vi fu dt- 
pinta da Corrado Giaquinto, ; - 
Nell nltimo, la Tavola con s. Giufeppe, M.°V., e s. Anna 


i 7 î A n DU e A, È -_ 
I baffi rilievi di Lucco nell* alto dèHa Chiefi efptimenti al 
cuni fatti di s. Filippo Neri, fono lavori di Gio. Batifiax 
ernero ; © così pure ‘tutte le Mtuccatare nella volta; in 


Paffando al contiguo Oratorio , il fre 
to. alP-ornato è di Gaetano P 
ronazione di M. V. è di. Mattia Francefehini. 

ia tavola deli’ Altare rapprefentante l’ mn 


zione, e s. Filippo Neri nel ‘piano, è opera del predetto 


°° Sebafliano Conca. 


Nelle pareti i quattro maggiori quadri ef; 
ziata, | Affunta, la vifita a s, Elifabetta, 


î entazione di M, V») 

e. la fteffa B. V. Addolorata » fono. del ‘uddetto Fran: 
“eefchini. petra io 

Nella Sagrefia di quett? Oratorio 1° Ovato! col ‘Cuor di Gee 
sù adorato dagli Angeli, è di Vittorio Rapofi. 


NELLA CONGREGA ZIONE. 


Snperiorè Carlo Barberis. Parroco PL. 
CHratore P, Giufeppe Rovea. : 
Since BISSeGi 21. Chierici aldehti 2 Dot: 3. Presi fer” 
alma 3 Chitrivici. SA ati Serviînti 1. TOTALE 38 


d.orenzo Gianolio, Pro- 


# 
i 'i 


i i SF 
ISOLE. DI QUESTA PAROCCUIA: 


S..Agnefe., S. Aimo. SS. Annunziata. S. Antonio di -Padova.s 
j L° Affunta ,S. Barbara. S. Carlo.,S, Clemente. S. Crifti. 
na. S. Elifabetta s. Eufemia. S. Federico. S. Filippo. S. Fran- 
, cefca. $. Francefco.di Sale;, S. Giacinto... S. Gioachino ,, 
_S. Gioanni. Battiffà, S. Gioanni,Evangelifta. $S. Giorgio.” 
8. Giufeppe. Madonna degli Angeli. S. Maria Maddale- 


. na. S. Pietro. S, Tercfa.. TOTALE ISOLE 25. ANIME 
_ £3000. circa, 


+3. 


S.. ERA N CES CO D'ASSISI 


CARPI MIN ORI.C ONVENTU iure : 

X Frati minori ebbero cafa in Torino al principio del loro 

‘inftituto. La prefente ‘lor Chiefa ha la facciata fecondo 

il difegno del celebre Architetto. Bernardo Vittone. Tro-. 
vafi la medefima nella contrada, che dalla, Torre della 


Città tende alla contrada di s. Terefa nell’ Ifola dis. Fram. 
cefco. dare | 


NELLA CHIESA. 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMP, 


ALTAR MAGGIORE. Cafi S: Germano. 

LA CONCEZIONE DI M. V. Compagnia di efli. 

S. UOMOBUONO. Univerfità de’ farti di Torino. 

S.BIAGIO. Cafa Bormiolo. i 

L’“ASSUNTA: Cala Nomis.. U. 

Ir_S$. CROCIFISSO. Conte di Caftell? Alfero. Lo 

LA SS. ANNUNZIATA: Collegio de’ Caufidici di Torino, 

SS. COSMA, E DAMIANO. Collegio degli Speziali. 

S.ANNA. Univetfità de Capimaftri muratori Luganefi.. 

S. LUCIA. Cbnte Fontanélla di Baldiffero. i 

S. ANGELO CUsroDE. Cafa Turinetti ? : 

S. PIETRO APOSTOLO. Univetfità .de* Maftri Serraglieri di 
Torino. pan Epto: i 

LA. MADONNA DETTA DELLE. GRAZIE. Cafa Patella, 


SY i nASE | 
PITTURE 5 E SCULTURE. 


Nella prima cappella a mano dritta entrando in at 
i due quadri laterali fono dl Giannantonio Molineri ‘ 

igli . > 

Nélla feconda Cappella 1° immagine del Crocififfo fu fcol- 
pita dal Plura, e gli Angeli da Stefano Maria o 
Il dipinto a frefco in quanto all’ architettura , è di Gi- 
rolamo Colonna Mingoxji Fettarefe oriondo di Tivoli » 
e le due finte ftatue di M. V., e s. Gioanni, furono co- 
lorite da Mattia Francefchini. 

In un altare più oltre la tavola con s. Biagio , e s. Ludu- 
vina ha il nome di una donna; che la dipinfe fcritto 
così: Ifabella Maria Aputeo hocpingebar anno D: 1666. 
Die 14. Augufti. 


Nella cappella della Concezione le glorie fono del' signof 
Giambariffa Bernero Accademico profeffore nel! Accade-, 
mia Reale di Pittura, ec Scultura , e fcultore in bronzos 
ed.in pietra di S. M. 

Nella Cappella dell’ arte de’ fartori rinovata con architettu» 

ra del Barberis : 1 due quadri laterali efprimenti iftorie 

di s.Omobuono fono d’ Aleffandro Trono. I due ovati con 

altri fatti del medefimo Santo fono d? Ignazio Nipote. La 

tavola coll’ elemofina del Santo ifteffo è di Francefco 

Meiler Tedefco. i 

due quadri laterali all’ Altar maggiore fono opera del 

Cavaliere Requien, la cupola è ‘dipinta a frefco dal Mi- 

locco , e 1’ architettura d’ efla è del Wi:tone. ° 

Nell’ Altar dis Pietro, la Tavola col Santo Apoftolo, che 
riceve le chiavi da @rifto è del Cav. Besumone, che ante 
cora giovinetto la dipinfe. 

La Cappella di s. Antovio da Padova fu architettata in mate 
mo dal fuddetto Pistoni. Gli Angeli furono fcolpiti if 
legno da Stefano Maria Clemente Torinefe, il yolto f0 
dipinto da Giufeppe Sariga Svizzero, i 

Ad altro Altare più olire la tavola con M. V.j il Bambi- 
no, S. Anna, S. Francefco , e S. Catterina Manire è di 
Federico Zuccheri. 1 frefchi laterali colla B. V., che fale. 
i gradi del Tempio, e il di lei fpo alizio, col refto né 
volto, fono di Gio. Andrea Cafella Luganefe. 

Nell’ ultimo i Santi Damiano, e Cofimo fono del Cav. 6/0» 

ruz{ini Anconitano, Scolaro di Simone da Pefaro , che 
fu infignito del titolo di Cavaliero dì sì Maurizio dell’ 


bg 


e — 


di marmi ful difegno di Francefco Martinez. I due Patti 
fcolpiti in legno al di fopra fono.del Clemente. 
Entrando per la porta del Convento .s? affaccia fubito appe» 
pefo al muro un quadro di mediocre grandezza, ib qua 
le fimbolicamente rapprefenta la fine della vita umana. 
Oggetto principale di effo è una ruota ne? cui raggi ftanno 
fcrieti moralmente alcuni motti, e fra efli veggonfi varj 
tefchi di morte, cioè di Papa, di Re, d’ Imperatore, di 
Doge, di Cardinale ec. In cima a quefta. suota fanno 
Adamo, ed Eva, tenenti ambidue il fatal pomo pofato 
fopra una tefta di morte. Più fopra veggonfi ie tre Pare 
che, la giovane ftà in atto di filare, e il fuo lavoro vie» 
me inafpato da quella di mezza età, mentre la più vec» 
chia di effe Parche colla forbice tenta di recidere il fi- 
lato ftame della vita. Altre cofe vi fono ancora, che 
ammetterebbero una, lunga defcrizione; ed. io crederci, 
più opportuno il ritrovare chi pubblicaffe que? opera col” 
mezzo d’una ftampa in rame, che certo lo .merirerebbe. 
c per l’invenzione, e per la moralità, ed anche, per il, 
dipinto. Inventore, e pittore di effa fu Gio. Barifta del. 
Rovero Torinefe, ignoto fino ad .oraa tutti gli Scrittoriz.. 
il quale vi lafciò il fuo nome in quelto modo. JOA. BAR47 


ì 3a 
A. R. di. Savoja. Quelt' altare è fiato nuovamente fatto 


DE REVERE TAV. FACIEBAT 1627. 


NEL CONVENTO. 


Provinciale P. Maeftro Bonavventura. Saraceno. Guardiano 
.P. Maeftro Bonavventura, Vico. Reggente P. Maeftro Bla= 
doni. Lertore di Morale P. M. Sals, Prefetto di Sacriftia 
P. Bacilieri, _ : 

Sacerdoti Profeffi. 29. Chierici ftudenti 2. Laici, 0 fian Cons 


verfi 9. Chierici 4. Secolari fervienti 2. TOTALE 45. 


"$O: VE | È 
SISI ERA NICE SCO DI PAOL AL 


PP. MINIMI. 1 

Ta Chiefa ; e Convento, furono fondati’ 1’ anno 1625. da: 

‘Madama Réale Criitina per voto fitto al'medefimo San- 

"#0; ful' difegho dell’ Architetto Pellegrini. Degna di con- 

‘'fiderazione e la Cappella di s. Genovieffa fatta cottrurre 
dalla Regina Anna moglie del Re Vittorio Amedeo ;. 

‘ pofta la' fudderta Chiefa in ‘contrada di Po, vicino alta. 
Regia Univerfità, cantone s. Francefcoidi Paola. 


. i7 0aN; NELLA CHIESA! 


” | 


| © ALTARI ,' E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


S: FRANCESCO DI PAOLA ALTÀR MAGGIORE. Real Cafa 
"Ri ‘savoja zz up difarnco.qpra i È 
IL ss. Crocirisso. Cafa Gropello di. Borgone. 
S, GENOVIEFFA. Real Cafa di $avoja. O 
© LA CONCEZIONE DI M. V. Marchefe Carron di s. Tommafo 
S' MICHELE: Marchefe Graneri della Rocchia. 
L'A SS. TRINITA’. Marchefe Moròzzo, - i 
PITTURE; E SCULTURE: 
) 7 î , > a ì 
Nel primo Altare alla deftra la tavola colla SS. Trinità» i 
M. V- in gloria 5 e nel piano* s. Carlo Borromeo ; .£' 
5: Efancefco:d’ ‘AGG, è ‘opera’ di'' Sebaffiano Taricco ‘d9 
Cherafco: ua vo mi 


Nel fecondo, .it quadro colle anime purganti, e-s. Michele 
Arcangelo, «è di ‘Stefano. Maria*Legnanò Milanefe, detto 
ib'Legnanino. >. 000.1) UE grre 

Nel terzo, la tavola colla SS. Concezione, ed i Santi Fra0* 
cefco d’ Aflifi , di Paola, e di Sales; è opera del Cave 
Gio. Perugini Anconitano. . 

Nell’ Altar maggiore, la tavola con s. Francefco di. Paol?" 
portato in gloria ‘dagli Angeli, è» opera del Cav. Delft 
no Pittor Francefe. I due laterali s uno col Santo , ché 
infieme: con due compagni paffa -fal proprio mantello i 
Faro di Meffina; e l’altro con la Regina Aloifia, ché 
al Santo fteffo fi prefénta, acciocchè impetri ad efla da 


Bignore d* ottener prole, fono del medefimo Delfino. 


Nel Coro ; gli etto.ovati duc. cai Salvatore, e uu 
fei: con immagini d’ Apoftoli fono del Prete Guidaboni3? 

v e.gli altri fei per compimento di tutti dodici detti Apoè 
ftoli fi veggono in Sagreftia. i 

Nell” Altare, che fegue dalla parte dell’ Epiftola, eyvi la 
ftatua di ‘M. V. col Bambino in braccio.. 

Nel-contiguo,.la.tavola col Gsocififlo, M. V. la Maddales 
na, e s. Gioanni è del Prete. Borzolommeo Guidaboni da 
Savona fuddetto. TEERI: 

I dee laterali coll’ orazione nell* Orto, e la flagellazione 
di Crifto fono dél medéfimo. 

Nell” ultima Cappella fatta\erigere dalla Regina Anna, moe 
glie del Re Vittorio Amadeo; la tavola di forma ovale 
rapprefentante la figura di s. Genovieffa, è opera di Da- 
niel Seiter. | 

I due laterali uno con s. Giufeppe, ed altri Santi; e il fe- 
condo con .M, V. s. Gioachino, e-s. Anna,, fono-di mons 
sù Francefco l Agnè,, nativo .di Annecy., il quale passò 
poi a Bologna , e fi fece prete dell’ Oratorio. }; © I 

Nel Chioftro del. Convento di quetti Padri, vi fono-all' in- 
torno dipinti 26. quadri a.frefco rapprefentanti i gloriofi 

, fatti principali della vita di s. Francefco di Paola; i quali 
fono per la maggior parte del mentovato Prete Guidaboni. 
Salendo il primo ramo della maggior fcala del Conven- 
to, la ftoria della Crocififfione di, Crifto efprefla nella 
gran facciata, è opera ancor ella del medefimo Prete; che 

<, pur;anche; dipinfe in relta del Dormentorio San Francefca, 

«di Paola, dentro un Paefe con altri due Religiofi , il qua- 
le contempla in gloria lo, Spirito..Santo , e alcune, delle. 
fue virtù. Nella facciata di rifcontro evvi in'orno, e.fopra, 
a una fineltra, s. Michele, che caccia. Lucifero, co”. fuoi, 

. feguaci, fattura di Domenico Guidaboni fratello dell’ ace 

cennato Prete. ire . ì 
Nel Capitolo ftà appefo a una parete un quadro. cons. Gea 
«-novyieffa.,, che ha all intorno alcuni Angeli ,, opera di. 

Giacinto Calandrucci Palermitano... |; Lear ta 
Nell’ altro Dormentotio evvi.in una facciata, dipinto a fre- 

fco un fatto d’ arme, in cui rimane vincitore il Duca di. 
® $avoja .pet, interceffione dis. Francefco.di Paola, che ve-, 

defi in aria, opera di Giufeppe Toricelli Comafco ; ma 
quante v? è d’ Architettura lo colorì Gioanni di Lui fratelloe, 


\ 


“ ° ù x «% 


pp NEL CoOrnrvEN TO. 


P. 

RECRE ‘Fili fa. Correttoze, e Procuratore É 

8 ippdiA di Teologia P. Lorenzo Gaeo 
‘E Bibliotecario P. Bonifacio Quaronis. Di Filofofia P. 
cinto Ermyl. Sacrifta P. Filippo Gariel. iau nine 

Sacerdoti profefli 16: Chierici dudenti 7. Laici, © 
‘verli-r3. fecolare ferviente 1: TOTALE te 


ICE S. GIO. BATTISTA. 


PARROCCHIA, E CHIESA METROPOLITANA. 


Chiefa fattà ‘erigere dal Cardinàle Domenico della REL, 
tes Vefcovo ‘di Torino nell’Anno 1498., con archi nes 
tura di que’ tempi, e fullo file di Bramante. E psia q le 
fia Chiéfa nella piazza del medefimo nome laterale al Res 
Falaxto, è vicino al Seminario Arcivefcovile, 

NELLA CHIESA 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI, | 

S. LUCA Ptotettote de Pittotî, ‘e $caltori. Vedafi I infti 

, Mento tz. Setteritbre 1652; | 

LA RISURREZIONE. Eredi Lofàai 

S. IPPOLITO, E CASSIANO, 

Ss. ELIGIO. Manifcalchi, 1 

5. MASSIMO Vefcovò di Torido. Corte Ferrero di Lavrian0' 

S. ONORATO. Panattieri. 

brf MAURIZIO, E COMP. Mefchior Mattih. 

DECOLLAZIONE DI $. GIAMBATISTA. Cavaliere, & CI!” 
mendatore Don Luigi Croce, DI | 

$$. COSMA) DAMIANO. Cetufici di Forind. 

$. SECONDO. Tluftriffina Citrà. GIL e 

La NATIVITA? DI N. SG. Ci Cavi ‘Senatore Betgera; 
Marchefà Gozani d'Olmo. 

5. MICHELE, Compagnia ivi era, I 

5. CRISPIRQ , E CRISPINIANO. Padroni calzolai. 


‘43 
PITTURE ,.E SCULTURE. 


Nel fecondo Altare alla deftra, la tavola divifa a partimentî 
con M.V., il Bambino; e vari Santi; fra quali i SS. Gris 
fpino , e Cri‘piniano, acuila Cippella è dedicata, è ope. 
ra di Alberto Durero da Norimberga, di cui fono pur an- 
che i wari quadretti incaftrati nelle pareti di tutta la Cap» 
pella, rapprefentanti i martirj de’ fuddetti Santi, e alcuno ) 
ftorie della Vita di Crifto, con altre cofe. ima 

Nel terzo, la tavola con s Francefco di Sales, :s. Michele® 
Arcangelo, s. Filippo Neri, e M. V. Ingluria ec. è del 
Caravoglia fcolaro del Guercino; di cui fono ancora i 
cinque piccoli comparti nel volto. 

Nel fefto, la tavola co’ fanti Cofimo , e Damiano, ed.in 
gloria la Ss. Trinità, che corona M. V., è di Gio. Azs 
drea Cafella Luganefe, difcepolo del Cortona, di cui £o- 
no anche i frefchi con varie ftoriette della vita de’ det» 
ti Santi. i 

Segue più oltre la Cappella del Ss. Crocififfo, Ia di cui inte 

| magine, ficcome quelle di M. V., e di s. Gioanni furona 

«£colpite in legno ditutto tondo ifolate dat Borelli, e così 
pure il Padre Eterno di mezzo rilievo in alto con al- 
cuni Puttini. CIA 

In faccia a quefta Cappella dall’ altra parte della Chielz 
hanno eretta ultimamente una tribuna, in cui i Reali 
Sovrani fi trattengono ad affitere alle funzioni fpirituali; 
e queta è cm:ta fcolpita in legno da Ignazio Perrucca 
ful difegno dell’ Architetto Francefco Martiney. , 

All’ Altare maggiore evvi dietro di effo in wna piccola 
tribuna un coro d’ Angeli, che cantano , e fuonano di. 
verfi iftrumenti , opera di Domenico Guidoboni , fratello 
del Prete di Savona; il quale vi tafciò una cifra com- 
pofta d’ un D. e G. con ua f. e l’anno 1709. 

Nell’ Altar che fegue ritornando verfo la porta maggiore 
dall’ altra nave della Chiefa , la tavola con s. Luca in 

In atto di dipingere M. V., col Figlio che vedeli in 

«aria, è opera del Cavalier Delfino pittor Francefe. 

baffo rilievo fcolpito in legno fotto la menfa dell’ at. 

tare , rapprefentante i cinque Santi Mastiri fcultori , è 

opera di Stefano Maria Clemente Torinefe. 

el feguente, La cavola colla Rifurrezione di Crifto, è 

Opera dipinta da Federico Zuccheri ; e dicono effere la 

Plima pubblica pittura da lui fatta nel tempo della fua 

dimora in quefta Città. 


Il 


a 


pi siro la tavola con M. V. ed.il Bambino in cIonA a) 
fotto un santo. Vefcovo ». e un altro Santo è. del 64 : 
i ‘voglia dl i 
Più svanti altra con un Angelo, che parlà a s. N INI 
ed'‘ivi s. Antonio Abate, è opera anch’ effa del men 
varo Cafella. L 
Ad altro ra » la tavola con s. onorato Vefcovo Oi 
t\micato da Crifto; è. opera del fuddetto monsù Delfi hà 
e così pure'i'quattto quadretti laterali com-alcune fot 
r. del,Santo.:: r 
Nell ultimo» ta tavola con il Padre Eterno, .e M. Vv. no, 
- Bambino in.gloria; più ‘abbaffo due santi Vefcovi, e- nl 
piano i santi Gio. Evangelifta } Maurizio, e secondo Î, 
è opera di Gagtielmo Caccia detto il Moncalvo. : 
Nel Battitero, la ftatuetta:di s. Gio. Batifta:, fu fcolpità 
im.legno dal mentovato-Clemante.. 
Il Reverendifs. Capitolo de’ signorì Canonici. 7, nell AF 
‘manacco Reale dell’anno 1781% | "1 
Vicario perpetuo j è Parroco Teologo D. Cefare, Trucchi: 


i Canonico della $$. Trinità, e Confultore del s. officio 


£SOLE DI QUESTA PARROCHIA. s. Adventore. D. Amedeo 


s. Angelo Cuftode, s, Appolionia. si Baldaffar. s, Barto” 
ommeo; s. Benedetto. 4 


sommeo S. (Biagio. s. Bonaventura. s- 
inifacio, ‘85 Catterina, :s. Cecilia. sì Croce, s. Croce MO 
e _nacha, Ss. Concetiffo.s. Damiano; s. Domenito. s. Elem” 
s* Emanuele..s. Francefco di ‘Paola. s. Gaetano. s.Gallo 
: #8.-Gioanni Spedale maggiore. :s. Giovenale. s. Guglielm0* 
‘!8<Ignaziò. ss, Lorenza.g. Lucia. s. Lucca. s.. Ludovico 
‘ pri s. Melchior. s, Morizio s. Pancrazio. pui 
cantara. 3. i * 
s, Silveltro. s. si > Rofa. s. Sa vatore, s. Sebaftia0 


Mone. s. Spirito. Ss, Trinità, TOTAV° 
ISOLE:143.. ANIME, 210004) Circa, I 


ì 
} 


45 
S.'G.LUS;E-P PE, tr 


Chierici Regolari Miniftri degl’infermi eretti in ‘queta 

. Città l’anno 1678. Fu fondata la Chiefa, ed il Con. 

vento dalla generofità di, Madama Reale la quale con- 
tribuì con abbondanti limofine al fuo ftabilimento . La 
. facciata è dipinta "d’ architettura a-frefco da. Gio. Batifta, 
4lberoni. I Cherici Regolari.Minittri degl’infermi avendo 
nel 1780. dato principio all’ edificazione del nuovo loro 

«Collegio, il Re degnofli di gittare la prima pietra fon» 
damentale delia fabbrica : delegando a far le fue veci, il 
sig Conte Provana Vicario, e fopraIntendente generale 
della politica , e pulizia della Città ; la funzione fi fece 
con molta folennità addì 13. di maggio. Ne fu ftampato 

.da Giammichele Briolo il ragguaglio in 4. -pagine in 4. 
con la inferizione fcolpita nella pietra fondamentale, la 

qual fi può anche leggere nel giornale di Torino e delle 
Province num. 21. pa9. 171. E” fira La de:ta Chiefa nella 
contrada di s. Terefa vicino alla cistadella è cartone di 
s. Martiîniano. 


N ELL A oCHHs E ScA. 
- ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI... e 


S. GIUSEPPE Altar maggiore. Conte Trucchi di Levaldiggi. 
S. CARLO y a cui vi fi è aggiunta la Ss. VERGINE DEL 


BUON CONSIGLIO. Conte Bianco di.S. Secundo. 
L’ ASSUNTA; € S. CAMMILLO DE LELLIs.-Conte Nicolis 
+ «di Fraffino., — i 
LA NATIVITA’ DI M. V. Conte Cauda di Cafellette. a 
5. ANTONIO DI PADOVA. Conte Brucco di Sordevolo. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo Altare alla deftra , la tavola con M. V. in glo. 
ria col Bambino, € fotto i santi Antonio da Padova,ce > 
Francefce d’Aflifi; è di Carlo Francefco Panfilo Milanefe. 

Nel fecondo quella con s. Cammillo de Lellis; c M. V. 
in gloria ec. è d’ Antonio Milocco. 

Nel Maggiore, il Trapfito di s. Giufeppe è di Sebuffiano Tae - 
ricco da.Cherafco. | 


‘ va 4 + PA 0 zL0 
Nell altro dalfa parté So dl È: Carlo in me 
j Santi, è de Taricco me fimo. » ord 
PETIT VIA SCRAL ali alla Nafcita di M. Vi, i frefchi i 
‘del Poggi; che fece nel voltò alcuni Putti, e il Padre "1 di 
Roy cdailati M. V. che fale 1 gràdi‘del Tempio; € 
lei Spofalizio. 
I due ovati grandi a metà’ della 


Chiefa', uno per parte s 
fono dell’ Abate Gafpare Serena 


rj Memefe allievo della 
‘“Cammillo fra gli api 
che foccorte gl’iofer 


Conca; è rapprefentanio uno 5; 


ftati; e l’altro il Santo itteffo' 
nell’ ofpedale, 


NEL COLLEGIO. 
Prefetto P; Ignazio Porto. 


Proccutdtore P. D. Gio! Dome 
nico Canavaffo, nica a oe 
Sacerdoti profeffi 9. Laici 3- Preti feryienti 1. Chierici 
Seci 


ore ferviente 1 TOTALE 15. 


N ng] 


‘98 LOREN ZO, 
Chiefa Reafè de’ Primi Chierici 


Teatini, fabbricata fil di fe 


del'tanto inomato P. Gua 
Una cupola bj 
con archi 


Regolari, detti volgarmente 
gno di capricciofa invenzione, 
rini Teatino, che w? innale” 
foltiene a forza d’ equilibrio 
€ggendo di. mano in man 
gradazione, E pofta- La detta Chiefa in 7165, 
7a CaRello vicino al Padiglione Reale » Rel ifola 
{o. 


NEL LA CHIEF S A. 
ALTARI, E PATRONI DE’ 
8=LORENZO ALTAR MAGGIORE 5. R M. 


S. GAETANO. Marchefe de} 


Borgo, e Conte di Revello: 
GIUSEPPE. Marchefe Villa. 
A SS. AN 


MEDESI Mx. 


PITTURE, E SCULTURE: bid 


Neil? atrio ; 0 piuttofto Oratorio, che alla Chicfà intege 
duce vedefi fra’ varj quadri della Paffione di Crifto , 
quello ad un Altare guye' il Salvatore del Mondo gettato 
barbaramente ignudo Y:HMa croce, a cui un manigoldo 
con forza gli ftrappa la vefte rimaftagli ancora nelle 
braccia, opera del Polluni Piemoniefe; che il traffe però 
da una ftampa del Palma; e così pure tutti gli altri, 8 
riferva dell’ Orazione nell? Orto. 

Entrando in Chiefa nel primo Altase alla deftra, la tavola 
con il Croc:filto, M. V., la Maidalena,; € s. Gioanni;j 
è del P. Andrea Pozzi Trentino Gefuita. 

Nel terzo , quella coi M. V. in gloria col Bambino , € 
fotto varj sanii, è opera di Domenico Maria Muratori 
Bolognefe. 

Nell’ Altar maggiore, la tavola con s. Lorenzo veftito. 
da Diacono, e feco un Angeletto, è opera di Marc’ An. 
tonio Francefchini Bolognefe.. I due Angeli fcolpiti ina 
marmo fono del Tanterdini. 11 $ nto in gloria in mezzo 
al volto, € varj Angeletti negli angoli, c in altri com». 
parti, fono lavori di Domenico Guidoboni. 

Nell’ altro contiguo dalla parte, del Vange'o, la tavola 
colla Naf.ita di Gesù Crifta ; è di monsù Pierro Dufour 
Francefe. TOR pri gia 

Nell’ ultimo , quela con M..V.,. il Bambino » e nel piana. 


le Anime purganti, è opera del Cav. Gio.. Peruz;ind 


Anconitano. 


NELLA Casa. 


Prepofito P.D. Carlo Emanuele Germano. Vifitatore P.D. Gae» 
tano Giufiana. Preferro di Sacriflia D. Gaetano Aftegiani. 

Sacerdoti profeffi 12. Laici 9g. Chierici 1..Secolari fervicnes Le 
TOTALE 23». di 


I 
ELP LI ANGELI 


°U Ced a pel 
Ghiefa dè PP. Minori ‘Offetvanti riformati , ii sioni 
11622. dal. Duca Carlo Emanuele I. Sita US 'Annuntiate 
tdi Porta Nuova; laterale al ifoda “della A esili 
idelle Monache: » cantone della: Madonna degli Ang 


i gi. 
61 ' NELLA CHIESA. x 
€ LO î LI +9 Ù 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. Ti 
S:ANTONIO DI PADOVA: $' Ri'M. Ges 
S. PIETRO D’ ALCANTARA. S.SEPOLCRO. Marchefc 11 
steric dì Cavaglià. 


LA VISITAZIONE 


LA CONCEZIONE 


È . : | 
DIM. V. Conte. Paftoris. 
S.+ORso, Coriatdi 


Ue] 
DI M. Y. Avvocato Bertetti, 
1. * { 4 { he 
‘ PITTURE, E SCULTURE, 
‘4 ; °, 00 
Nel primo Altare alla deftra', la Vifital di M.°V. ‘a‘5. EL 

fabetta » è deila Scuola di Cami ini 

Nel fecondo; il Oni 


il 

S. Antonio da Padova > a cul appare di 

“Bambino Gesù, con alcuni Angeli intorno » è opera 
artolommeo Caravo 


‘ i ro 
Pafquale yecun San 
î t-Fiamineo. AOP 
; Ù 10! , 
SUO piccolo ac iftole dell’ Altar magl!,. 


fe 
o Abbiati Mitane! 
So d° Alca 


.pie 
VARA CO d’ AfGfi, ci 
» © lavoro del acchetti Piemontefe» 
NRE ultimo M. v. col Siguor morto, è di Vitsorio Rap 
Torinefe, 
I due quadri in 


’ 
# 


el 

imeoti 0° aPpefi varj Quadri , fra quali, i due t 

PROROT S. Antonio » Che predica, al pefci, e il ar 
° a ch a BeunAettere la giumenta all? Oftia facsa 


cs 


fono opere del mentovato Caravoglia; di cni fono pure 
gli altri due rapprefentanti uno M. V. apparente a 9. Fran» 
celco ; e l’ altro il Santo ifteffo » che riceve dalla B. V. 
e dal Redentore 1’ indulgenza del perdono d’ Affifi. 


NEL CONVENTO. 


Provinciale P. Teodoro di Tronzano. Guardiano P. Antonia 
di Torino. Deffritori. P. Gio. Domenico di Settimo To- 
rinefe. P. Ifidoro di Carignano. P. Lorenzo di Nizza: 
P. Vitale di Trino. P. Francefco d’ Ormea. Lertori. P. Se- 
rafino del Molinetto. P. Giufeppe di Strambino. P. Giu- 
feppe Fedele di Torino. P. Diego di Valdieri. P. Ange- 
lo Antoniv di Torino. P. Eduardo di Torino. 2Biblioze- 
carto. P. Amedeo di Torino. Sacriffa. P. Vincenzo d’ Alba. 

Sacerdoti Profeffi. 40. Chierici fludenti 13. Laici, o fiano. 
Converfi 22. Secolari fervienti 3. TOTALE 87.0 


S. MARIA DI PIAZZA. 
CHIESA PARROCCHIALE. 


Fatta nel 1751. dal Teologo Picco Torinefe Parroco della 
medefima colle copiofe limofine de’ fuoi Parrocchianis 
con un moderno difegno, idea dell’ Architetto Bernardo 
Vittone. E? poffa dietro la Chiefa de? ss. Martiri, laterale 
all’ Oratorio di s. Paolo, cantone di s. Maria. 


NAEGRILA CARIFE 3% A. 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


S. GIO. BATISTA. Marchefe Balbis. 

LA MADONNA DEL SUFFRAGIO. Conte di Mortiliengo. 
IL CROCIFISSO. Cafa Villanis. 

S. GIUSEPPE. Univerfità de? minufieri. 

MADONNA DELLE GRAZIE. Marchefe di Cigliè. 


so 

i PITTURE, E SCULTURE , . 
Nel primo Altare alla deftra la tavola col Battefimo di Cri- 
. fto è di Antonio Milocco. 


Nel fecondo, M. V. colle Anime Purganti, è di Felice 
Cervetti. 


Nel maggiore, la tavola coll’ Affunzione di M. V. prefenti 
gli Apoftoli, è operà di Pietro Gualla da Cafalmonferrato. 

Gli Angeli, e Putti fcolpiti in legno fopra Î° ornato fono 
d’ Ignazio Perrucca. 


Nell’ ultimo Altare, M. V. col Bambino , e s. Giufeppe » 
_ è di Mattia Francefchini. 


Parroco. Teologo Giufeppe Gallino. 


] —. ISOLE DI QUESTA PARROCCHIA. 
5. Aleandro Sauli. S. Andrea. S. Euftachio. S. Felice. 5. M4° 


a T12: Si Matteo. s. Ottavio. TOTALE Ifole 7. Anime 


300» circa. Ti egg daa, 
MARIA MADDALENA. 


Chicfa, e Monaftero delle Mo 


Ordine di s. Francefco s fondata 1? anno 1692. E’ ofta 
Za fudderta vicino a porta nuova, dietro l° Ifola dis. Care 
lo, cantone s. Maria Maddalena, 


S. 


nache Clauftrali del terz® 


LIFB RL ; 
Coftituzioni per le M. R. Monache del Moniftero di s. Mar!? 
Maddalena eretto inTorino dalle Sereniffime Infanti Mari% 
e Francefca Cattarina di Savoja, date in luce d’ordine de 
illufte. e Reverendifs Monfignor Michel Antonio Vibd 
Arcivefcovo di Torino. In Totino 1700. Gio. Batifta Z9P° 
pata In 4, 


NELLA CHIESA. 


ALTARI, E PATRONI DE? MEDESIMI. 


BEATO AMEDEO. Conte Vibò di Prales. 


h i PITTURE, E SCULTURE. pie 
A tavola dell? Altar Maggiore con la B. V., ed il BamD!” 
NO ; 8 Maria Maddale 


A'eTaricote na, e s. Antonio da Padova, € 
«@e/andro rono. 


i . ; E 
Le fiatue in legno fono dei Tiurlo Genovefe; ed efprimo- 
no 1 quattro Evangelifti. 


Sopra la porta per di fuori la Santa Penitente a frefco , è 
del Francefchini Torinefe. 


NEL MONASTERO. 
vibbadelfa Suor Rofalia Regis. Vicaria Suor Tetefa Vuy. 


contefpore Canonico Gio.Tommafo Prever. Ecoromo D.Fal- 
102. 


Monache Profeffe so. Converfe s. Sacerdoci 2. Chicrico x. 
Servi s. Serve 6. TOTALE 69. 


ta VA A ’ 


Ss MICHELE: 
© 
P. TRINITAR} SCALZI DELLA REDENZION 


RA DEGLI SCHIAVI. 
Sé Trova vicino alla piazza Carlina, nell ifola del Reale 
Collegio delle Provincie > cantone s. Sebaffiano. 


NELLA CHIESA. 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIME. . 


S. MicHeLE Altar maggiore. Abazia di s. Michele della 
Chiufa. 
PITTURE, E SCULTURE. 

Nel primo Altare alla deftra. il Crocififlo di rilievo, è del 
Plura; e le ftatue di s. Gio. Evangelifta , e di M. V., 
fono d’ Ignazio Perrucca. 

Nell’ Altar maggiore , il s. Michele Arcangelo, è di Ca- 
millo Procaccini Bolognefe. 

Nell’ altro Altare » il quadro con M. V. del Carmine, e 
fotto le Anime del Pargatorio yè di Carlo Francefco Panfilo, 


NEL CONVENTO. 
Superiore. P. Vincenzo. Vicario. P. Clements. Definitore 
_ P. Gioanni. Lestori P. Lorenzo. P. Ludovico. Sacrilia 
s P. Anfelmo. j 
acerdoti Profefi 13. Chierici ffudanti 4. Laici, 0 ran Cone 
Vert 9. Chierico 1. Sccolari fervienti 4. TOTALE an 


U 


s} MISERICORDIA. 


e At. 8.9 
Confraternita di s. Gio. decollato inftituita AH 
rinnovata la Chiefa l anno 1751. ful gu 0 CO 
idea bellifima del Conte di Robilant viaggio! faddetta 
le di Fanteria nelle armate di S. M. E? pofta aLe ella 
nella contrada, che da s. Dalmazzo tende alla Ct 
santone di_s. Monica; Parrocchia di s. Dalma{xo- 


PITTURE , E SCULTURE. 


i n- 
Mell° Altar maggiore, la tavola colla decollazione di 
so Precurfore.,, è opera coplofiffima di figure, € E10- 
d’ architettura vedendofi indietro la Reggia del De ilo 
de , tutto lavoro di Federico Zuccheri da Sant’ Ang 
in Vado. d in 
Nell altro dalla parte del Vangelo la tavola grande ) le 
cui v' è finto un ovato con M. V. Addolorata, il dal 
è foftenuto in alto da alcuni Angeli, e nel piano s. G! 


A o A è e [ol 
, Nepomoceno, che inginnocchiato le fa davanti orazion©? 
è opera del Cav. Beaumort. 


NELLA CONFRATERNITA. 


i 
Rettore. Teologo Pagan. Priore. Marchefe Romagnano È 
Virle. Sindaci. Giacinto 


= ee 
Viarana, e Conte d? Ofafco» 9° 
sretaro. Ruffino. Teforiere. Spirito Borbonnefe. Cor 
selli 900. Sorelle 150. circa. 


ss zz _) 


SR ELAGIRN 


MONACHE AGOSTINIANE. 


Monaftero fondato dalla pietà di varj divoti cittadini 
la Chiefa nuovamente coftrutta | ANNO 1770. con belli, 
fima facciata ful gufto moderno, idea ben foda, € CI 
tà del gia più volte menzionato Conte di Robilant gio 
giore Generale di Fanteria nelle armate di S. M. É Al 
a fuddetta vicino alla piazxa Carlina dietro il Reg: 
bergo di Virtù, cantone s. Pelagia, 


353 
PITTURE , E SCULTURE. 


Te tre tavole agli Altari fono di Vitsorio Blanferi Torinefe. 

Quella del primo Altare alla deftra rapprefenta San Luigi 
Gonzaga, che vien meno nelia contemplazione d’un Cro- 
cifillo che tiene nelle mani, mentre è foftenuto da un 
Angelo. 

Quella dell’ Altar maggiore è ha M. V., col Bambino , e 
s. Pelagia fulle nubi, e nel piano s. Anna , con il Santo 
Vefcovo Agoftino. 

L’ ultima efprime s. Francefco di Sales follevato dagli An- 
geli a contemplare il Sacro Cuor di Gesù; e Lucifero g 
che fugge mordendofi di rabbia le dita. 


NEL MONASTERO. 


Abbadeffa Suor Maria Arcangela Belmondo . Vicaria Suor 
Terefa Mabilia Tarino. Confeffore D. Calleri. Economo 
D. Pietro Francefco Caftagneri. 

Monache profeffe 38. Converfc 4. Figlie in educazione 12. Sa- 
cerdoti 2. Chierico 1. fervi 2. ferve 10. TOTALE 69. 


e sti TÀ 


$S. PROCESSO , E MARTINIANO. 


PARROCHI A. 


A quefta Chiefa Parrocchiale fu per inftrumento dei 3. dî 
marzo 1545. aggregata la Confraternita fotto il citolo 
del SS. Nome di Gesù; fu rifatta dappoi la Chiefa nell’ 
anno 1678. dal Marchefe D. Alberto Pallavicino ful di 
fegno del Conte di Caftellamonte. E? pofta dietro la Chic= 

a di s. Giufeppe vicino alla Cittadella , nella contrada» 
che dalla Torre della Città in Dora groffa conduce a quel 
la di s.Terefa, 


/ 


Ca 


53 
NELLA CHIESA, 


ALTARI; E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


$$. NOME DI GESU Altar maggiore. Marchefe Pallavicio 
no di Frabofa. © 


$. Barbara. Corpo d’ Artiglieria. . 


S. GIO. BATISTA, E S. ANTONIO di Padova. Marchefe 
» d’ Ofafio. 


LA SS. ANNUNZIATA. Marchefe Solaro. l 
SS.CRISPINO, ECRISPINIANO. Lavoranti Calzolai diTorin0» 


er di dentro; de? due ovati late 
Afcenzione di Crilto è di Felice Cere 
nta, è d’ Antonio Milocco. 


quattro Quadroni laterali 4 
“due per parte, efprimenti , la nafcita di Crifto, 1 ado* 
coi Dottori, e la Fd 
ntorio Mari tinti” 
mo è di Tarquinio Graffi. I RETERANE 

Nell? Altar, che fegue dalla 


a ola 
«con s. Barbara è di Aleandro Tren ngelo, ani 

Nell ultimo, quella con M. V.. il Bambino, san Gio. Ba° 
tita, e s. Antonio da Padova, è di U unirà Buoni BO” 
1 Cav. Mate* Antonio Francefchi* 


Duno ved oper? 
Maeftro, 3 endola la crederà OP 
NELLA CONFRATERNITA, 


Priore, e Parroco. Teologo Groffo. 
gsizno. Gaffodio. Sindaci Notajo Pietro © fca. Nota)” 
bc O TR gno: Segretaro. Notajo Felice BE 

» deforiere, Pietro Antonio Rho. Con i 200% 
Sorelle 1200. citc IralaA gi 


Rettore, vocato Gio» 


2 


ISOLE DI QUESTA PAROCCHIA. 
S. Averti inì 
Iole più S. Germano. Sa Mattinia 


Anime 2400. circa. 


Nana pr 


no. $. Vittorio, TOTALE 


SI 
Ss. ROCCO. 


CONFRATERNITA ) E PARROCHIA. 


Quelta Confraternita fu eretta dal Vefcovo Broglia per pa- 
tenti dei 7. di Settembre 1593. , come rifulta da una cro- 
naca M. $. della Confraternita compilata da F. Antonio 
Molineri. Fu poi aggregata all’ Arciconfraternita di s. Roc- 
co di Roma nel 1607.; indi alle Compagnie della mor- 
te nel 1668., e della dottrina.Criîtiana nel 1673. La 
Chiefa è difegno del Lanfranchi. E la facciata fu rifto» 
rara nel 1730. fecondo il difegno dell’ Architetto Bria. 
Sulla porta della Chiefa fi legge la feguente infcrizione. 
E? pojta la fuddetta vicino alla Torre della Città, cante» 
ne, € Parrocchia di s. Rocco. 


QUAM . S. ROCHI . SODALITAS 
URBIS . ET. ADVERSUS . LUEM . PATRONI 
EREXERAT . ADEM 
ET. PARECIA . JUS. ADEPTA.CXVII. ABHINC. ANNIS 
EIQUE . DOTE . STATUTA 
INTUS . ORNARAT 
AUGUSTISSIMI . REGIS . VICTORIS . AMEDEI . II. 
ACCEDENTE . MUNIFICENTIA 
EXTERIUS . DECORAVIT 
ANNO MDCCLXXX. 


LIBRI 


DANEO Giacinto. Orazione in lode di s. Rocco. Totino 
( 1776) Eredi Avondo. In 4. Otazione ornata di co- 
piofe ed utili annotazioni ittoriche. 


\ 
+ PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo Altare alla defltra la nafcita di Mi V. è di An» 
conio Mari. 

Nell? Altar maggiore vi è la flatua di s. Rocco, del Botto. 
De’ due Quadri grandi laterali quello con s. Rocco », che 
predica in tempo di pefte , è del detto Mari; e 1° altro 
Santo ifteifo ritrovato morto in prigione ) è di Tarqui- 
nio Graffi. 


C 4 


36 ea ’ via 
Il Battiftero fu fcolpito in legno da Jgnazia dii Si ata 
La Cappelletta in faccia, fatta per accompagni spe e 
Battiflero, è ornata parimente di Sculture imlegno , 
ta Steffano Maria Clemente. 


NELLA CONFRATERNITA» 


Rettore, e Parroco. D. Diambatifta Valimberti. Priore. Si 
Batifta Bertolero. Sindaci. Marchefe Ripa di Meana, “Ar 
210 Matteo Torre. Segrezarj. Notajo, e Caufidico posi 
io Mingotti, Notajo Antonio Trotti. Teforiere. Gae 
Maina, Confratelli 1500. Sorelle 800. circa. 


ISOLE DI QUESTA PARROCCHIA. 


S. Eufrafia. $. Geltr 


ude. S. Maffimo. S. Paolo. $. Rocco 
$. Secondo. 


TOTALE Ifole 6. Anime 2700. circa. 
$$. SOLUTORE , E COMPAGNI MARTIRI: 


Chiefa giù de Gefuiti, fondata dal Duca Emanuele Fibi 
berto li 15, Aprile 1577. {ul difegno del celebre Archi- 


tetto Pellegrini, ed ora tenuta da’ PP. Miflionarj intro- 
dotti in Torino P 


anno 1646; ed in detta Chiefa 1° via 
503776-2 1777., colla volta dipinta dal famofo P. Poz 
xi Gefuita Trentino. E° pofta la fuddetta Chiefa in Dors 


sroffas vicino alla Torre della Città, Ifola di s. Paoloy 
Grabechia dis Rieoas è | 


LIBRI 


BALDESANO Guglielmo, La facra hiftoria Thebea, Torino 
1589. Erede del Bevilacqua. In 8. 

FERRERO P. Carlo Giacinto. Za gratitudine confrontat8s 
col patrocinio. Panegirico Jacfo x... Torino. Per gli 

heredi Gianelli. M.DC.LXXXIII. In fol. Molte note ifto” 
riche accompagnano quefto panegirico,. , 

FERRERO P, Carlo Giacinto. Vita de fanti martiri e pr 
mi protettori della cit:à di Torino Solutore y Avwentore » 
€ Ottavio, Torine 1693. Boetti. EI -&. 


- 


sa î Ss 

(BAVDISSON Teologo Ottavio Felice ). Orazione ir lode 
de’ ss. martiri Solutore, Avventore , ed Ottavio . Si ag- 
giungono gli atti finceri della legione Tebea vindicati dalie 
obbiezioni degli avverfari. Torino MDCCLXXVIINI. Preffo 
Giammichele Briolo. In 8. 

DE L* ISLE Giufeppe. Defenfe de la verité du martyre de 
la Legion Thebéenne autrement de s. Maurice è, & de fes 
compagnons. Nancy 1737. In 12. 

DE RIVAZ Pietro Giufcppe. Eclairifements fur le martyre 
de la legion Thébéenne , & fur L epoqgue de la perfécu» 
zion des Gaules fous Dioclétien & Maximien. A Paris. 
(De l’imprimerie de la veuve Heriffant). M.DCC.LXXHX. 
In 8. 


NELLA GCH'I ESA 


ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


S. PAOLO. Congregazione di s. Paolo. 

S. FRANCESCO SAVERIO. Conte Baronis. 
3. IGNAZIO DI LOJOLA. Cafa Turinetri. 
LA MADONNA. Compagnia delle Umiliate. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Le Statue fcolpite in legno pofte nelle nicchie della faccias 
ta fono opere del Bore/li; c rapprefentano fei virtù ; € 
e l’immagine di M. V., col Bambino. 

La volta di effa Chiefa è tutta dipinta a vifta di fotto in 
fu con architetture, ce figure efprimenti la gloria con 
s. Ignazio portato dagli Angeli, opera del P. Andrea Poy- 
{i Gefuita Trentino. 

Nel primo Altare alla deftra Jus patronato della Compa- 
gnia di s. Paolo , la tavola ftapprefentante effo s. Apo 
ftolo ritto in piedi, è opera di Federico Zuccheri , che 
fu già Confratello nella medefima Compagnia, e la di» 
pinfe nell’ anno 1607. l 

Nel fecondo la tavola, con s. Francefco Saverio in mezzo 
ad altri Santi, e fotto afcunì Putti, è lavoro della fcuo= 
la del fuddetto Zuccheri. 
cl maggiore, ilgrande ovato coni Santi titolari ge M. Y, 
im gloria, è di Gregorio Guglielmi Romano, 


Cs 


e . . 

Nell altro. daffa.-parte deli’ Epiftola il s. ignazio, a cui apr 

l re, è di Sedaffiano Taricco da Cherafco. 
pare il Redentore , è di Sehaffian di 

Nella nuova Sagreftia ; tutto il dipinto a frefco nel volto. 
con S. Ignazio in gloria ec. è lavoro d’ Anronio Milocco» 

Nell? altro della vecchia Sagreftia , il gran quadrone bis- 
lungo pel traverfo efprimente una battaglia è di mons 
Delfino. Paflando alla cafa, che fu già una volta degli ac- 
cennati Padri, fi può entrare nella Congregazione de’ 
Mercanti, che trovafi a piano. terreno ; ed è dedicata ® 
Santi tre re Magi. 

Il volto di effa è tutto dipinto. a frefco da Stefano Maris: 
Legnani, il quale v*efpreffe il Paradifo, alcuni Profetl 
e varie Sibille. Le fei Statue fcolpite in legno, difpolte 
intorno fono di Carlo Plura. 

La tavola dell’ Altare efprime 1’ adorazione de? Magj; quel- 
la dalla parte dell’ Evangelio, la nafcita del Bambino» 
e D'altra dal lato dell’ Epiftola la fuga in Egitto; tutte: 
tre del Padre. Andrea Poz: Gefuita. 

Le due laterali pareti hanno quattro quadri per ciafchedu- 
na tutti efprimenti ftorie de? Santi Megj, a riferva del 
terzo alla deftra in cui, è figutata la Strage degli Inno” 
centi, che è opera del detto Padre Pazzi; ficcome anch 
il primo alla detra. Tutti gli altri fono del detto Legna 
ni; a riferva del quarto alla detra, che è di Sebafiiano! 


Taricco ; e del primo più antico alla finiftra d’ignotà 
mano. 


Sopra dl quefta v è la 
cui Altare 1’ Ovato r 

, Mattia Francefchini. 

© altra Nunziata fopra la porta è di Orazio Gentilefchi Pifano* 

Nella Congregazione degli Artifti che è.in alto anch’ ell9» 
ima dall’ altra parte della Cafa, confervafi appefa ad un® 
parete , la tavola di forma ovale , che ftava nell’ AIr98 
maggiore della Chiefa rapprefentante i ss, Solutore, AY 

: Venture , ed Ottavio, con M. V. in gloria , e il Bam” 
bino , opera del Guercina da Cen 


to. 
Nell’ Altare , il Tranfito di M. V., è d Antonio Mari. 


Congregazione de’ Nobili : nel sr 
apprefentante la SS. Annunziata è.d* 


NELLA, CASA. 


Superiore D. Giufeppe Michele Laugeti. Vicefuperiore D: bo 
dovico Giglia. Prefetto. della Chiefa D. Francefco Ig!" 
20 Bertrandi Prefesto della fabbrica. degli Efescit)* 


. Prefetto degli ffludj D. Aleffio Revelli. Zertori di Tiolo» 
gta morale il predetto D. Revelli è e D. Bartolommeo 
Menzio. Lertori di Scolaffica D. Vincenzo Bonada Bi- 
bliotecario , e Dogmatica D. Pietto Ormezzano. Procu- 
ratore D. Giambatifta Gaftaldi. : 

Sacerdoti profe(fi 28. Cherici fludenti 17. Laici, o fran Con- 
verfi 9. Cherici a. Servienti fecolari s. TOTALE 61 


\STA Lev] 
SPERPFILO AIN IT O 


Confraternita eretta Î' anno. 1575. La Chiefa fu nuova- 

. mente coftrutta l’anno 1767. ful difegno dell’ architetto 
Giambatifta Feroggio Mifuratore generale di S. M. Si 
trova dietro iL Seminario Arcivefcovile , e laterale alla 

° Chiefa del Corpus Domini, cantone s. Silpeffro, Parroc= 
chia di s. Gioanni. 


LIBRT 


MASAVRIT Giufeppe. Relazione del divoto viaggio fatto 
alla fanta Cafa di Loreto , ed all’alma città di Roma 
dalla Ven. Confraternita dello Spirito Santo della’ Real 
città di Torino nell’ anno Santo 1725, Torino 1726. Vis 
mercati, In 8. 


PITTURE) E SCULTURE. 


Nel primo Altare alla deftra , la tavola con M. V., il 
Bambino, s. Carlo Berromeo) s. Francefco di Sales, cc. 

_è di Maetia Francefchini. 

Nell’ altro in faccia, quella rappsefentante 1° Imperator 
Coftantino , che riceve il battefimo da s. Silvettto Papa; 
è opera dello fteflo Francefchini. 


NELLA CONFRATERNITA. 


Rettore Tcologo Giufeppe Gajotti. Priore Giufeppe Acci. 
liaro. Sindaci Pietro Scaravaglio, Vittorio Roffetti. Sce 
gretaro Giambatifia Sereno. Teforiere Gio. Ginfeppe De 
michelis, Confratelli n° 1300. Sorelle 1450. cixsa. 

C 6 


so 
SS. SUDARIO, E VERGINE DELLE GRAZIE. 


Confraternita erctta l’anno 1798. fotto gli aufpizj del Du- 
ca Carlo Emanuele 1.; la Chiefa fondata nell’ anno 1729» 
nel fito donato dalla liberalità del Re Vittorio Amedeo It. 
fabbricata ful difegno deli rinomato Architetto uni 
E? fituata vicino at baflioni di porta Sufina , laterale at- 
la Chiefa del Carmine; nell Ifola di s.Ifidoro , Parrocchia 
del Carmine. 


NELLA CHIESA, 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI.. 


$. CARLO ) E S$. GIUSEPPE. $. R, M. 


PITTURE »s E SCULTURE. 

Tutta la volta, coll’ ornamento intorno all’ Altar maggiord 
è dipinta circa le figure da Antonio Milocco, che in mez- 
zo alla fnddetta efpreffe la Trasfigurazione di Crifto. 

Nell” Altar maggiore ; la Tavola col Padre Eterno in glo- 

ia , € più abbaffo due Angeli, che fpiegano la Sacra 
Sindone, e nel piano M. V., il Beato Amedeo, ec. è 
opera dipinta dal fuddetto” Mi/occo : a riferva d’ alcune 


.  tefte delle figure principali , che furono ritoccate dal 
Cav. Beaumont. 


Nell’ altro Altare, 
Borromeo; è di 
Mattia. 


la tavola co”’Ss. Giufeppe, e Carlo 
Filippo Antonio. Francefchini figliuolo di 


' NELLA CONFRATERNITA. 

friore. Ab. Gio. Alberto. Malingri di Bagnolo ,, Elemofi= 
nere di.S. A. R, il sig. Duca di Ciablefe, 

Rettore. D. Tommafo Balbis. Sindaci. Giacinto Farò » € 
Scarzelli , Giraudo , e Vittorio Tazzolio. Segretari@ 
Gio. Valle. Teforiere. Tarizzo. Confratelli 1000. Sorelle 
900. circa. 


assi ne _' 
Sì SUDARIO, 
Cappella Reale eretta 


. do le idee del P. G 
vedere nell? 


china in cui 


dal Duca Carlo Emanuel IT., fecone 
uarini. I difegni della quale fi poffon® 
architettura civile del detto autore. La mac 
fi cyRedifce la reliquia ; L altare, c la ba 


Gr 
fauftrata è invenzione d’ Antonio Bertola da Biella it 


gegnere civile, e militare. Gli Angeli, che ornano la 
macchina fono del Borelli. E° fituata nel Palazzo del Re, 
e per mezzo di due fcaloni ha communicazione con da 


Chiefa Metropolitana. 
LIBRI PRINCIPALI 


fpettanti all’ ifloria del SS. Sudario . 


PINGONE Filiberto. Sindorm Evangelica. Torino 1581. Ere= 
di Bevilacqua. In 4. 

m— Seconda edizione. Torino 1777 (Stamperia Reale ) 
In 4. A mie fpefe. 
BUCCI Agoftino. Breve trattato della fantifima Sindone 
detta volgarmente S. Sudario pretiofifima reliquia della 
cafa Serenifs. di Savoja. Trovafi a pag. 21 - 29 del fe- 
guente libro. I! folenne battefimo del ferenifimo Prencipe 
di Piemonte Filippo Emanuelle. . . . In Turino, appreffo 

Antonio de’ Bianchi. M.D.LXXXVII. In 4. 

PALEOTTO Monfignor Alfonfo . Efplicazione del Sacro 
lenquolo ove fu involto il Signore. Bologna 1599. Eredi 
Rofli. In 4. 

BALDI P. Innocenzo Carmelitano. Difcorfo intorno a’mi- 
fieri della Santa Croce . + . + +. Dove anche fi ragiona & 
lungo della Sacra Sindone. Torino 1605. In 4. 

PALEOTO Monfignor Alfonfo. Jefu Chrifti crucifizi ftig* 
mata facra Sindoni impreffa . . . + mellifluis elucidationi- 
bus <>... quamp'urimis quaflionibus . . . exornata . . + 
aufore F. Daniele MALLONIO. Venezia 1606. Barezzi. 
In fol. con fig. 

BONAFAMILIA Profpeto. La facra hifforia de la fandif= 
fima favana de Chriflto nueftro Senor. Torino. 1607. Ca- 
valeri. In 8. 

BALLIANI P. Cammillo Domenicano. Ragionamenti fopra 
la facra Sindone. Torino 1617. Pizzamiglio. Seconda 
edizione. 2. vol. In 4. Ivi nel fecondo tomo ci fono le 
medaglie fatte ad honore della fantiffima Sindone da’ fe- 
renifimi Duchi di Savoia. 

SOLARO monfignor Agaffino. Sindone Evangelica hiftorica 
e theologica. Opera poftuma. Torino r627. Cavalletis.. 
In 4 

LOFFREDO Innocenzo Minor Conventuale. Il tabernacolo 
del ripofo di Dio, Torino. 1652. Cavaleri, In 4 


x . . ®. nei Del 
NANI Bernardo Teatino. Zi facri dont offerti Pam 
fima Sindone alla Reale Cafa di Savoja. 
Torino. 1678. Sinibaldo. In 8. con Dife 
AVONDO ar, Per la fantiffima di. dai). 
Sertazione. Torino ( 1775) Stamperia. Maireffe .. 
l 4 . . . Q* 
viGO i De Sindone Taurinenfî libri duo. T 
rino 1768. Stamperia Reale. In de 
__— Appendix. Torino. 1769. Stamperia Reale. In 4. 


\9 an} 


egina Poliffena fua fe- 
celebre Cavaliere D. Fi 
Fu quindi detta Chiefa ofn 
di una bellifima facciata a due ordini di colonne i 
marmo ful difegno dell? architetto Aliberti, e fatta ci 
mbanfta Rovero Arcivefcovo 
pofta la Sudderra nella contrasti 

ce alla Cittadella ; if0 
parrocchia di s. Filippo. 


NELLA CHLESA4A, 


ALTARI, E PATRONI DE’ 
3. TERESA, ALTAR MAGGIO 
S. GIUSEPPE. Reaj Cafa di Savoja. 
LE ANIME DEL PURGATORIO ;. a cuì vi fi è aggiunta Î2 
MADONNA DEL CARMINE. Conte Ballardì ‘di Rocca* 
franca. 


MEDESIMI. 
RE. Cafa Tana. 


iefe Gonterì Conte di Faule. 
afa Tana. 


ICE. Cafa Roccati. 
$$. VERGI? 


NE DELLA PIETA?, Cala Beria. i 


>» E SCULTURE. 


alla de@ira, la tavola col martirio g: 
i » A cui vengono inafpate le budella, è opes 
di Tarquinio Graffi Torinefe, 


Nel fecondo, la Bi V. col Signor mosto. in senti è 
d’ Ignazio Nipote. 

Nella cupola il Padre Eterno con Angeli. a frefco è del. 
medefimo. La dipintavi architettura ; è di Gaczano Pere-. 
go Milanefc. 

Nel terzo , la tavola col s. Giovanni delfa Croce, ed un 
Angelo , è- opera del Cav. Gio. Peruzzini Anconitano ; 
che vi lafciò fceritto C. Peruzzini Pei 

Le ftorie del Santo a frefto nelle pareti laterali fono del 
medefimo. i 

Nel quarto , M. V., che confegna il Bambino a s. Gius 
feppe è è opera di. Sebaffiano Conca da Gaeta. I due An- 
geli fcolpiti in marmo , ficcome i due puttini fotto la; 
inenfa dell’altare, fono opere di Carlo Antonio Tan. 
tardini. 

Nell’ Altar maggiore , la tavola con M. V., s. Giufeppe », 
e Gesì fanciullo in atto di fcoccar dall’ arco una freccia, 
nel cuore di s. Terefa Lfoftenuta da due Angeli, è opera. 
di Guglielmo Caccia detto il Moncalvo. 

segue dalla parte del Vangelo la cappella di s. Giufeppe x 
ornata di marmi, c di pitture. 

La itatua del Santo col Bambino. in braccio, con gruppo. 
di nuvole, c puttini; ficcome le due ftatue della Fede». 
e Carità; fono di Simone Martine Siciliano 3, che morì: 
in Torino. Il frefco nella volta efprimente una Gloria. 
colla SS. Trinità, e molti Santi, e opera di Corrado 
Giaquinto da. Molfetta è di cui fono pur anche i due 
quadri grandi laterali ,, efprimente uno il ripofo. della 
Sacra Famiglia nel viaggio della fua fuga in Egitto , € 
I’ altro il Tranfito del San o Patriarca. 

Nella cappella , che fiegue la tavola a olio fotto il Cro- 
cifilo di rilievo, nella quale fono efprefli due Angeli 
in atto di adorarlo , è opera di Giv. Paolo Recchi da. 
Como , allievo del Morazzone : e così pure i frefchi 
per tutta la cappella efprimenti ftorie di Crifto. Nelle 
pareti laterali fece la coronazione di fpine ; e il portar 
della croce; nelle lunette fuperiori 1’ orazione nell’or- 
to; c il Redentore lafciato alla colonna fiagellaro., con 
un angelo., che il conforta. Negli angoli della cupola 
efprefle quatiro Virtù; e intorno di efla varj Angeli, ed 
alcuni ornamenti. 

Nella cappella contigua l’ovato con M. V., il Redentore,, 
e l’ Eterno. Padre in alto; più abbafio s. Giufeppe, e: 
“n. Angelo) che libera ir Anime dal Purgatorio è copia» 


d4- i ? are 
Dot quetta cappella è dipinta a frefco in cea gti 
chitettura da Tommafo Al/dovandrini Bologne È ; fi 
le figure da Gio. Antonio Burrini pur agli dale 
per ciafcheduna delle pareti laterali fece due : ile al 
di Virtù a chiarofcuro, € vary pure ; € nelle bo) pa 
di fopra efpreffe con varietà di colorito in una hot 
me purganti, e nell’ altra Danielle nel lago de ani 
Negli angoli della cupola rapprefentò quattro Pro 
e all’ intorno della medefima alcuni putti. moli 
Sopra l’ efterior porta del Convento, il fiefco Po do 
refa, M: V., e s. Elia, è del pictore Ignazio Nip 
prenominato. 
NEL CONVENTO. 


Provinciale, P. Francefco Maria di s. Pietro. Priore. P. di 
tro d’ A!cantara di s. Maria Maddalena. Sottopriore P. Sa 
naldo di s. Maria. Definitori. P. Morizio di s. Coftanz ' 
F. Marcello di s. Anna. P. Pietro Francefco di Gesl - 
P. Michele della Prefentazione. Procuratore P. Giangil* , 
febpe di Gesù. Leztori, e Bibliosecarj. F. G ufeppe Felt 
ce di s. Anna. P. Carlo Francefco di s. Dorotea. Sacri 
fia. P. Giovenale dell? 


Angelo Cuftade. 
Sacerdoti Profeffi 32. Chierici ffudenti 11. Laici, 0 fian Cons 
verfi. 13. Chierici 2. fecolari fervienti 4. TOTALE 62. 


Sì TOMMASO, 


CHIESA PARROCHIALE, MINORI OSSERVANTI. 


Xl più antico Rettore , 
s. Tommafo era Pietr 


che fia noto della parrocchia di 
nità nominato in un 


o della Rovere canonico della TII 


inftramento di locazione fatta dal 

Canonici della Trinità ai +6 di giugno 1351, Dopo di 

lui fi trova il Pre:e Guglielmo ; il qual vivea ai 22 di 
maggio 1366 come appare dalle carte dell’ archivio del 
capitolo di s. Gioanni Hib. 1. fol. 165. . 

in quanto all’ordine de? Minori Oflervanti, la più vecchia 

‘ notizia, che fi abbia circa l° introduzione loro in Tori- 
no, è un ordinato » che fi conferva negli archivi della 
città in data degli 8 di novembre 1453 fatto ad inftanzà 
di frate Batifa Tagiacarne , che allora predieava i9 
Torino, 


è 

La Cura di s. Tommafo fu conferita ai Frati Minori of 
fervanti per bolla di Papa Gregorio XII nel dicembre 
del 1575: ed efli ne prefero poffefTo per atto dci 18 dî 
agofto 1576. La Chiefa è fituata in fine della contrada 
degli Orefici, cantone, e Parrocchia di s. Tommafo. 


NELLA CHIESA. 


ALTARI; E PATRONI DE’ MEDESIMI. . 


è. TOMMASO ALTAR MAGGIORE. Conte di Verrua. 

IL CrocIFISso. Conte di Verdina. 

LE STIMMATE DI S. FRANCESCO. Marchefe Fauzone di 
Montalto.’ & 

TUTTI I SANTI. Conte Santus. 

$. ANTONIO DI PADOVA. Conte Excoffier. 

EPIFANIA. Conti Tarin di Coffambrà, e Galeani d’ Agli& 
no di Saluzzoe 

S. DIEGO. Conte Provana di Colegno. 

La CONCEZIONE. Marchefe del Borgo. 

LA SS. ANNUNZIATA. Cafa Coardi di Carpenetto. 

SS. GIUSEPPE , ED ANNA. Compagnia ivi eretta. 

$. PASQUALE BAYLON. Compagnia dei Cochi. 

$. FRANCESCO DI SALES. Conte di Pertengo. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Entrando in Chiefa , nel fecondo altare alla deltra 1a ta- 
vola rapprefentante s. Diego , che genufiefio adora i] 
Crocififfo, è opera di Guglielmo Caccia detto il Mon- 
calvo , n 

Nel terzo, ta SS. Concezione con il Padre Eterno, è del 
fuddetto Moncalvo. 
el quarto , la SS. Annunziata fu dipinta da Martino Ci» 
Bnaroli padre di Scipione il Paefifta. , 
el quinto , M. V., col Bambino , s. Giufeppe, e S An 

na, è opera di Giufeppe Duprà Piemontefe ftipendiato 

da S. M. per ritrattifta. 
cupola fuori dell’ Altar, maggiore ha negli angoli di- 

Pinte a frefco le tre Virtù Teologa!i. e la Penitenza, 

Opere di Santo Prunati pittor Veroncfe. 

Sia navaca maggiore della Chiefa , il volto è dipinto dal 
cravaliere Bianchi Milanefe , che v efpreffe s. Antonio 
n aleri Santi, 


La 


86 6 i 

L'architettura fopta il Coro fu dipinta du Giufeppe dalla 
Mano Modanefe. La figura dell’ Immacolata Concezione, 
era dipinta anch’ effa da un Modanefe, ma fu ritoccata 
da Antonio Milocco. 

Nell? Altare che fegue dalla parte del Vangelo , vedefi 
fvlla predella un ovato con M. V., il Bambino , € 
s. Carlo Borromeo , mezze figure) opera di Camillo 
Procaccini Bolognele. 

Nel feguente, ii Crilto in croce , e da’ lati s. Francefco 
d’ Aflifi, e un altro Santo con alcuni Angeletii piane 
genti in aria, è opera del Moncalvo. 

Nel contiguo, il s. Francefco fvenuto., con due Angeli 
che lo foftenzono ; è del Moncalvo ifteflo. 

Nella Sagreftia ftanno difpofti all’ intorno fei piccoli qua 
dretti rapprefentanti con-piccole, e numerole figure. ale 
cuni miracoli di s. Antonio ; opere di Domenico Olivieri 

Nel chioftro le varie ftorie di Santi Francefcani efprefle 2 
frefco nelle lunette, fono di Gio. Bati/fa Pozzi Milanefe» 

Evvi anche una finta porta con raftrello ) © principio 


{cala dipinta da Giufeppe dalla Mano ; di cui è pure il 
proflimo ornato alla vera porta. 


NEL CONVENTO, 


Provinciale P. Teodoto Maglione di Valperga .. Guardian® 


P. Illuminato Pelleri di Carmagnola. Vicario P. France” 
fco Antonio di Gattinara. Parroco P. Ireneo Maria B0° 
nardelli di Torino, Prefetto degli Studj, e Bibliotecar!9 
P. Carlo Emanuele De Gregori di Crefcentino. Leetort 

; di Teologia P. Demetrio di Sommariva . P. Filippo di 
Genova. P.Graziano di Moretta. Letcore di Filofofia P. SX 
fto di Chieri. Lertore di Morale P. Malachia di S. Mal” 
tino. Sacrifia P. Criftino di Valgrana. 

Sacerdoti profeffî 40. Cherici fludenti 8. Laici 19. Secolart 
fervienti 1. TOTALE 68. 


ISOLE DI QUESTA PARROCCHIA . S. Anna. S. Eufebi0 
S. Francelco. S. Gregorio. S. Lazzaro . S. Margatrità ‘ 


s. Mattia. S. Tommafo . S. Vincenzo. Totale ifole 2 
| Anime 900. circa, 


etti id 


a 


4 7 
SS. TRINITA. 


Confraternita eretta nel 1582. La Chiefa è fabbricata {ul 
difegno del Capitano Afcanio Vittozzi, che è fep- 
pellito nella medefima. Fu poi adornata di marmi con 
difegno del celebre Cavaliere D. Filippo Juvarra. E? fi» 
ruata in dora groffa vicino alla piazza Caftello y cantone 
SS. Trinità y Parrocchia di s. Gioanni. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo Altare alla deltra , la tavola con M. V. , e il 
Bambino, che porge una palma a s. Stefano ) con s. Fi 
lippo Neri, e nel piano s. Agnefe, è opera d° Ignazio 
Nipote Torinefe. 

Sopra l’ Altar maggiore, le quattro ftatue fcolpite in Ie- 
gno efprimenti i Dottori di Santa Madre Chiefa , fono 
opere d’ Ignazio Perruca. Le due Virtù nel coro furono 
{colpite da Carlo Antonio Tantardini, 

L’ ovato rapprefentante la SS. Trinità, è di Daniele Seiteri 
e i due Angeli, che lo fottengono fono del medefimo 
Tantardini. 

Intorno alle pareti fanno difpoti varj quadri , fra’ quali 
il miracolo della moltiplicazione del pane è e del pefce, 
è del Perfenda; il Battefimo di Crifto è del Bianco 
Piemontefe ; di cui. è pur anche in alto I’ Agare col 
languente Ifmacele. Giufeppe che fpiega i fogni a Farao- 
ne, è di Tarquinio Graffi Abramo , che accoglie i tre 

Angeli, è di Gioanni Antonio Serafino Mareni difcepolo 
del Baciccia ; Davidde , che getta l'acqua recatagli da? 
fuoi guerrieri, è di Martino Cignaroli ; il caftigo de? 
Serpenti, è del detto Bianco ; e Criîto , che fcaccia i 
profanatori dal Tempio , è delmentovato Perfenda. 

Nel Coro del medefimo il quadro in alto dietro 1’ Altar 
maggiore rapprefentante M. V., con s. Filippo Neri nel 
piano , e altre figure , è d’ Ignazio Nipoce. 


NELLA CONFRATERNITA. 

Rettore D. Carlo Cordero. Priore Paolo Serralunga . Sine 
daci Michele Motto , Maurizio Roffetti. Segretarj Pietro 
Antonio Otano , Antonio Boggetto. Teforiere Paolo Dex 
leani. Confratelli n. 900. Sorelle 490. Circa, 


Naga? 
| 


Ch 
VERGINE DEL SUFFRAGIO 


MONACHE CAPPUCCINE. 


Fu eretto quefto Monaftero dal Duca Carlo Emanuele di 
nel 1624. ad iftanza di Maria, e Francefca GatieHoa da 
Savoja fue figlie. E? firuato il medefimo dietro l° ifola 


s. Terefa vicino al Regio Arfenale y cantone s. Elifabett4 
parrocchia di s. Filippo. 


NELLA CHIESA. 
ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI. 


LA MADONNA DEL SUFFRAGIO ALTAR MAGGIORE, S.R.Me 
S. ANTONIO DI PADOVA. Conte di Salafco. 
S. GIUSEPPE. Marchefe Birago. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Nel primo Altare alla deffra » la tavola con M. V.», il 
Bambino , s. Antonio da Padova > S. Bernardino, e 18 
santo Vefcovo , è opera del Clare; che vilafciò il fuo. 
nome così : I. Claret. 

Nell’ Altar maggiore la gran tavola con M. v. , ed il Bam° 
bino in gloria, e fotto le Anime purganti con Angel!» 
che le tolgono dalle fiamme, è opera di Niccolò Tare 
nioli da Siena, 


Nell? altro Altare, la tavola rapprefentante la Fuga 18 
Egitto , è del Caravoglia. ; 


Fuori della cappella maggiote , i due quadri rapprefentasti 
Ja SS. Annunziata fono di Camillo Drocdcsiat 


NEL MONASTERO. 


Abbadeffa Suor Maria da s. Catterina. 
Boeri da s. Maria. 
Monache profeffe 24, Converfe 
«erdoti 1. Cherici 
OTALE 59. 


Vicaria Suor Mat? 


6. Figlie in noviziato 2. 3 
. . ® 
» 0 fian fratelli cercanti 4. Servi 


Naga nr 


ce 
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VISITAZIONE 


Chicfa, e Monaftero delle Monache dell’inftituto di S. Fran- 
cefco di Sales , fondato I’ anno 1638. da santa Gioanna 
Francefca di Chantal, e la Chiefa coftrutta nell’ anno 
1667. ful difegno del Conte di Caftellamonte . Trovaf 
vicino al Regio Arfenale , cantone s. Francefco di Sales. 


L'I BR_I 

SACCARELLI Carlantonio. Vira della venerabile madre Gio- 
vanna Francefca Fremiot di Chantal fondatrice dell'Ordine 
della Vifitazione di s. Maria. Roma 1734. Komarek. In 4. 

t>r—_ Seconda edizione riveduta, € corretta dall’ autore « 
Roma 1741. Komarek In 4. 

COLOMBARD Abate Giufeppe Gio. Luca. Riffretto delle 
vita della beata Giovanna Francefca Fremior di Chantal. 
Torino 1752. Campana. In 8. 

La fondazione del Moniftero di Torine fi vegga nel primo 
e fecondo de’ fuddetti libri a pag. 288., e nelterzo a 
pag. 126. 

NELLA CHIESA. 


la ALTARI, E PATRONI DE’ MEDESIMI» 


S. FRANCESCO DI SALES, Cante di Pertengo. 
. PITTURE, E SCULTUBE. 


La cupola fu dipinta da Anronio Milocco Torinefe, che 
vi efpreffe il Paradifo , e ne’ pennacchi quattro Virtù; ec. 

Nel primo Altare alla deftra il Sacro Cuor di Gesù ado- 
rato dagli Angeli; è dell’ Aramborgo Torinefe. 

Nel Maggiore , la Vifitazione di M. V. a S. Elifabetta sè 
d’ Ignazio Nipote. 

Nell’ altro , il s. Francefco di Sales, che dà le Regole alla 
B. Gioanna di Chantal, è d’ Ateffandro Trono. 


NEL MONASTERO. 

Superiora Suor Maria Francefca Grimaldi di Boglio . Vica- 
ria Suor Maria Maddalena Romagnano di Virle. Confef- 
fore Teologo Matteo Belmondo . Economo D. Andrea 
Ferrero. Sacrifta D. Gioanni Uberto Giuliano. 
onache profeffe 33. Converfe 6. Figlie in educazione 34. 
Sacerdoti 3. Cherici 1. Servi 3. Serve 15. TOTALE 95» 


NOTIZIA 
DEGLI OSPEDALI. 
DI TORINO, 


OSPEDAL MAGGIORE 


Di e. Gioanni e della Città di Torino. 


Mento, che fia noto in propofito del 
al maggiore di s. Gioanni e della Città 
a arbitramentale dei 20. di mar- 
‘0 1314. dalla quale fi prova, che lo Spedale elifteva 


y na ( dalla parte Orientale della 
Città ) fotto la direzione Te 


1473. contiene la compra di ul 
coreno fatta dai Canonici Buffì , e Boveri Parroco di! 
San Pietro, Rettori, Governatori, ed Amminiftratori del 
i erina, fabbricato avanti» 


vi. ad effere Amminini- 
nonici, osa il Vefcovo: 
oncorrendo molti povet! 
allo Spedale, e mancando il fondo per maptenerli , | 
Capitolo di san Gioanni ricorfe al Configlio della Città» 
e propofe di aggregarla nel maneggio dello Spedale, me- 
diante che lo loccorrefte; L’ aggregazione fu con.hiu 1 
Nel 1541. avendo la Città unite allo Spedale le rendite 
delle dodici Confrarie, che da lei fi maneggiavano: con 
ene lo Spedale folle regolato in avvenire dal Capitolo 
del Duomo » € dal Configlio della Città in perfona de 
Canonici, e dei Configlieri deputandi. Nacque poi una dif- 


ferenza tra il Capitolo , e fa Città circa fa PERSIA 
zione dello Spedale : ed a mediazione del Cardinale Ar- 
‘tivefcovo «della Rovere fu convenuto per inftrumento-dei 
12. dì gennajo 1578. che fi dovefle chiamare Spedale di 
san Gioanni Batifta, ‘e della Città di Torino. Queflto per 
‘bolla dei 7. di febbrajo 1543. ‘fu poi aggregato all’ Ar- 
chiofpedale di San Salvadore di Roma, 

L° Architetto Garoe diede il .difegno di quefta grandiofa 
fabbrica. Ad effa fu in quefti ultimi anni aggiunta una 
‘bellifma cappella circolare con cupola foftenuta da ce- 
lonne di marmo verde di Sufa., fecondo il difegno dell’ 
Architetto «Caftelli; fondata per liberalità del Marchefe 


‘Argenteri di Bagnafco. , 
L? Altare di s. Giambatifta è del Conte di Pertengo. 


PITTURE, E SCULTURE. 


1 due Angeli di marmo nell’ altare furono fcolpiti da Carle 
Antonio Tantardini. 


NELLO SPEDALE. 


Sacerdoti , Economo , e Chierico 7. Uffiziali'3. Giovani-della 
Spezieria s. Levatrice, e ferve 3. Governanti 2. Balie è. 
Uomini incurabili 100. Febbricitanti 44. Dichirurgia 21. 
Infermieri 15. Donne incurabili 88. Febbricitanti 48. DE 
«chirurgia 31. Povere parsurienti 26. Figliuoli e/poffi 65 
Figlie efpofte 192 Portinajos e bovari 3. Panata] 3. Cal- 
qolat 2. TOTALE 656. i 

Lo Spedale è fituato fotto i baftioni tra Porta nuova, e 
Porta di Po , nell’ ifola di s. Gioanni , dietro quella del 
Moniftero di Santa Croce. 

‘Gli Amminiftratori dello Spedale, i Proprietarj de’ letti per 
‘incurabili, e fanabili , gl’ Impiegati ec. fi vedano mell® 
«Almanacco Reale del 1781. pag. 155. € 156% 
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REGIO SPEDALE DI CARITA?. 


Sì srova nella contrada di Po a mano finiftra di chi va 
verfo la porta di Po, cantone s. Maurizio. 

Queito Spedale riconofce la fua fondazione dalla compa- 
gnia di s. Paolo nel 1623. fotto la protezione, € me 
diante la munificenza di Carlo Emanuele I. Per accre- 
{cere lo fplendore dell’ Opera deliberò il Duca di unire 
il nuovo Spedale chiamato DELLA CARITA”’ con lo Spe- 
dale DELLA RELIGIONE dis.Lazzaro. Quanto al luogo 
giudicò più fpediente il valerfi provvifionalmente de 
Lazzaretto , che di lungo tempo era ftato eretto da’cit- 
tadini poco fuori.della Città, oltre la Dora, condu- 
ceridovi i poveri egli fteffo. Ma per effere fuori di mano» 
e 1’ aria infalubre , fu preffochè fubito tramutato nel 
fobborgo di Po all’ Ofpizio de’ PP. di s. Gioanni di Dio. 

Rovinato quell’ edifizio nelle guerre fuccedute di lì 2 
“qualche tempo , e difpersi î -poveri è poco mancò , 
che non cadeffe affatto 1 Opera ifteffla; fe non che la 
careftia fopravvenuta nel 1649. fece penfare feriamente 2 
rimetterla in piedi, e ne ufcirono le patenti d’ erezione 
in quell’ anno medesimo; mà la cofa non ebbe il fuo 
xja fino all’ anno feguente 1650. per alcune difficoltà 
inforte , di cui la principale eta 1’ alloggio , per cui fi 
tolfe allora a pigione la cafa Tarini in riva al Po. 

A quefto riftabilimento oltre al Sovrano, e Madama Rea-' 
le , ed il Principe Maurizio, che vi contribuirono libe- 
rolmente, ebbe una grandiffima parte la detta compagnia 
di s. Paolo, »er 102220 particolarmente del Prefidente 

Bellezia Config. .e della medefima. Ella ne diftef:, € 

prefentò un piano di regolamento molto ben intefo, il 

quale efaminato per ordine di S. A. R. dal Marchefe 

Ci Pianezza è e dal Conte Filippo d’ Agliè , e da altri 

princ:pali Configlieti ne ottenne 1’ approvanione, e fi 

mato di Regia mano li 30. Agofto 1649. venne in ap- 


preffo adottato ( V Tefauro Storia della C a 
s. Paolo OQpera brava) ta aetta Compagnia 


Riftabilito così lo Spedale nella mi 


circofinze il permettevano, gli fu poi deftinato nel me- 
eo e di lo un più confacente Ofpizio nel 

Pe ppiore è al prefente il Ghetto degli Ebrei. 
Can eeafndimento della città di Torino fatto dal Reale 
Cuo verfo levanie, ec mezzodì negli ultimi anni del 


glior maniera, che 1€ 


# . 


Regno di Carlo Emanuele I. ; comprefa quella La ; 

©v° era lo Spedale dentro la Città, e fortificazione, Ma- 

Gama Reale Maria Gioanna Battfta di Nemours reggente 

degli Stati ful rifleffo, che timanendofi affai ritretro, 

e limitato dalla regolarità delle contrade, e vicine cafe 

11 pofto, dove alloggiava tanta moltitudine di poveri, fi 

correva pericolo d° infezione, circa l’ senno 1679. pensò 

a collocarlo fuori delle porte della Città; e giudico luo- 
g9 opportuno ad una tale traslazione Ja vigna di Mada- 
ina Reale Criftina ( ora de’ RR. PP. Miflionarj ), ed in- 
tanto nell? abitazione, che fi abbandonava dallo Spedale 
ftabilì il Ghetto degli Ebrei, che prima viveano difperfi 
per la Città con grave difordine, e difcapito de? cittadini. 

Ma in poco iratto di tempo conofciutofi , che per la di- 
ftanza dalla Città, e lontananza dagli occhi de’ cittadi- 
ni venivano a diminuirfene i caritativi fovvenimenti, € 
pel difagio delle ftrade nella più rigida ftagione fe ne 
rendeva più incommodo, e difticile 1’ acceflo a’ sig. Di- 
rettori y fu creduto miglior partito rimetterlo di nuovo 
denrro la Città ifteffa, c fu fcelto a queft’ effetto il fito, 
e la cafa, in cui era 1’ Albergo della virtù ( per cui fi 
obbligarono gli ftefii Direttori a fabbricare un edifizio 
în piazza Caglina nel terreno accordato a quelto fine 
da Madama Reale ) e quivi in feguito di rempo vi fi 
innaizò dalla carità de’ cittadini quella fabbrica, che fi 
vede prefentemente. 

Nel 1716. volendo il Re Vittorio Amedeo II. rendere più 
eftefo il vantaggio di una tal opera, e sgombrare affatto 
la Città da’mendicanti per le contrade, proibita la men- 
dicità per editto delli 6. Agoîto 1716.; e date le oppor- 
tune provvidenze riguardo ai mendicanti efteri, e delle 
altre provincie, ed intorno a tutto ciò , che occorreva 
per quefto nuovo ftabilimento, ordinò il rinchiudimento 
univerfale in quefto Spedale di tutti i poveri, che erano 
per la Città, i quali avevano le qualità neceffarie per 
eflervi ricevuti. Ciò i efeguì li 7. di Aprile 1757. con 
due folenni funzioni, cioè una proceffione generale, ed 
ùn convito pubblico a tutti i poveri ( erano in numero 
di ottocento e più ) nella piazza Caftello al fuono di 
un concerto di trombe, ferviti alla menfa da? Paggi. e 
Figlie di Corte per ordine del Re, il quale infieme al- 
la Regina, e Madama Reale , gl Principe di Pismonte + 

D 2 A 


74 
‘ed a tutti i Principi del fangue Reale dalle fineftre del 


Reale Caftello ne volle effere fpettatore. : 
Le provvidenze, e gli ordini fovsani dati nell’occafione di 

quefto ftabilimento fi trovano nel libro intitolato : La 
‘mendicità sbandita.Torino 1717. Maireffe, e Radix In 4. 

A quefto debbono aggiugnerfi I. Le iftruzioni > € Re- 
‘gole degli Ofpizj generali per li poveri da fondarfi in 
iutti gli ftati di S. M. Torino. 1717. Maireffe > € Ra- 
dix in 4. II. Le Iftruzioni, e ‘ie Regole delle Con- 
gregazioni di carità da fondarfi nelle Città , e luoghi , 
ove non poffono farfi Ofpizj generali per li poveri; To- 
rino. Mzireffey e Radix In 4. fenza data. HI. Lo fta- 
‘bilimefito della-Congregazione primaria generaliffima nella 
Città di Torino per gl Ofpizj , e Congregazioni di ca* 
rità Torino 1719. Maireffe, e Radix in 4. V. Gli 
ftabilimenti degli Ofpizj generali di carità fattifi nelle 
diverfe Città degli ftati. Torino Maireffe, e Radix in 4. 
in date diverfe. VI. Una raccolta di alcune poesie la- 
tine, ed Italiane pubblicatefi in Torino in 4. Preffo Ra- 
dix, e Maireffe, in tal occafione, che fi diede quella 
nuova forma allo Spedale di Torino, infieme a diverfe 
ifcrizioni ; tra le quali ftimiamo a propofito rapporpase 
in queto luogo ‘la feguente. 


Vidor Amedeus II. 
Sicilie, & Cypri Rex 
Bellis difficillimis felicifime peradis 
Italia, & Europa bis paria pace 
Ditione , confilio & armis amplificata 
Antiquis Regia domus titulis 
Regno addito 
Aulicis, militaribusy forenfibus rebus 
Pro mentis fue magnitudine compofitis 
Ad Sapientia incrementum , & decus, 
Scientiarum Athenao in urbe excitato 3 
N: quid gloria fua ,'G publica felicitati deeffet 
| Audoritate, patrocinio collato are 
Vetus Procotrophium non tam inftituens quam creans 
Mendicitotem , otiumy fraudes, inopiam ipfam . 
Dominationis fue finibus exturbabat. 


@ 


Quefto Spedale è diftribuito in due ampliffimi appartamenti 
quadrati , uniformi in ogni cofa, uno per gli nomini è 


” 


. 5 

+ © l’altro pet fe donne, ciafcuno con ùn cortile in ita. 
zo circondato da gallerie; e reftano divifi da una Chie- 
fa affai capace, quadrilunga; tramezzata da un Altare di 
legno fatto alla Romana. La facciata della Chiefa , la 
fala della Congregazione ; la riftaurazione della Chiefa | 
è tutta architettura del sig. Conte Dellala di Beinafco è 
Architetto di S. M. 


PITTURE , E SCULTURE 


Il foffitto della Chiefa è dipinto dal Cavaliere Daniele 
Seiter; nel grande fpazio di mezzo v efpreffle M..V. Af- 
funta, e più abaffo la fede, e la carità. Nel tondo ver- 
fo 1’ Altar maggiore vi è il B. Amedeo di Savoja, e in 
quello verfo la maggior porta fta clligiata Ia B. Marga= 
rita pur di Savoja. 

A quetto Spedale refta unita 1° opera Boggetta , 0 fia lo 
Spedale de’ mali incurabili, e attaccaticci fondato nel 1734. 
dal Banchiere Ludovico Boggetto, ed è fotto la direzio- 
ne della medefima Congregazione generale dell’ altro 


della carità. 
NELLO SPEDALE. 


Reliciofi 4. Governanti 4. Uomini 390. Donne s60. Figli- 
uoli 290. Figlie 490. a nutrica , 0 fia a balia 650. Nell 
Opera de! Boggetto ammalati 75. TOTALE 24563.» Oltre 
al mantenimento di quefti foggeitti vi fi diftribuifcono 
ogui Domenica rubbi 245. pane a N. 1000. famiglie po» 
vere della Città. TOTALE 3453., comprefe le perfone 
che fono a balia, e quelle provifte di page. 

în queto Spedale fi fanno le congregazioni due volte la 
fettimana , al Giovedì, e alla Domenica a ore tre circa 
nella gran faia pofta al primo piano a partie deftra, ove 
fi radunano i sig. Direttori deitinati da S. M. ivi per pro- 
vedere a tutti i bifogni , che occorrono. 

La notizia de? Benefattori dello Spedale, de Direttori, ed 
U:hziali del medefimo fi veda nell? Almanacco Reale del 


1731. pag. 162. e feg, 
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SPEDALE DELLA SACRA RELIGIONE 
DE’ $$. MAURIZIO |, E LAZZARO. 


Fondato l’anno 1573. dal Duca Emanuel Filiberto primo Gratt 
Maftro della fuddetta Sacra Religione, fotto il OVE 
di un Cavaliere Gran Croce, con titolo di grande Ofpi- 
talicre, abitante nel Palazzo medefimo, in cui fi ricevo= 
no i febbricitanti, e feriti, è ftato nuovamente ampliato, 
ed abbellito ful difegno dell’ Architetto Gio. Batifta Fe- 
roggio Mifuratore generale di S. M. Sierova il fuddetto 
Spedale diciro la Chiefa della Real Bafilica Magiftrale 
vicino a s. Domenico nell Ifola di fanta Croce, Parroc- 
chia di s. Gioanni. Effendovi anneffe nel medefimo fito 
la Segreteria, Teforeria, e Spezieria della Sacra Religio- 
ne, ed Ordine militare de? SS. Maurizio, e Lazzaro. St 

> tiene pure in detto Palazzo il Configlio della Sacra Re- 
ligione, in una gran Sala al piano nobile per effo deftinata, 


INMELIIM'OS SUP E DALE. 

Sacerdoti 3. Uomini $5- Figliuoli s. Giovani della Sperieria 44 
fervi 3. ferve 4. TOTALE TÀ. 

Configlieri, e Gradua 
militare de? s;. 
defima, ed 


ti della facra Religione, ed Ordine 
Maurizio, e Lazzaro, Uffiziali della me- 


Impiegati in effo Spedale. Vedi nell’ Almanacco 
Reale dell’anno 1781. a pag. 153., € feguonti. 
BELA RT 
Statuti 


. ‘ppartenenti all” officio di Grand’ Hofpitaliero y 
fatti dal Sereniffimo D 


uca Emanwuel Filiberto. Torino 
M.DC.LXXIp. Sinibaldo. In 4 


NI rh 


SPEDALE DE’ PAZZARELLI. 
Della Confraternita del ss. Sudatio s e della SS. Vergine 
delle grazie, eretta la Confraternita Panno 1598. fotto 
gli aufpizj del Duca Carlo Emanuel 1. avendo la Chiefa 


tutta dipinta, e gli Altari laterali di marmo a diverfi c0- 
lori ful o: 


gulto moderno, ed una forituofa facciata con co-, 
lonne di picco, idea bellitfima del Rinomato Architetto 
Borra, effendofi fondata e la Chiefa, e lo Spedale 1’ anno 
2729. nel fito donato dalla liberalità del Re Vittorio Ame* 
deo Il E» posto il fudderto vicino ai ripari di Porte (= 


fina s lateralmente alla Chiefa del Carmine , e dii ab 
quartieri di Fanteria , Ifola di s. Ifidoro, Parrocchia del 
Carmine. Eflendovi anneffo nel medetimo fito la Spezieria s 
viene amminiftrato quefto.Spedale fotto 1° ifpezione del 
sig. Conte Arnaud Prefidente nel Senato di Piemonte, dai 
Confratelli della Confraternita del ss. Sudario, e della 
ss. Vergine delle grazie. 


PITTURE , E SCULTURE. 


Tutta la volta, coll’ ornamento intorno all’ Altar maggio= 
ie, è dipinta, circa le figure da Antonio Milocco , che 
in mezzo alla fuddetta efprefle la Trarsfigurazione di Crifto 

Nell’ Altar maggiore; la iuvola col Padre Eterno in g orià 
c più abbafio due Angeli, che fpiegano la Sacra Sindone. 
c nel piano M. V. il Beato Amedeo ec. è opera dipinta 

- dal faddetto Milocco, a riferva d’ alcune tefte delle fi- 
gure principali, che furono ritoccate dal Cavaliere Beaumont. 

Nell’ altro Altare, la tavola coi ss. Giufeppe, e Carlo Bor= 
romeo , è di Filippo Antonio Francefchini figliuolo dî 
Mattia, 

NELLO SPEDALE. 


Sacerdoti 3. Chierici 1. Servi r2. Serve a. Mentecatti uo= 


minèî 136. donne 70. TOTALE 224. i 
Amminiftratori Direttori, edImpiegati in effo Spedale vedi 
nell Almanacco Reale dell’anno 1781. a pag. 168. e feg. 


l per °° Li | 
SPEDALE MILITARE. 


Si trova vicino alla Cittadella, ed all’ Arfenale , accanto 
al palazzo Arcivefcovile. 

Una porzione della cafa , che abitavano in Torino ì Pret 
della Miflione è fata rimeffa il primo di febbraio 1777 
per fervire d° ofpedale Militare. Gli ammalati vi furono 
trafportati il primo d’agofto del 1777. 

Impiegati in eflo Spedale. Vedi 2 Almanacco Reale dell? 
annno 1781. pag. 169» 


* $ 
OSPIZIO DE’ CATECUMENTI.. 


In cui fi ricevono ogni forta d’ infedeli, che vogliono 
venire alla Santa Cattolica Fede, e fono mantenuti s 
finchè iftruiti ne? fanti dogmi della Criftiana Religione 
fono poi battezzati mella Chiefa Metropolitana, con 
proceflione folenne;. opera ben utile, e pietofa della 
Confraternita dello Spirito Santo. Po/fo vicino alla fud: 

. detta Chiefa, cafa di detta Confraternita, cantone si Sil 
veftro. 


AMMINISTRATORI, E DIRETTORI. 


Avvocato Steffano Tonelli, e Proccuratore Gafpate Borm= 


gioanni . Teforiere Carlo Maria Bardi. Confratelli delle 
medefima, È 


e cesta Vatitinie... —  d 
OSPIZIO DE’ PELLEGRINI. |. 


Eretto nell’ anno 1598. dalla Confraternita della SS. Tri- 
nità , nel quale fi albergano per una fera tutti i Pelle-. 
grini, che vengono , e vanno a Roma, Gerufalemme « 
ec. Sito nell’ ifola della SS. Trinità,, in Dora groffa» 
vicino al Seminario Arcivefcovile, cafa della Confraternita» 


RE.T.T.0-K-K, 
Confratelli: Gafpare Millo. Gio. Batifta Milletti. Gio. Vin- 


cenzo Troflarelli. Gio. Pietro Bafili, Gio, Giacomo Pe- 
rone. Zaverio Grandi. 


e ona. ©. 
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OP E RECPEIOE 


DI 
REGIO ALBERGO DI VIRTU. 


Per rifoluzione di alcuni buoni cittadini f1 inftituita se 
fondata in Torino una ca'a, ove s’avefiero da ritirare 
1 giovani oziofi, e mendichi, a fine di far loro infe- 
gnare ie arti. In ajuto, ed incamminamento di così lo- 
devol opera intervenne la Sovrana munificenza con una 
donazione fatta ai 18 di diceinbre 1580. 

E vedendofi l’utilità dell’ inftituto , e la difficoltà di man-. 
tenerlo finchè il governo di eflo ftava in mani private, 
piacque al Duca Carlo Emanuele I di abbracciare egli 
fteffo nel 1587 la cura e il reggimento di quella Cala, 
amplificandone i fondi, affegnandovi rendite, e com- 
mettendone la direzione a diftinti perfonaggi da lui no- 
minati. 

E più antichi ordini fpettanti a que’ opera fono conte- 
nuti nel feguente libro. Erezione della cafa dell’ Albergo 
di virtù fatta dal Sereniffimo Carlo Emanuele Duca di 
Savoja. In Torino per Gio. Giacomo Ruftis MDCLIF. in 
fol. feconda edizione. . i 

Da principio l’ Albergo era fuori delle mura di Torino rim» 
petto alla flrada di Po, dove fi teneva la Pofta.; .ma pot 
è ffato comprefo nell’ aggrandimento della Città, e fi 
trova in piaz{e.Carlina., ifola di s. Bartolommeo , par- 
rocchia di s. Gioanni. 


NELLA CHIESA PITTURE, E SCULTURE. 

La tavola coll’ Immacolata Concezione ; è d’ Aleffandro 
Trono da Cunco. 

La B. V. addolorata è di Gioanni Molinari allievo del Cava- 
liere Beaumont. 

Il s. Luigi Gonzaga appefo a un muro è di Mazseo Boys. 
da Savigliano allievo anch? effo del Bèaumont. 

NEL REGIO ALBERGO 

Sacerdoti 2. Figliuoli 99. Portinajo 1.. Domeflici @ To- 
tale 106, 

Conuirettori nominati da S. M.; ed impievati. Vedi nel? 
Almanacco. Reale dell’ anno 1781. pag. 170. 

Ds 


COMPAGNIA DELLE PUERPERE. 


el libro intitolato Stabilimento della Compagnia delle Puer- 


inere Torino 1732. Zappata. In 4. fi trova la notizia in» 
tera della fondazione di queîta utilifima opera. Efla è 
fotto il patrocinio di s. Giufeppe, e ne fa la fetta al 
fuo Altare nella Chiefa di s. 'Terefa, 


DAME DELLA COMPAGNIA. 


Segretaria Conteffa Carroccio nata Cofta della Trinità. 
Teforiera Contefla di Borgaretto nata Gaftaldi di Trana. 
Elemofiniere S. B. la Marchefa di Ciriè nata Damiano di 
Priocca. Marchefa di Crefcentino nata Doria. Marchefa 
della Morra nata Balbis. Marchefa di Valminier nata Ca- 
cherano. Marchefa di Voghera nata Carifio. 


\QETTA (azz 
B'UGLO ANNI DI' DIO: 


Ricovero di povere figlie, in cuî fono mantenute, edim= 
piegate a diverfe opere, e lavori di lanificio ; opera 
fondata dal Re Carlo Emanuele . E? poffo il fuddesto 
vicino ai baflioni di porta di Po, dietro la Chiefa dt 


s. Pelagia , laterale ai magazzini della Città, cantone 
SS. Sudario, 


NEL RitcovERro. 


Maefire 12. Figlie 108. Totale 120. 
Dame Direttrici. Vedi 2° Almanacco Reale dell’ anno 17%1» 
Pag: 574 


n ntelita alien Td 
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‘ sr 
MENDICITAISTRUETA. © 


Sotto il titolo di s. Filippo Neri, e s. Vincenzo: de” Paoli. 
Opera fondata dal Re Vittorio Amedeo felicemente re- 
gnante con Regie parenti del 1776. a follievo de? poveri 
mendicanti, i quali fi congregano nella Chiefa di s. An- 
tonio Abate , ove fono iltruiti nei dogmi della Criftia- 
na Religione, e muniti de’ Sacramenti ; opera foftenuta 
con elemotine dei fervorofi cittadini. Trovafi dezra Chiefa 
en fine della contrada di Po , vicino al quartiere delle 
Guardie del Corpo di S. M., cantone s. Antonio Abate. 

Direttore sig. Conte d’ Agliè Decurione della Città. Di- 
rettore fpirituale Don Ghedo. { 


e nate VA di 


. OPERA DI CORREZIONE. 


Vicino ai baftioni della porta di Po, accanto all’ ofpedale 
di s. Gioanni, nell’ ifola di s. Pafquale. Eretta 1° anno 
1757. dal Re Carlo smanuele III. di felice memoria s 
fotto il patrocinio della B. V. del Buon Contiglio. Viene 
quefta diretta dal sig. Senatore Pietro Coltanzo Franca 


mRominato da S. M. 
e e Vate LG 
NO R'E&NL LE 


Le Orfanelle fono raccolte in un monaftero con Chiefa des 

«— dicata alla SS. Annunziata da me già defcritta a pag. 9. 

Le principali carte fpettanti a que? Opera pia fono ftama 
pate nel feguente libro, 

(PLATONE Bernardino )  Re/ationi delli doni, gratie, pro= 
tezioni , e favori fatti dalli furono fereniffimi Duca Car» 
fo Emanwele, e Ducheffa Catrtarina al Réy. Monaffero delle 
povere Orfanelle, primo eretto fotto il tit. de santi Inno- 
centt, e da dette Ale. fabilito fotto l invocazione della 
SS. Annunziata. Torino 1649. Ferrofino, Ln 4. 


e ava. 


D 6 


5 
ORATORIO DI S. PAOLO. 


Per opporfi col pubblico efempio di religiofe opere agli 
fcandali, che dava il ferpeggiante Calvinifmo » fette 
cittadini Torinefi, Avvocato Albofco , Capitano della 

‘ Roffa , Canonico Gambera, Caufidico Urfio , Mercante 
Valle, Sarto Boffio, e Librajo Nafi, diedero comin- 
ciamento alla Compagnia della Fede Cattolica, ovvero 
di s. Paolo li 25 di gennajo 1563, congregandofi in 
un Oratorio ., che ancor fuffifte ne’chioftri de’ PP. Do- 
menicani. Prefentemente D Oratorio della Compagnia fi 
èrova-in-una cafa fua propria , accanto.a s. Maria du 
Piaza , ifola di s. Felice. . 

Vi è anneflo il Monte di Pietà, opera, che fu fondata 
fin dal. 1519, € poi era ftata intermefla:; e quindi per 
cura della Compagnia di s. Paolo fu riftabilita con ap* 
provazione Sovrana de’ 23. dicembre 1579. 

Diverfe opere pie riconofcono 1’ origine della Compagnia 
di s' Paolo; vale a dire il foccorfo delle Vergini, ia 
cafa del Depofito > ed altre di cui fi-è parlato a fu0 
luogo. 


LIBRI. 


TESAURO Emanuele . I/fforia della venerabili(fima compa» 
gnia della fede catolica fotto l’invocazione di san Paole 
nel Auguffa Città di Torino. Torino 1 657:Sinibaldo.In fol. 

rana O edizione accrefciuta. Torino 1701. Zappataa. 
in Fol 


NELL’ORATORIO PITTURE, E SCULTURE. 


salite le fcale arrivafi nell’ Oratorio. Nell’ Altare latavola» 
rapprefentante la caduta dis.Paolo, col Salvatore in nume- 
1ofa gloriad’Angeli; è opera d’Aleffandro. Ardente Pifano,. 
che la dipinfe nel1sgo. Dal lato dell’Epiftola.la decola» 
zione del Santo, e dall’altra delVangelo, Anania, che lo 
Jibera dalla cecità: fono di Bartolommeo Caravoglia + 
Intorno. alle pareti ftanno appefi otto quadri, quattro 
per parte dipinti da diverfi. ©, 

I primo alla deftra entrando, col s. Apoftolo portato da- 
gli Angeli, e da lontano il tranfito di M, V.; è Opera: 
di Barrolommeo. Caravoglia, 


Ii fecondo col Santo in carcere vifitato: da Crifo ; ua 
Pietro Paolo Raggi Genovefe. 

li:terzo dove vedefì il sant’ Apoftolo ‘offerire 1° Eùcariftica: 
Menfa ad alcuni atanti; è del detto Caravoglia. h 

IL quarto, che il'rapprefenta condoîto al’ martirio ; è def 

medefimo, 

Il primo a finiftra rapprefentante un indemoniato fatto li- 

bero dal Santo; è-del'predetto Caravoglia. 

Il fecondo , che il mofira rapito al terzo Cielo ; è di 

monsù Delfino. > | 

Il terzo, efprimente quando Îpiega l'ignoto Dio; è del 

Padre Andrea. Pozgi Gefuita. î 

Ji quarto, che lo dimora in atto-di difpenfar 1* elemofi» 
gna; è del mentovato Delfino. 

S@èpra ia porta per: di dentro, il s. Apoftolo, figura ritta 
ei piedi; è di Federico Zuccheri, che fu già confratello 
‘di queta Compagnia. 

L'altro nell’ atrio con sr Tecla-affidata fotto la difciplina 
‘ del s: Apoftolo; è opera del.mentovato Caravoglia» 

Le opere di carità, che fi fanno da quefta pia Cougrega- 
‘zione, e li signori Rettore, ed impiegati \in efla Vedi 
nell’ Almanacco Reale deli? anno 1781. pag. 174) € (eg 


P. R O. V. VWI:D.E N.Z.A.. 


Confervatorio di figlie ammaeftrate a diverfi lavori proprj, 
del loro ftato; nelP ifola di s. Elifabetta, vicino alle 
Monache della Vifitàzione in una belliffima fabbrica, con 
decorofa Chiefa, e facciata ornata di colònne: di marmo». 
con armi di S. M., ful difegno del: Conte Benedetto 
Alfieri primo Architetto di S. M: Queft’ opera è- fotto 
l'immediata protezione della M. S. , effendo fempre di 
quefta capo, è protettore uno de’ Gavalieri della SS. Ance 
vunziata.. 

P:IT.TU.R E 


v 
In un Altare il s. Gaetano, è di Marzia Francefchini . 1 
canto. Moro. de’ Francefcani. Riformati } è d’-Ignazio. 
Nipose. i 


$4 
‘NEL CONSERVATORIO. 


Governanta s. Sottogovernanta 1. Figlie 89. Serve 3. Tos 


tale 94. 
Ammini&tratori , e Direttori della medefima. Vedi nell? Al» 


manacco Reale dell’ anno 1781. pag. 170. e feg. 


vo VA A 
RITIRO DELLE FIGLIE DE’ MILITARI. 


In cui fi mantengono le figlie de’ Militari per effere iftrutte 
ne’ doveri della noftra Religione , ed applicate alle arti 
proprie del loro ftato , piegandole con ciò alla fatica 3 
ed allontanandole dall’ ozio. opera gloriofiffima della 
Real munificenza del noftro Sovrano Vittorio Amedeo 
felicemente regnante eretta recentemente. Po/to il fud+ 
detto Ritiro dietro i quartieri militari di Fanteria ), vi» 
cino allo Spedale de’ Pazgarelli, cantone s. Bafilio. 


Figlie comprefe le Madri 94. 
Amminiftratori , Direttori, ed Impiegati. Vedi nell Alma= 
nacco Reale dell’ anno 1781. pag. 171. € seg. 


mt a 74 


Best I aR0 


Di Figlie detto il depofito, Opera della Congregazione di 
s. Paolo. Fondato l’anno 16384. fotto il patrocinio della 
B. V. calla Contefla Margherita Falcombella moglie del 
Senatore Perrachino. Situato il fuddetto Ritiro in Dora 
groffa , tramediante È ifola del Carmine, ed il paffeggio 
della Cittadella , cantone s. Giocondo . Queft' opera è 

fotto l’ifpezione di S. E. il sig. primo Prelidente della 
Regia Camera, 

NELL’ OPERA. Madre 1. Figlie 33. Serve 2. TOTALE 3 6° 

Direttori , ed Impiegati. Vedi nell’ Almanacco Reale dell’ 
anno 1781. pag. 176» i i 


us) 


RIT Ra da 


Di donne, e figlie fondato I° anno 1750. da un pietofo cite 
tadino , fotto il patrocinio di s. Maria Maddalena , di. 
retto dalla Congregazione di s» Paolo. Si :rova il fud: 
detto avanti lo Spedale de’ Pazzarelli , dietro ai quartieri 
di Fanteria, vicino a porta Sufina,. cantone s. Fedele . 
Quel Opera è fotto 1° ifpezione di S. E. il sig. Primo- 
Prefidente della Regia Camera. 


NEL RITIRO. 


Donne s. Serve 2. Uomini 1. TOTALE 8. ; 
Direttori, ed Impiegati. Wedi nell® Almanacco Reale dell® 


anno 1781. pag. 176. 


e tie Ad 


CASA DEL SOCCORSO DELLE VERGINI. 


Quefta Cafa fu fondata |’ anno 1593. dalla Congregazione 
di s. Paolo a favore di povere figlie d’ onefta famiglia; 
e prefentemente fi ricevono in efla fighe civili in edu- 
cazione. E’ fitnata vicino alla piaga Carlina , laterale 
alla Chiefa di s. Pelagia , cantone s. Giulio, 


NELLA CASA. 


Governanta 1. Sottogovernanta 1. Figlie 79. Serve 4. Foe 


tale 85. 
Direttori, ed Impiegati. Vedi 2 Almanacco Reale dell’ anno 


17%. pag. 178% 


\ gg ea 


OSPIZTI DIVERSI 
DE? PP. BENEDETTINI DI RIVALTA. 


Vicino alla Chiefa del Carmine ;. e: pia;;a Paefana , cafe 
del Vernante , cantone s. Dionifio, 


Abate P.Giufeppe Cavalli. Proccuratore, e Celerario P. Pazè.._ 
Parroco P. Badino. Priore P. Gay. 


\ NL xv 
INNpit E PETCCA' PP COGI Nel 
Pòfto vicino alla Chiefa di s. Domenico , nella contrada, 


che dalia piazza di s. Gioanni tende alla Sfudderta:Chiefa, 
cafa Tignola , cantone s. Stefano. 


DE’ PP. DELLA CERTOSA DI COLLEGNO, 


Vicino a Dora groffa; nella contrada detta degli Stampa- 
tori, cafa propria , cantone s. Genovieffa. 


DE’ PP. DELL’ EREMO. 


Dietro la Chiefa di s. Maria , e la Chiefa de’ ss. Martiri) 
cafa propria) cantone.s Maria di Pia;{a. 


er sedia Valibi — 


NOTIZIA” 
DE'LUOGHI PRINCIPALI DELLA: CITTÀ: 


DI TORINO: 


ACCADEMIA REALE. 


Edifizio quadrato eretto dal Re Cario Emanuele IT. , con- 
amplifliimo cortile di forma quadrata, circondato da due- 
parti di portici, e da doppio ordine di gallerie foBtenute 
da colonne di pietra; architettura del Conte Caftella- 
monte, s in faccia alla porta d’entrata fcorgefì la fab- 
brica dei Regi Archivj eretti da Carlo. Emanuele INI. di 
difegno dell’ architetto. D. Filippo Juvarra. 


Superiori, ed impiegati. Vedi nell’ Almanacco Reale dell? 
anno 1781, pag. 201. , 


\s {ELL 


REGIO ARSENALE; 


| Quefto grande edifizio fu cominciato dal Duca Carlo Ema- 
nuele II., riftaurato dal Re Vittorio Amedeo, indi tie 
formato dal Re Carlo Emanuele Ill. , con fodo , e fon- 
tuofo difegno del Commendatore Devineenti Capo det. 
Corpo Reale d’ Artiglieria. Ora fi va perfezionando 3 
e profeguendo dal regnante Sovrano Vittorio Amedeo, 
fotto. la direzione del signor Conte di Borgaro Mag» 
giore Generale di Fanteria nelle Regie Armate , € 
Capo del *Carpo d’ Artiglieria , quale ha fatto for» 
mare una magnifica fala d’ armi antiche , ed in di- 
fufo, queRe pittorefcamente, aggruppate in forma di tro- 
fei militari difégnati da Bernardino Galliari Accademico 
Profeffore della Reale Accademia di Pittura, e Scultura. 
In quefto ben intefo edifizio vi fono delle fpaziefe 
corti, degli ampj » e carreggiabili fotterranei , dei ma- 
Bazzeni, delle comode fcale, delle gran fale per rifà 


€38 i 

farvi ogni forte d’ armi. ed attrazzi nailitari $ tutte le 
mamifattere d’ armi da fuoco , di legni, e di cordaggi. 
La fonderia dei metalli, un trapano ad acqua Rea 
forare i cannoni. Il quartiere de’ foldati del Reggimento 
Reale d° Artiglieria. Le Regie Scuole d? Artiglieria A) 
Fortificazioni per gli allievi del Corpo Reale d’ Arti- 
glieria fondate dal Re Carlo Emanuele 1’ anno 17391 
e nuovamente accrefcinte dal Re Vittorio Amedeo fee 
licemente regnante , in cui efitono in modello tutti 1 
fitemi della fortificazione antica, € moderna, come 
pure i modelli.sì antichi, che moderni dell’ Artiglieria, 
dirette dagli Uffiziali del medefimo Corpo prepofti dal 
Re, come dall’ Almanacco Reale del 1781. pag. 110.3 € 
feg. In oltre ur laboratorio di Chimica, un mufeo di 
Mineralogia, un ftudio di Mecaniche s ed altre Scienze 
fpettanti al fuddetto Corpo. Nella gran porta entrante 
fcorgonfì fotto 1’ atrio quattro cannoni di non ordina- 
tia mole ; e di lavoro pregievole, due de? quali fono 
modellati da Simone Giufeppe Boucheron, mativo di 
Totre in Torena » fonditore d’ artiglieria nel 1663, 
€ 1 due altri fono modellati da Giorgio Albenga. Poffo 
vicino ai beftioni di Porta Nuova verfo la Cittadella, 
avanti il palazzo Arcivefcovile, cantone s. Darbara. 

Regio fonditore Giacomo Antonio Bianco Torinefe. 

Cifellatore Ippolito Occelli delia Niella di Belbo. 


BAGNI PUBBLICI 


Situatì vicino alla porta della Cittadella, în capo tr i | 
del mercato del bofco , cafa Rombelli, canzone s.Matteo. 


Bagneur Carlo Gritella, 


\ pr fre SJ 
CARCERI SENATORIE. 


Situate nell? ifola di s. Francefco Zaverio vicino alla Chiefa 
(edi sì Agoftino > fosto la medefima Parrocchia» 


x bi 
CARCERI DEL VICARIATO . L 


Quivi è EP avanzo della più antica fabbrica di Torino, d’opera 
reticolata. Male aggiunte fatevi ne?baffi tempi, e le rifto- 
tazioni moderne appena lafciano diftinguere ciò che vi 
© di vero antico. Nei baffi tempi era in quefto luogo il 
Palazzo , appartenente ai re d’Italia; e nel palazzo eta 
la porta della città : la qual pertanto fi chiamava porta 
palatina , porta del palazzo. Le due torri che fiancheg- 
giano 1° edifizio fono dal volgo chiamate sorri d’Ovvidio: 
e quefto errore potrebbe essere proceduto da che tra i 
re d° Italia ci fu ua Vvido. Trovanfi dalla parte fetten- 
erionale della città , tra il giardino del Re , el’ odierna 
porta palajzo. i 


Vespe tina A 
CAST.ELLO RE ALSB. 


Edificato da Amedeo VII. Duca di Savoja 1’ anno 1416. 
con quattro tosti di gufto antico, fu di poi dalla mue 
nificenza di Madama Reale, abbellito di una fuperba , 
c maeftofa facciata, e grandiofo fcalone ful difegno del 
celebre Cavaliere D. Filippo Juvarra. £? fisuaro in 
mezzo alla piazza caffello, e comunica per mezzo di una 
gallerda col pala;z0 del Re. Prefentemente ferre di abi- 
tazione alle LL. AA. RR. i signori Ducht di Aoffa, € 
di Monferrato. 

i PITTURE , E SCULTURE 

Tutta la facciata di eflo riguardante la piazza fi ereffe 
nell’anno 1720.) € vedefi ornata di fiezue, € di vafi , 
opere del Cavaliere Gioanni Baratta è con alcuni baffi 
rilievi di trofei militari. - 

Nel falone è cola degna d’ ammirazione la quantità dei 
bufti in marmo opere antiche di fuperbo lavoro 4 traf 
portate dal caftello ‘di Cafale Monferrato. Dal mae- 
ftofo falone, paffando ad una delle vicine camere 
fera vari quadri efprimenti le vedute del Caftello di 
Rivoli , non però quale egli è, ma quale efler 
dovrebbe , due fono di Gio. Paolo Panini, quelio £&- 
gurante il (alone è di Marco Ricci, quello colla veduta 
de’ pini, ec. è di Pietro Luccatelli , e l’altro collo 
{paccato del palazzo è del Michela colle figure di Do= 
Mmenico Olivieri. 


0 LIE 
Nell’altra tanza vicino vi fono tre quadri, due grandi; 
ed un piccolo dipinti dal Cavaliere Claudio Francefco 
Beaumont; i due grandi rapprefentano uno la famiglia. 
di Coriolano ai piedi di Aleffandro il grande , e l’altro 
il giuramento d’ Annibale , e il più piccolo moftra $0- 
fanisba che prende il veleno. 


\ezZA (LL mme] 
QISTSISA DELA: 


X&manuel Filiberto quando ebbe ricuperata la città di To- 
fino deliberò. di forrificarla con una cittadella. Chiamò 
a fe pertanto Francefco Pacciotto d’ Urbino, fomma= 
mente lodato da Annibal Caro. Quetto architetto la di- 
fegnò di figura pentagona, ponendo in efla un pozzo 
di mirabile ftruttara. Il Pingone , il Tofi, il Guichenon» 
ìl Ferrero di Lavriano, il Gioffredo , ed altri defcrivono 
Quefta infigne fortezza. Io dalla cronica inedita origina- 
le di Giambernardo  Miolo di Lombriafco , fcrittor. 
contemporaneo, prenderò la feguente notizia. Arno 1566 
die decìma feptima marcii fereniff. dux preditus vehi facit 
in cam. citadellam extra et prope Taurinun verfus alpes 
ab eo radicitus fabricatam, et. quaft abfolutam , viginti- 
quatuor machinas bombardarum e: omnis generis commeatus 
preffidio neceffarii cum copia pedicum oppertuna. Ineadem 
citatula aderant ipfe Dux ac Jo. Thomas Langofco co- 
mes Stropiane magnus cancell. ee Jheronimus Ruere cx D. 

Ficinovi Archiep. Taurinen. et Jofephws ( Carefama) Ver» 
cellenfis Gubernator civitatis Taurini, qui cellebrato fa- 
erifficio cumdem Jofephum Vercelenfem in ipfius Citadelle 
Gubernatorem conftituunt qui ibidem juramentum fidelicatis 
in manibus didi magni cancellarii tadtis fcripturis preffieit. 

Dopo Giufeppe Carefana, fembra che al governo della 
Cittadella foffe prepofto Guido Piovena Vicentino. Ma 
ne fu privato nel fettembre del 1577, come appare dalla 

cronica inedita contemporanea originale di Giulio Cam- 
biano fignor di Ruffia. 

Sopra la porta efteriore del mafchio della cittadella »_che 
voiendo fi può chiudere contre antiche faracinefche, fi ve- 
dono in bronzo le-armi di Savoja con la feguente ift>- 

«a £priaione, 


È 
EM. PHILIBERT. DVX SAB. X. VARIIS POST AMISSVM 
A_SVIS AVITVM SOLIVM. LABORIBVS EXANTLATIS 
PARTA TANDEM. CHRISTI NVMINE IN BELGIS 
VICTORIA ET MARGARITA FRAN. REGIS SORORE 
IN MATRIM. DVCTA RECEPTISO. PROVINCIIS HANC . 
ARCEM PVB. SECVRITATI A FVNDAM. EREXIT 
AN. CIDIOLXV. è 


L’artifa, che fece quefta magnifica opera , chiamavafi M. 
Mario d’ Aluigi Perugino. Il contratto fi fece agli 8 di 
gennajo 1568 , e fu convenuto che Mario farebbe tutta 
I’ opera a fue fpefe fra il termine di venti mefi; e che 
il Duca provvederebbe il metallo fufficiente , e darebbe 
all’artifta 600 fcudi d’ oro, in oro d’ Italia, e un dono 


a difcrezion fua. 
Il Guibert, il Bertola, ed altri valenti Ingegneri fecero 


poi diverfe giunte di fortificazione a quefta Cirtadelta ; 
tanto che può effa confiderarfi per una delle migliori 
d’ Europa. 

Dentro la Cittadella è una chiefa parrocchiale dedicata a 
Santa Barbara , la volra della quale è dipinta dal Res 


‘baudengo. 


CONDOTTO DELL? ACQUA , O SIA IL CASOTTO. 


Quel? opera fu fatta dal Duca Emanuele Filiberto nel 1573. 
a fine d’ introdurre l acqua di Dora nella Città, la quale 


dividendofi poi fcorre per tutte le contrade , per giovare 
agl’ incendj , purgare le fuddette dalle immondezze, 
ed innaffiare i giardini della Città, principalmente quello 
del Re. Trovafi il medefimo a porta Sufina dalla parze 
fniftra nell? ufcire da detta Porta. 


DI 
‘ CONTRADA DI PO. 


Quefta è affai ampia, e lunga fiancheggiata da alte fab» 
briche , con portici d’uniforme difegno, fatta dal Duca 
Carlo Emanuele II. , eftenfiva dalla porta, che congRLe 
al Po fino alla piazza di Madama Reale, architcitura de 
sig. Bertola. 


$ ca 
CONTRADA DI DORA GROSSA. 


Abitata da’ Mercanti , è la più frequentata » ampliata dal 

Re Vittorio Amedeo dalla chiefa di s. Dalmazzo fino a 
porta Sufina, di poi dal Re Carlo Emanuele col fuo 
Regio Editto de’ 27. luglio 1736. » fatta abbellire , ed 
ampliare fecondo il nuovo ftabilito difegno , e terminata 
dal Re Vittorio Amedeo felicemente regnante. Avendo 
«dai ripari di porta Sufina per confine il Caftello Reale , 
nella qual contrada fi fece per la prima volta la mae» 
ftofa, e folenne entrata delle LL. AA. RR. 
ce Principeffa di Piemonte , in occafione del 
matrimonio nell’ autunno dell’ anno 1775: Quefta gran 
contrada fu allineata dal sig. Conte Alfieri primo Archi= 
tetto di S. M., ed efeguita fui difegni di varj Architetti. 


CONTRADA NUOVA, 


il Principes 
loro felice 


Quefta è ammirabile per 1’ uniforme architettura delle cafe 
laterali , in fine della quale fa vaga comparfa il palazzo 
Reale, traverfando tre piazze principali, fatta dal Duca 
Carlo Emanuele I., e fi eftende da porta Nuova fino 
alla piazza del Cafteljo Reale. , 


REGIA DOGANA. 9? 


E° fituata la Regia Dogana nel cantone s. Spirito a franco 
della Regia Pofta delle lettere, a cui fi ha l’ acceffo me- 
dianti due gran porte , una verfo la pia;;a di Madama 
Reate, e È altro verfo la contrada , che dalla contrada 
di Po tende verfo il giardino del Principe di Carignano. 

Impiegati nella imedefima. Vedi nell’ Almanacco Reale dell. 
anno 1731. pag. 124. € feg. 


FABBRICA REALE DELLE CARTE, E TAROCCHI. 


E° pofta vicino &lla Chiefa di s. Carlo nella cafa del sig. Conte 
“di Levaldiggi al piano terreno , cantone s. Carlo. ) 


\ 
Imprefarj signori Garoel, e Robba. Segr. sig. Marciandie 


FABBRICA REALE DEGLI ARAZZI. 


Fondata dal Re Carlo Emanuele INI. diretta dal sig. De- 
migneau. In quefta fabbrica fi lavora nel guito dei Go- 
blin, e fi efeguifcono quadri d’iftorie , paeti, e ogni 
altro genere. Sita nella feconda ifola di contrada di Po 
a mano finiftra , nel Reale palaz;o della Regia Univerfità, 
cantone s. Elena. 


\ABTA {Corrs 


GABELLA DELL’ACQUAVITA. 


, 


Sita nell’ ifola di s. Lorenzo , cafa Caffellengo nella cone 


trada della Pia;ja dell? erbe nel Caffé di Giacomo Murian@» 


514 
GHETTO DEGLI EBREI 


Le prime cautele per la tolleranza degli Ebrei fono f- 
preffe nei decreti di Savoja del 1430. Le pofteriori prov- 
videnze trovanfi nel feguente libro. Privilegi, e concefe 
fioni di S. S. R. M.., © fuoi reali predeceffori a favore 
dell? univerficà generale degli Ebrei del Piemonte. In To- 
rino. Nella flamperia di Giufeppe Domenico Verani. 
M. DCC. XXXXIV. In fogl. 


Il Ghetto è divifo in due ifole. 


Nel Ghetto vecchio fituato vicino alla piazza Carlina; 
ifela del B. Amedeo, cafa del Regio Spedale cella ‘Ca- 
rità vi fono uomini n. 235., donne 287.» figliuoli 320.3 
figlie 276., fervi 3.., ferve 30. Totate 1151. 

Nel Ghetto nuovo. fituato in piazza Carlina, ifola di s. Bc- 
nedetto , vi fono uomini 60., donne 78. figliuoli 78.3 
figlie .81., fervi 1., ferve 3., Totale 301. 

Nci due Ghetti. Totale degli Ebici 1452. 

Fu Madama Reale che per ordine dei 2 di agofto 1679. 
comandò che gli Ebrei abitanti in Torino lafciando il 
firo, ch’ era ftato loro affegnato preffo a San Gioanni 
di Dio, fi riduceffero nell’ ifola, che è di ragione 
dell’ Ofpedale della carità. 


| 
MAGAZZENO DELLA CITTA 
di legna , e carbone. 


Pofio vicino a porta di Po, lateralmente all’ opera di s. Gio- 
vanni di Dio. Si apre il medefimo tutti i giorni feriali 
alla mattina alle ore nove fino a mezzogioro ; al do- 
po pranzo alle ore tre fino alla fera. 

Magazziniere sig. Giacinto Farò. 


\ an 


; 95 
MAGAZZENO DELLE MERCI PER LE TRUPPE DI S. M. 


De? panni » galloni , ed altre ftoffe fervienti per gli abiti 
di dette Truppe, con Sartoria Militare aggregata a dec 
to Magazzeno. Trovafi il medefimo in fine della contrada 
del Teatro Guglielmone y dalla parte de’ baflioni della 
Porta di Po., nell’ ifola di s. Valerio. 
rettore del medefimo s'g Caftellini. 

Imprefaro ‘generale delle fatture, e vefliario della Regio 
Armata sig. Pietro Manzolino. 


TIAGAZZENO DELLA MUNIZIONE DELLE TRUPPE 
DIS, 3M: 


Si trova verfo la Cittadella in fine della pia;;a del mercato 
_ del bofco, vicino al pefo del fieno, nell’ifola di s. Giufsppe» 
Imprefaro sig. Medico Ignazio Vigliani. 
egretario sig. Carlo Amatteis, 
\ A / n 
MAGAZZENO DI FIENO, E PAGLIA. 


Sito in piajja Carlina vicino al Ghetto. 


MAGISTRATI SUPREMI. 


REAL SENATO. 


Creato da Lodovico Duca di Savoja a° 15 marzo dell’anno 
1450. Quefto ha I autorità di decidere in ultima ifanza 
le caufe civili, e Criminali Sito vicino alla Chiefa della 


Confolata nell’ ifola di s. Bernardo. 
Prefidenti, e Senatori. Wedi nell’ Almanacco Reale dell’anno 


3731 pag.36 e feg. 


96 dita 
REGIA CAMERA DE’ CONTI. 


Yretta l’anno 1567 dall’ invittiffimo Emanuele Filiberto è 
pofta nella fontuofa fabbrica già cominciata per il Reale 
Senato , c la fuddetta Regia Camera, la quale decide le 
caufe riguardanti il Demanio, e Patrimonio Regio. Pofta 
vicino alla Chiefa di s Agostino, nell’ ifola di s. Fran- 
cefco Zaverio. 

Prefidenti, e Collaterali. Vedi nell? Almanacco Reale dell 
anno 1731 pag. 97 e (eg. 


REALE MANEGGIO DE’ CAVALLI.» 


Quefto fontuofo edifizio fu fatto ergere dal Re Carlo 
Emanuele III. formato a guifa di teatro di forma qua- 
drilunga con volto in piano all’ ufo degli antichi , cofa 
veramente forprendente ; al.’intorno vi regna un ordine 
di logge aperte per comodo dei fpettatori; il iutto di 
difegno del Conte Alfieri primo Architetto del Re. Sé 
:rova il fuddetto maneggio nella contrada deli’ Accade- 
mia Reale, dictro la Regia Univerfità degli Studj y can- 
tone s. Lucca. 


Cavallerizzi . Vedi nell' Almanaceo Reale dell’ anno ‘1731: 
pag: 202. 


\ EA SEZ Lvvaaa 
OERRFIO BERIA REGIA. 


Sita ToRro i portici del Real Teatro, cafa Regia, cantone 
Ss. UCCcaA. 


Direttore della niedefima sig. Giambatifta Boucheron Acca- 


demico Frofeflore della Reale Accademia di Pittura, € 
Scultura. 


ag [Pda 


9 
PADIGLIONE REALE. i 


Sito che ferve di antiporta al palazzo Reale, e da cui 
fuolfi moftrare al pubblico la SS. Sindone, trovandofi in 
mezzo alle due piazze Reale, e del Caftello, come ultima- 
imeote in occafione delle felici nozze feguite nell’ au- 
tunno dell’ anno 1775. delle LL. AA. RR. il Principe» 
e Principefla di Piemonte, fu adornato a norma di un 
tempio ottangolare con cupola a gradini, con duc gal- 
lerie coperte laterali di gufto fodo, e moderno, idea 
del già rinomato sig. Conte di Robilant Maggiore Ge- 
nerale di Fanteria nelle Regie Armate. Quefta Sacra Res 
liquia fu efpofta al pubblico culto li 15. ottobre detta 


anno. 
\ a {A 


PALAZZO REALE. 


Quefto magnifico edifizio fu fatto da Carlo Emanuele II 
di foda architettura del Conte di Caftellamonte , di pot 
ampliato dal Re Vittorio fui difegni di D. Filippo Ju- 
varra, e dal Re Carlo Emanuele profeguito . Paffato 
I’ atrio ove ftanno alla guardia le Guardie a piedi, 2 
mano finira falendo il primo ramo della gran fcala 
5 affaccia a’ riguardanti in un gran nicchione la ftatua 
equeftre di Vitcorio Amedeo I. fopra cavallo di marmo 
di un fol pezzo , opera del Tacca. La figura di bronzo 
che vi ftà fopra è opera del Duprè Francefe. 1 due 
{Schiavi di marmo di egregio difegno, e lavoro , che 
ftanno incurvati fotto al cavallo furono trafportati da 
Roma, e quì ripofti , credonfi di Gioan da Bologna + 
La fuddetta fcala è ammirabile per la vaftità, ed al- 

‘rezza fua, viene quefta adornata di dodici ftatue anti» 
che rapprefentanti diverfe divinità di fublime difegno » 
e di bellifiimo lavoro , fra le quali un Mercurio » ed 
un Bacco , non la cedono alle belle greche , credendofi 
tali; come pure le quattro, che ftanno nelle nicchie dell? 
atrio fuddetto 3 quefte fono ftare trafportate dal ca‘'tello 
di Cafale Monferrato poffeduto dai Duchi di Mantova. 
Salita \la medefima fi entra nel gran falone maetofo per 

“la fua grandezza, quivi vi ftanno alla guardia le Guar= 
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die Svizzere ;, il foffitto del medefimo viene diftribuito 
a comparti con quadri a olio dipinti da Gio. Miele. In 
faccia alle porte entranti vi ftà un fuperbo cammino 
adornato di tre ftatue antiche di putti, quella del mezzo 
rapprefentante un Ercoletto gyovane, di Greco lavoro À 
e di perfetto difegno ; fopra al medefimo ftà. un? inta- 
volatura iltoriata ad ornati fatta a mofaico di preziofi 
marmi, e pierre dure. [n faccia al medefimo ftà un gran 
quadro rapprefentante la celebre battaglia di S. Quintino 
vinta nelle Fiandre dal Duca Emanuele Filiberto, ove 
quì fi vede il fuo ritratto ; credefi quefta opera del Pal- 
ma. Il grand’ attico fopra il cornicione rapprefentante 
diverfi fatti dei primi Principi di Cafa Savoja, pitture a 
frefco di buona mano, il bafamento è dipinto in forma 
.@i baflî rilievi a figure, di Giufeppe Sariga Svizzero . 
Dalla finiftra entrando per la porta della fcala vi è in 
faccia la nuova fcala per cui s’afcende agli apparta- 
senti fuperiori, quefta è di ftruttura rimarcabile comin- 
ciando in un fol ramo , poi dividendofi in due, indi in 
uno ritorna, è quefta elegantemente ornata di un ge- 
mere particolare , nei repiani vi fono due nicchie con 
ftatue È nel primo vi è una minerva in piedi, opera dei 
fratelli Collini Regi Scultori , ed Accademici ec. l’altra 
rapprefentante un uomo togato, quefta è antica. Dalla 
parte deftra in faccia alla porta della gran fcala vi fi 
entra negli appartamenti dove abita il Re, e la Regina. 
La prima camera è deftinata alle Guardie del Corpo , 
tanto in quefta che nelle fuffeguenti, inclufa la Ca- 
mera del letto i foffitti fono dal più al meno ornati 
fecondo l’ufo delle camere di fculture in oro, con 
quad dentro per la maggior parte del Cavaliere Delfino, 
e Gioanni Miele. Le fopraporte della camera da letto 
fono del Daniel Seiter, e del Cavaliere Beaumont; alla 
deftra della fuddetta camera del letto vi fi entra nei 
gabinetti della toaletta , e di parada riccamente ornati $ 
i volti fono dipinti dal Cavaliere Claudio Beaumont in 
una viene rapprefentato il ratto d’ Elena, e nell'altro 
il giudizio di Paride, tanto per la compofizione, che 
per il bel difegno, e per il colorito vengono quefte da 
profeffori, ed amatori flimaie delle migliori cofe di 
quefto celebre pittore ; indi fi paffa nella gran galleria 
detta comunemente del Beaumont per aver quefta il 
volto dal medefimo dipinto y rapprefentantii fatti d’Enea; 
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gli ornati in ftucco, e la elegante dif gofizione di quetto 
volto è di difegno di D. Filippo Juvarra , dal cornicione 
al baffo i murì fono ornati, e impellicciati di marmi di 
diverfi colori, di difegno del Conte Alfieri primo Ar- 
chicetto del Re , formando ogni campo diverfi comparti, 
nel mezzo del medefimo vi fono dei gran quadri a olio 
di celebri antichi pittori, fra’ quali due rapprefentanti 
Ja Regina Saba a’ piedi di Saloinone; e 1° altro il ritro- 
vainento di Mosè nel fiume Nilo; opere egregie di Paolo 
Veronefe. I quattro camini, e le tavole fono opera del 
Martinez Scultore del Re , fui difegni del fudderto Ar- 
chitetto. Le quattro ftatue negli angoli rapprefentanti 
delle Virtù, e li quaitro me iaglioni in baffo rilievo , al- 
legorie ad un Principe guerriero , fono opere de’ celebri 
fratelli Collini Scultori del Re, come pure i putti fotto lè 
tavole. Da quetta galleria fi paffa in una rotonda , che 
comunica al palazzo di Madama , da una parte fi va fo- 
pra il padiglione, dall’ altra introduce in un peniftillo 4 
che comunica nella galleria detta delle Segreterie , € 
degli Archivj, ed agli appartamenii dei Principî Reali 4 
con grad nate , che difceadono fino fotto i portici , è 
ammirabile que@t? edifizio per la bella architettura in 
colonne ifolate di marmo, come pure per i di lui or- 
nati all’ ufo greco ; così la galleria fuddetta ornata , ed 
arricchita di quantità di bufti antichi di marmo trafpot- 
tati dal caftello di Cafale Monferrato, è rimarcabile tutto 
quelto edifizio conducendo quefta galleria al Palco Rea- 
le del Regio "Teatro : ora ritorniamo dalla fuddetta 
camera della Regina a mano finiîtra fi pafla in un ga» 
binetto con plafone dipinto dal Daniel, indi alia camera 
d’ udienza del Re, queita è fiancheggiata di una ca- 
mera dove itanno i gentiluomini di Camera, ed i7Scu- 
dieri per introdurre all’ Udienza; la fuddetta camera del 
Re è riccamente addobata con plafone ornato di fcul» 
ture , € pitture ; da quefto fi paffa nella fontuofa. gal. 
leria detta del Daniel , così denominata per effervi il 
volro dal fuddetto TRINO a rapprefentando un apoteofi 
d’ un eroe nel cui feudo fcorgefi il monagramma di 
Vittorio Amedeo ; quetta è ornata di quadri di diverfi 
celebri autori Italiani, e Fiammenghi, fra’ quali vi fono 
degli Albani, e de’ Guidi; fono rinaarcabili due gran 
quadri uno rapprefeotante il ritratto di Carolo Brit- 
tanig 3 quefto è in piedi , con fuperbiffimo fondo 
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d’ architettura di colorito , e profpettiva  forprenden? 
te , opera di Martino Mytens Olandefe. L'altro è il 
Principe Tommafo di Savoja figura equettre fuperba- 
mente dipinta dal Vendyx. Sonovi pure degli altri Vaudyx 
dei Rubens , di Davide Teniers è e Voermans, e di- 
verfi altri. Quefta galleria ornata a fpecchi di comparto 
ben ragionato e fodo ) è difegno del Conte Alfieri fud> 
detto è rimarcabile un camino di grandezza fraordinaria 
di grigio di Vaudiè di un fol pezzo , d’ opera del fcul- 
tore Martinez mentovato fopra. Da quefta fi paffa in una 
gran camera il volto rapprefentante Diana , ed Endimio» 
ne; è 
dri rotondi ricchi di molte figure delle più fuperbe 
opere dell’ Albano rapprefentanti i quattro clementi ; 
i foprapporti di quefta camera fono di diverfi autori 
Italiani. Nella camera appteffo, dove il volto; e le 
foprapporte fono del Cavaliere Beaumont; vi fono otto 
quadri d’ uguale grandezza, che adornanole pareti, quate 
tro de’quali rapprefentano Salomone, Debora » Eliodoro, 
e Davidde ; opere di Solimene. Li quattro altri il facti- 
ficio di Jefte di Gio. Batifta Pittoni. Il trionfo di Mar- 
docheo di Francefco Monti Bolognefe ; il giudizio di 
Salomone di Agoftino Mafucci; ed il Davidde avanti 
L'arca di Sebaltiano Conca. A mano diritta della detta 


£anera evvi un gabinetto ove vi fono nove quadretti 


rapprefentanti diverfi farti della Gerufalemme liberata. 


del 'Taflo ; opere di Carlo vanlgo. Dalla fini@tra della 
fuddetta fi paffa in una camera, che ha il volto dipinta 
rapprefentante Ercole, che fcaccia i vizj, le figure fono 
di Giacinto Brandi , e gli ornati dei fratelli Valeriani ; 
i medaglioni negli angoli due fono del Cav. Daniel » 9 
gli altri di Agoftino Silla Meffiacfe. Quefta camera Pi — 
le feguenti fono tutte adotne di quadri di diverfe fcuole, 
ma la maggior parte è della Fiammenga, tra’ quali un 
quadro rapprefentante un? idropica , un medico ; una fi- 
glia, ed una ferva » opera forprendente s ed una delle 
miglior del celebriffimo Gerard Dau. Sono ammirabili i 
Miris, i Vanderuf, i Poter, i Berghem , i Vohermans, 
i Rembran, i Polembourg, i Terbourg , i Grifié , i Bril, 
i Teniers, e tanti altti valorofi pittori Fiammenghi 
d’ ogni genere , formando una copiofiffima PIER? 
fono pur anche rimarcabili due gran quadroni ful 3 Ta 
Fiammengo ) -rapprefentanti la fiera di Moncalieri è © la 


i 


opera del Daniel; in queto vi fono quattro qua- 


° ros 
fefta di s. Pancrazio, opere copiofiffime di figure , rare 
nel fuo genere tanto per la bella compofizione , che 
per il colorito, fono quefti dipinti da Domenico Oli- 
vieri Torinefe. Fra” quadri Italiani nelle fuddette camera 
fono riguardevo'i due Guercini, uno rapprefentante il 
figliuol prodigo a’ piedi del padre. L° altro santa Fran 
cefca Romana, delle migliori opere di quefto autore + 
I volti delle accennate camere fono Ja maggior parte 
dipinti da Francefchillo Demora , i foggetti fono i fattî 
d’ Achille , ed i giuochi Olimpici. La camera avanti la 
libreria il volto è dipinto da Gregorio Guglielmi Ro- 
mano , il foggetto di quefto è le quattro parti del mon- 
do. Da quelta s’ entra nella libreria , quale è rimarca- 
bile per la quantità fcelta di libri, e per la bela dif- 
pofizione degl’ armarj ornati di fculture in oro, di difegno 
del sig. Conte Cavaleris di Groflo Cavallo, governatore 
del Real Palazzo, e Accademico onorario di Pittura, e Scul- 
tura.. Da quefta fi paffa nella galleria, detta volgarmente 
delle Battaglie per effer quefta adorna di quadri rapprefen> 
tantile gloriofe campagne, edi fatti d’armi valorofamente 
vinti dal Re Carlo Emanuele, la maggior parte di quefti 
fono dipinti da Lapegna. Sonovi pure in quefta le campagne 
del Principe Eugenio di Savoja , dipinte da mano Fiam- 
menga. Il volto deila medefima è opera del Cav. Beau- 
mont , avendo formate diverfe allegorie allufive alla 
Real Cafa. i 

L’ appartamento, che riguarda la corte , detto comune- 
mente da celate ha i volti dipinti da diverfi buoni au- 
tori; è rimarcabile un piccol gabinetto particolare per 
il gufto dell’ ornato , che per la quantità di quadretti in 
miniatura tratti da migliori quadri Italiani y opere del 
rinomato Abate Ramelli; il volto è dipinto da Nugari 
Veneziano. Il piano fuperiore è pur anco abitato dalla 
Reale famiglia, è quefto divifo in diverfi apartamenti. 
Viene diftinto I’ apartamento del Reale Principe , e Prin- 
cipeffa di Piemonte, effendo quefto riccamente adorno 
di pitture, fculture, e ftucchi fatto fare dal Re Carolo 
Emanuele fui difegni del Conte Alfieri in occafione 
delle nozze del Regnante Sovrano. I fofitti fono la mag» 
gior parte dipinti dal Cavaliere Beaumont , e da Mi. 
locco Pittor Torinefe. I fopra porti fono in gran parte 
opere di Francefchiello Demora , e del fopraccennato 
Cavaliere Beaumont rapprefentanti diverfi fatti d’iftoria 
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profana. E? rimarcabile fa gafieria, che comunica all? 
apartamento della Reale principeffa forella del Re, per 


‘eflere quefta adorna di gran quadroni rapprefentanti di- 


verfi fatti iftorici. Opere fuperbe del Cavaliere Beau- 
monet, originali, che han fervito per formare gli arazzi 
che adornano gli apprrtamenti Reali. Il fopraccennato 


‘appartamento.è ornato di tapezzerie in fondo color gione 


chilia arabefcato di Galloni d’argento. Difegno di Leo- 
natdo Marini Difegnatore, di S. M. in due camere feparate 
dall’ apartamento ornate di quadri de? migliori autori Ita» 
liani, e Fiammenghi; ritrovafi. fra gialtri un gran quadro 
di figure al naturale rapprefentante Adamo, ed Eva, che 
li porge il vietato pomo , opera ftupenda di Gu:do 
Reni. Evvi pur anche un Albano figura al natura= 
Je efprimente la favola di Salmace , ed Ermafrodito, 
opera confiderabile di que autore, un abbozzetto, 
che credefi. del Coreggio , ce diverfi altri celébri au- 
tori Fiammenghi. Due fuperbi quadretti di Vander 
Verf. Al piano terreno verfo il giardino fu incominciato 


“un appartamento dal Re Vittorio ful difegno di Don Fi- 


lippo Juvarra, dove prefentemente fi fanno le adunanze 
della Reale Accademia di. Pittura, e Scultura . I volti 
del medefimo fono dipinti dal Cav. Daniel, nella prima 
camera rapprefentante i quattro Elementi, sì per la 
compofizione che per il colorito, e difegno , è una 
delle migliori opere di guefto celebre autore. La fuffe= 
guente folamente abbozzata, e non. finita rapprefenta. 
diverfi fatti d’ un eroe è ammirabile per la bravura, e 
per la compofizione j ed c perdita fomma, che lafciò il 
difpiacere. di non vederla terminata. La terza è Marte, 
€ Venere , opera finita. Dalla corte fi. palla nel giardino 
fatto ful difegno di monfieur Dupafc Francefe, il dife- 
gno della gradinata, e teraffa avanti il palazzo è del 
sig. Conte di Borgare , Maggiore Generale ec. il tiag> 
gio in faccia al paazzo è invenzione , ed, opera del si. 
gnor Pugnano. minuliere del Re. 


I vafi di bronzo opere fuperbe fi credono che fieno di 


Simone Giufevpe Boucheron nativo di Torre in Torena. 


I quattro gruppi di parti rapprefentanti li quattro elementi, 


con i_6 vafi gettati in piombo, fouo d’invenzione , ed 
opera del sig. Francefco Ladecti, Scultote del Re ; ed 
Accademico profeffore della Reale Accademia dì PItTUrSa 
€ Scultura. 


if 
I 


, £03. 
gruppo. della fontana rapprefentante diverfi tritoni, è 
d’ invenzione , ed opera del sig. Martinez Scultore Regio. 
giuochi d’ acqua fono d’ invenzione del sig. Mathei Ge- 
nevrino.. 
E are AT na to 
PALAZZO REALE 


DETTO COMUNEMENTE IL VECCHIO. 


Fatto ful difegno di Afcanio Vittozzi , nel quale fi trova il 


_ 


Guardamobile ; al fondo del quale ritrovafi una roton- 
da d’ ordine jonico con colonne di marmo di diverfi. 
colori la quale fervì di cappella, all’occalione , che tra- 
fportarono, da Chiambery la SS. Sindone, ove fu ripofta 
per fino al tempo che fu fabbricata la cappella del San- 
tifimo Sudario. E quefta rotonda fi crede da alcuni che 
fia fecondo i difegni del Palladio. Sito vicino alla Chiefa. 
Metropolitana di s. Gio. Batifia, 


Vate À 
PALAZZO DI S. A. R. IL DUCA DI CIABLESE. 


uelto palazzo fu fatto edificare dal Re Cario Emanueles, 
e rimodernato dal Conre Benedetto Alfieri primo Ar- 
chitetto di S, M., avendo l’ entrata principale fulla piazza 
di s. Gioanni , diftribuito ful gulto moderno in. magni- 
fici appartamenti addobbati, e guarniti con prezioli in» 
tagli, e belliflime pitture , il tutto rilucente. di oro s_° 
avendo comunicazione col Real Palazzo per una galleria» 
che corrifponde nel Real falone. 


PITTURE, E SCULTURE. 


Tra le pitture di diverfi autori fi diftingnono ‘le quattro 


foprapporrte della camera di parada dipinte da Gregorio 
Guglielmo Romano, rapprefentanti le quattro età del 
snondo ; e quelli della camera del letto dipinti da Fran 
cefchiello Demorra Napolitano rapprefentanti le quattro 
parti del mando. Gli altri pittori, che hanno.lavorato 
in detto appartamento fono Francefchino Rapous , Ans 
toniani, Cignaroli, e Rebaudengo nel gufto Cinefe ar- 
tifti Torineti. Il rimanente è in iftucchi, ed intagli di 
legno fatti da diverfi fcultori , c ftuccatori. 
E s 
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PALAZZO DEL PRINCIPE DI CARIGNANO. 


Si etefle con difegno del P. D. Guarino Guarini. Quetto. 
vafto edifizio contiene un gran cottile, éd un giardino, 
e diverfi fpaziofi appartamenti , è ‘rimarcabile il pian- 
tato dell’ atrio , e dello fcalone , dal quale s’entca in 
un gran falone fatto abbellire dal Principe Luigi in oc- 
cafione delle nozze del Principe di Piemonte in architet= 
tura del Conte di Robilant. Quelto è ornato col volto 
dipinto dai fratelli Galleari. Sono rimarcabili in quetto 
palazzo circa a dodeci volti con una galleria dipinti da 
Stefano Maria Legnani Milanefe, e fette gran quadri 
rapprefentanti le campagne , e le battaglie del Principe 
Tommafo di Savoja, fei delle quali fon dipinte da mano 
Fiammenga della fcuola di Vandix, ed uno rapprefen- 
tante la prefa.di Rethel dipinta da Leonardo Marini di- 
fegnatore del Re, e Profeffore Artifta della Reale: Ac» 
cademia di pittura, e fcultura. Trovanfi pure diverfi al- 
tri quadri di buoni autori. 


PALAZZO ARCIVESCOVILE 


Donato , ed iftituito dal Regnante noftro Sovrano Vittorio 
Amedeo l’anno 1776. per l’abitazione dell’Arcivefedvo è 
di Torino, il quale non tralafcia di avere una fontuofa © 
cotrata per un atrio tutto ben riquadrato , ed ornato di 
ftucchi , con magnifica fcala, ed una betta, e concer» 
tata diftribuzione di appartamenti, rimodernato il fud-» 
detto dall’ Architetto, e Mifuratore generale di S. M. 
518. Ravelli, avendo a fe anneffa la Curia, e Tribunale 
Eccleliaftico. Si trova il Suddetto avanti il Regio Arfe» 
nale , laterale allo Spedale militare di Fanteria. | 


PALAZZO DELLA CITTÌ. 
Fondato dalla medefima 1? anno 1663. con facciata d° ar. 


chiterttura foda, e moderna, difegno dell’Architetto Lan- 
archi 
si » © loggia foftenuta da quattro groflè coloune 
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- di pietra, come ptte tutti i pilaftri def portico con cote 
tile quadrifungo ,» ornato d’atri, € gallerie fovrapofte; 
in fondo del cortile vi fi trova I’ archivio comune delle 
fcritture, ed infinuazione pubbliche, e la fpezieria co- 
mune, che mantiene la Città per i poveri, fondata nel 
1600. Salito lo fcalone fa vaga comparfa il falone or- 
nato. di pitture eccellenti, da una parte vi è la gran 
fala del Configlio, dall'altra vi fono gli Archivj, € 
Segreterie. In alto fulla facciata del palazzo vedonfi le 
armi in bronzo gittate nel 1664. dal la Fontaine, e dal 
Boucheron. Siruato il fuddetto in capo della piazza dell? 
erbe, cantone sì Maffimo» 
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PASEGGIATA DELLA CITTADELLA. 


Fatta fare dal Re Vittorio Amedeo II. confiftente in tre 
larghi ftradoni di alberi piantati a livello, tramediante 
porta nuova , e porta Sufina, quel di mezzo per il 
corfo delle carrozze è ed i laterali per chi paffeggia a° 
piedi, abbellita di nuovo dal Re Vittorio Amedeo felice- 
mente regnante, con una bella diftribuzione di fedili di 
pietra, ed un canale pure di pietra bordeggiante le me- 
defime allee della cittadella. 


er Vaia. 74 


PEDAGGIO DELLA CITTA. 


Sito nella piazza dell’ erbe, vicino al palazzo della Città, 
cantone s. Gallo, e tenuto nel caffè dì Chiaffredo Mo- 


Lineri, 
e: eni Wine TÀ 
ari di n 


P.LA.Z:IZ}A RE ALE. 


Quefta prefenta in capo di effa il palazzo Reale, e late» 
ralmente una galleria di comunicazione al Reale Ca- 
ftello, ed il palazzo di S. A. R. il Duca di Ciablefe 9 

E 6 


- 


chiufa. dai padiglione Reale » fotto il portico del quale 
cefifte un Corpo di guardia, con bandiera, € Capitano 
per vanguardia del Reale palazzo. 


PI ALZIZIA CASTELLO: 


Quefta è la principal piazza della Città, e da due lati è 
circondata di portici. 11 Capitano Afcanio Vittozzi di: 
Orvieto gentiluomo Romano , che da Carlo Emanuel I. 
ai 18. di ottobre del 1584. fu.deputato per fuo Archi- 
tetto, ed Ingegnere con trecento annui fcudi , e fu fo- 
praintendente generale delle fortezze di Provenza ; fu 
quegli , che diede +1 difegno delle cafe, le quali cir- 
condano la «piazza. E in ella appunto il Duca gli cedette 
2° 25. di festembre 1612. un fito per fabbricarvifi una. 
cafa. A quefta piazza conducono le due più lunghe con-. 
trade, cioè Dora groffa, e contrada Nuova; e quivi, 
fegliono farfi ì fuochi di gioja in occafione di pubbli» 
she allegrezze. È 


PIAZZA DI MADAMA REALE s O SIA DIETRO: 
IL CASTELLO, 


QueRa è pure come 1° anzidetta circondata da portici, e- 
palazzi uniformi, avendo in faccia-verfo-levante.le con- 
trade di Po, e dell’ Accademia, e verfo mezzogiorno. 
da contrada, che conduce alla piazza di S. A. S, » fa- 
cendo in ella vaga.,comparfa quelle due alte, ed antiche. 
torri cel Caîtello, la qual facciata fi fuole poi abbel- 
irc, come fu adornata in occafione delle feliciffime 
nozze delle LL. AA. BR. il Principe, e Principefla di 
diemonae » feguite nell’ autunno dell’ anno 177,. di fo- 
da, e maeftofa acchitettura, idea del valente ‘Architetto. 
Francelco Martinez, 


i To 
PIAZZA DI $. A. S. IL PRINCIPE DI CARIGNANO; 


Quefta è di forma quadrilunga , ove fanno vaga comparfà. 
il palazzo , ed'il teatro di S. A. S. Pofla vicino a con-. 
trada nuova a’ fianchi della piazza di Madama Reale ,, 
e poco diftante dalla piajja ‘di si Ca-lo, inter(ecante: 
la contrada tendente a’ ripari di porta Nuova, 


. 


PIAZZA DELL’ ERBE, 


‘Losì detta, perchè fi vendono in effa ogni forta. di com». 
meftibili, di forma quarilunga », nuovamente ampliata s, 
‘ed abbellita dal Re Carlo Emanuele ful gufto modernos. 
e profeguita dal Regnante noftro Sovrano Vittorio Ame- 
deo, circondata da-portici tutti riveftiti di pietra , idea. 
del Conte Benedetto Alfieri primo Architetto di S. Mis 
in capo a quefta fi vede il palazzo di Città riguardante 
la piazza Caltello, conducendo verfo mezzanotte alla. 
porta Palazzo in linea retta, e verfo mezzogiorno in: 
Dora Grofla, ove s? innalza la gran tosre della Città. 


e" segue VA li 
PIAZZA DI S: CARLO: 


Quefta è molto grande, e quadrata, cinta a’l’intorno da: 
palazzi di uniforme difegno del Conte di Caftellamonte 
con portici fpaziofi‘innalzati dal Duca Carlo Emanuele IL.s. 
€ decorati nuovamente dal Re Carlo Emanuele con belle. 
tiquadrature , e trofei di guerra. E’ la medefima detta 
piazza d’ armi, perchè in efla fi ordina-la foldatefca de». 
ftin'ata di guardia della Crità-, e vi .fi fa altresì il mer» 
cato del grano, e rifo., e di commeftibili tre volte la 
fettimana. Si trova Za fuddetta alla metà di conirada. 
Nuova diftante due ifole dalla piazza Caftello , interfe- 
sante verfo il ponente la contrada di fanta Terefa € verfa 
degante quella y che conduce alla piazja Carlina, 


203 
PIAZZA DI S. GIOANNEI 


Queflta è quadrilunga, adorna di portici con colonne, ed 
in efla fi fa ne? giorni feriali il mercato -.de’ pollami , 
volatili , ed erbaggi, e trovanfi ancora i maftri da muro, 
che cercano lavoro ; la facciata della Metropolitana fa 
vaga comparfa, dietro cui innalzata fi vede la cupola 
della cappella della ss. Sindone, e lareralmente il grande, 
ed antico campanile di s. Gioanni fatto rialzare dal Re 
Vittorio Amedeo II. ful gufto moderno, idea del Ca-. 
valiere ‘B Filippo Juvarra, avendo verfo mezzanotte le 
Regie fcuderie , a ponente le contrade della Reale Ba- 
filica , e dis. Domenico ,. a mezzogiorno il Seminario 
Arcivefcovile, ove per retta linea conduce in Dora Grofla. 


PRIVASZIZIARIOLALRLI.N A. 

Quefta è di forma quadrata, affai ampia , circondata da 
fontuofe fabbriche, e ferve per il mercato del vino 4 
che {i fs due. volte la fettimana » Vi fi trovano in effa 
dei magazzeni della Citta di fieno; e paglia, vi è il 
pefo, o fia ftadera grofla de’ carri. Poffa vicino alla 
contrada di Po, dietro l° ifola di s. Francefco di Paola, 
în continuazione della contrada di fanta Terefa, colla die 
flanza di cinque ifole dalla pia{ja di s. Carlo, 


\e = ZA nh L 


PIAZZA SUSINA, 


Quefta è quadrata, e bella, avendo per confine verfo po- 
nente porta Sufina, e verfo levante piazza dell’ erbe, 
ove dal Re Vittorio Amedeo felicemente. Regnante fi fa 
ampliare la contrada in forma rettilinea , conducendo 
verfo mezzanotte fui ripari vicino alla Confolata, € 
verfo mezzogiorno interfecante Dora Groffa, e le allee 
della. cittadella. In effa fi fa il mercato delle legna, € 
Paglia al minuto , e vi ii radunano ancora'tutti i lavoe 
zieri di campagna , che cercano lavora. 


| e 7. 
PIAZZA DEL MERCATO DELLE FRUTTA: 


Circondata da grandi fabbriche con portici uniformi, fatta 
fure dal Re Vittorio Amedeo If. ful difegno ‘del'Cava- 
liere D. Filippo Juvarra, ove fi fa il mercato d’ ogni 
forta di frutti all’ ingroflo, ed al minuto , e nei giorni 
di fabbato fi fa anche il mercato d’ ogni forta'di vetti- 
menti, avendo in capo di effa porta Palazzo , e verfo 
mezzogiorno ‘a contrada, che conduce alla piazza dell? 
erbe , fatta ampliare in linca retta dal Re Carlo Em2- 
nuele ful gulto moderno. i 


PIAZZA DEL MERCATO DEL BOSCO. 


Sito ampio , e capace per tal mercato , contornata da lunghe 
fabbriche, e dalle allee ‘della cittadella, avendo al capo 
di effa la nuova fonderia del Regio Arfenale, ce fi ri- ._ 
ttova alla metà di ella anche il mercato del fieno , © 
paglia , il pefo de’carri, o fia ftadera grofla della Città. 
Pofta la fuddetta al fine ‘della contrada di fanta Tercefas 
vicino alla porta della Cittadella. se 


e Ad 

D'OFRALrTA? ale ERO 
Situata a levante della Città, vicino al fiume Po, riguar . 
dante la collina con belliffima facciata efteriore , idea 
del P. Guarini, ornata di groffe colonne, e riveftitaà 
tutta di marmo , fu principiata la fuddetta dal Duca Carlo 
Emanuele IL. , e profeguita da Madama Reale, e ter- 
minata dal Re Vittorio Amedeo II. , conducente la fud- 
detta alle itrade della vigna della Regina, del Reale Ca- 


ftello di Moncalieri, ec della Reale Congregazione di 
Soperga. 


ade Va rd 
POI. TA NUSOSVIA: 


Pofta al mezzodì della Città, con facciata efieriore di un 
guto fodo, c bello, riveltita di marmo , ed ornata di 


vio. | 
Statue s-e colonne, fatte coftrurre l’anno .1620. dal Duez. 
Carlo Emanuele I., tendente la fuddetta al Regio Va- 
Jentino, ed alla delizia Reale di Stupiniggi, difegno del 
sig. Conte di Caftellamonte.. 


PORTA PALAZZO. 


Queffa è fituata a fettentrione della Città s poco, diffante 
dal fiame Dora, ornata anch’efla di bella facciata efte- 
riore tutta di marmo, fatta edificare dal Re Vittorio 
Amedeo II.) conducente la fuddetta alla Veneria Reale, 
ed al Caftelio d' Agliè , delizia di S. A. R. il Luca di 
Ciablefe , difegno del sig. Cavaliere Bertola. 


PORTA SUSINA. 


Sita verfo ponente della Città in capo alla piazza de'quara. 
tiert di Fanteria, vicino alla cittadella,. avendo lateral» 
mente il condotto dell? acqua , che proviene dal fiume: 
Dora, quefta conduce al Reale Cattello di Rivoli. 


POSTA REALE DE? CAVALLI. 


Sita in contrada Nuova, vicino alla Chiefa delle Monack4 
Carmelitane Scalze, cantone. s, Crifina , cafa Peirose. 


QUARTIERI GENERALI. 
\ I ara] 
DELLE GUARDIE DEL CORPO. DI S. M. 


Quelta fabbrica fa cominciata 1’ anno 1778. dal Re Vitto» 
rio Amedeo felicemente regnante ful difegno del Conte 
Dellala di Beinafco Architetto di S. M. Poffo il fuddetto: 
quartiere vicino a porta di Po nell’ifola di s. Antonio Abate 
avendo l acceffo principale fotto-de’ portici delta medefima» 


[a 


DELLA GUARDIA SVIZZERA DI S. M, 


Quefto fi ritrova nella piazza di s. Gioanni y lateralmente 
alla Chiefa Metropolitana , vicino alle Regie fcuderiea, 
in capo alla contrada , che dalla fuddetta piazza con-: 


duce alla Real Bafilica Magifirale, nell’ifola di s. Mar= 
qiale. x 


N Vate TÀ t 


DELLE GUARDIE DELLA. PORTA DI S. M. . 


E” pofto vicino a porta. Pala{x0 ». dietro la cafa della Cittéy, 
vicino ai ripari, nell’ifola di s. Michele. 


2° ii SF sit ta “Qtrax 
DE’ SOLDATI DI FANTERIA. 


E due. quartieri laterali a. porta Sufina , con portici uni* 
formi fono itari fatti dal Re Vittorio Amedeo II. ful 
difegno del Cavaliere D.. Filippo Juvarra, € quello ri. 
guardante Dora Groffa ivi anneflo ,, con fontuofa fac- 
ciata , È ftato edificato dal Re Carlo Emanuele, difegno. 
del sg. Coote «i Borgiro Maggiore generale di Fan». 
seria, Colonnello Comandante del Corpo d’Artiglieria, 


8 4 dr 00 

e primo Scudiere di S. M. la Regina, ed ultimamente 
dalla faggia provvidenza del Re Vittorio Amedeo feli- 
cemente Regnante con grande fpefa fono ftati muniti i 
medefimi quartieri di un gran acquedotto d’ acquaviva, 
tutto inveftito di pietra per le latrine, il quale attra- 


verfando eziandio i ripari è fcorre fotto de’ baltioni ne? 
fofli della Citrà- 


DE’ SOLDATI D’ ARTIGLIERIA. 


Sito nel Regio Arfenale, avanti il palazzo Areivefcovile s 
vicino alle Monache della Vifitazione, nell'ifola di fanta 


Barbara. 


REGIA DOGANA, 


Nella piazza di Madama Reale, e lateralmente alla Regia 
Pofta delle lettere vi fi ha V acceffo principale, e :rame- 
diante il giardino di S. A. S., e contrada vi è l'altra 
porta di sfogo. 


Direttori, ed impiegati nella medefima vedi nell Almanacco 
Reale dell’ anno 1781. a pag. 124 


REGIA FABBRICA DEL TABACCO. 


Eretta dal Re Carlo Emanuele, in cui 6 trafvorta dal Re- 
gio Parco il tabacco non ancora ridotto alla perfezione, 
c quivi fi purga, e fi pulifce, conducendofi poi per lo 
{maltimento in Dogana. E? fra queffa fabbrica in con- 
trada di Po, vicino alla Chiefa della ss. Annunziata , cane 
tone s. Antonio Abate. 

Direttori. Vedi l’Almanacco Reale del 1781. 4 pag. 229» 


113° 
REGIA ZECCA 


Nella contrada della Reate Accademia , dietro ta Regie 
Univerfità degli Studj, cantone s. Guglielmo. 


Direttori, ed impiegati nella medefima vedi nell’ Almanacco 
Reale dell’ anno 1781. a pag. 217. 


S'C*U”D'E R'I E RUETG ICE. 


Pofe fui baftioni di porta Palax;o anneffe al pala;70 Reaît, 
vicino alla piajza di s. Gioanni. ; 


SCUDERIE DI S. A. R. IL DUCA DI CIABLESE, 
Pofte nell ifola dì s. Lucca, nella contrada dell’ Accademiay 
dietro la Regia Univerfità, con maneggio de’ cavalli, 
nuovamante coftrutte , ed ampliate da S. A. R. il Duca 


di Ciablefe , idea dell’ Architetto Gio. Batifta Ravelli _ 
Mifuratore generale di S. M. 


SCUDERIE DI S. A. S. IL PRINCIPE DI CARIGNANO. 
Pofte nella contrada traverfante la feconda ifola della CEL CE 


rada di Po , verfo il ghetto degli Ebrei, distro il pa- 
laxzo di S. A. S. 


SCUOLA DEL DISEGNO DI PITTURA. 
Fondata dal Re Carlo Emanuele , diretta dal primo Pittore; 


di S: M., e dagli Accademici Artifti di pittura, e fcul- 
tura , fica in diyerfe fale nel palazzo della Regia Uni 


‘37% | 
«verfità în contrada di Po, ifola s, Elena. In una delle 
fuddette fale vi fono per comodo della gioventù ftudente 
i modelli in geffo delle più celebti ftatue antiche mo- 
dellate fui marmi iMftefii. 


SCUOLA DE’. STATUARJ. 


Diretta dalli fratelli Collini Accademici Artifti della Reale 
Accademia di pittura ,. e fcultura, pofla in fine della 
contrada della Reale Accademia, vicino alla Regia Zeccas 
aantone s.. Guglielmo, 


REGIA SCUOLA MILITARE. ; 


Degli allievi, ed Accademici del Corpo. Reale d’Artiglie- 
ria » fondata dal Re Carlo Emanuele l’ anno 1730. s40 
nuovamente accrefciuta dal Re Vittorio Amedeo felice. 
mente regnante, in cui eliftono in modello tutti i fi- 
ftemi della fortificazione antica, e moderna ». COMme pure 
i modelli sì antichi, che moderni dell’ artiglieria. Sizg 
la fudde:ta nel Regio Arfenale, cantone fanta Barbara, 
Direttori.Vedi nell Almanacco Reale dell’anno 1731. a pag. 


209.) e feg. 
e an AS 
SEMINARIO ARCIVESCOVILE, 


Situato nell ifola di fanta Cecilia » vicino alla Chiefà di. 
s. Gioanni, in un bellifimo palazzo fabbricato ful di- 
fegno del Cavaliere D. Filippo Juvarra, e rimodernato 
dall’ Architetto Cerrutti, avendo in faccia alla porta il. 
fuo Oratorio dedicato alla Vergine della concezione . 

Quivi è una pubblica librerfa fondata per legato di D. Gafpare 
Giordano, ed accrefciuta per donazione dell’ abate Coftae 


NEL SEMINARIO. 


Restorez'e Prefetti 7. Chierici 150. Servitori 9. Totale 156% 


nad 
STAMPERIA REALE. 


Principiata 1’ anno 1740. da una focietà di Cavalieri, Ia 
quale gode molti privilegj accordati da S. M., ove fi 
imprimono libri in ogni genere, e lingua, con fonderia 
d’ ogoi forta di caratteri. Situata nel pala;jo del Real 
Collegio de’ nobili , nell’ ifola di s. Giambatifta s vicino 
a s. Filippo. Direttori, ed impiegati vedi nell Almanacco 
Reale dell’. anno 1781. a pag. 214. 


te VA Ad 
REAEL:GIO TEA TRO: 


Sito nella piaxza di Madama Reale, vicino alla Reale Ace 
cademia , ifola s. Lucca. Fatto coftrurre dal Re Carlo 
Emanuele | anno 1740. Fu aperto per la prima volta 
nell’ anno fuddetto, ed ivi concorfero tutte le arti li- 
berali a renderlo maeftofo. E’ da vedere il libro inti- 
tolato: il nuovo Regio Teatro di Torino apertofi nell® 
anno MDCCXL., difegno del Conte Benedetto Alfieri Gen- 
tiluomo di camera, e primo Architetto di S. M. In To 
rino MDCCLXI. Stamperia Reale. In fol. io” 

Sipario del profcenio tapprefentante il trionfo di Bacco, 

è opera dell’ infigne Pittore Bernardino Galliari. Veggafi 

fopra ciò la defcrizione, e ragione delle cofe dipinte nella 

nuova tenda del Regio Teatro. Torino 1756. nella Stam- 
peria Reale. E’ un foglio di quattro pagine compofto 

dal signor Giufeppe Bartoli antiquario di $. M. 

Molto è pregievole il trionfo degli Dei, bella invenzione, 
che adorna il foffitto del Tcatro, ed è colorito da Sc- 
baftiano Galleotti in compagnia di Antonio Milocco. 

Viene quetto diretto da una nobiliflima focietà di Cava- 
lieri, la quale non rifparmia fpefa, ed attenzione per 
rendere viepiù lo fpettacolo degno della prefenza della 
Reale Augufta Famiglia, e nello fteflo tempo pregie- 
vole , c magnifico sì agli occhi d’un rifpettabile Pub- 
blico, che appreffo le tiraniere nazioni. i 

Le fcene, che apronfi ful palco non poffono effere più 
adatta e , ed efprefle con naturalezza al coftume, ed al 
rito delle nazioni proprie del dramma, che viene rap. 
prefentaro , effendo sforzi della pittura, ed architettura, 
opera de’ Galliari Piemontgfiz membri dell’Accademia 


I 


di 


S1é, 
Reale di pittura, e fcultura , diretti da uno fperimentato 
Architeito civile, e militare, che fra i Cavalieri affo- 
ciatt ne ha la fuperiore infpezione. Ai. Lia 
Le veti, di cui vanno abbigliari fulla fcena gli attori, € 
ballerini, fono in tal maniera compofte, che oltre alla 
ben intefa armonia dei colori alla diverlità delle ftofte, 
ai diverfì ricami, che le adornano ; fcorgeti principale 
mente \offervato con tutta efattezza il coftume d’ ogni 
nazione , € d’ ogni tempo, non lafciando in quefto ge. 
nere a defiderare di più. Vengono quefte vefti difegnates 
e dirette ogni. anno dall’ erudito sig. Leonardo Marini 
difegnatore di S. M., e membro Artifia dell’ Accademia 
Reale di pittura, e fcultura >» fotto. la particolar infpe- 
zione del Cavaliere fra signori Aflociati a tal direzione . 
prepofto. 
Con non minor intreccio è e buona difpofizione vi fono 
ordinati i fatti d'arme, ed itrionfi delle comparfe tanto 
a piedi, che a cavallo, le quali fono in gran numero 
- diftinte colle fue veîti particolari, adattate alle nazioni, 
che rapprefentano. 
1} Poeta di quefto Teatro diretto dalla fuddetta focietà è 
il sig. Vittorio Amedeo Cigna $anti Totinefe. ‘ 


*TI 15BUBISI 


Abiti antichi di diverfe nazioni d° Europa ) e d’Afta inven- 
tati , e difegnati dal sig. Leonardo Marini Torinefe, di- 
fegnatore di S. M., ed efeguiti nel Real Teatro di Te- 
rino. In foglio. Torino 1771. Nella Stamperia Reale. 

Almanacco de? Teatri, in cui fe dà la notizia de’ drammi 
rapprefentati in quefto Teatro, coi noni de? Poeti, dei 

acftri di cappella , primi Attori, e primi Ballerini , € 
col titolo, e foggetto de’ balli efeguiti in decti drammi» 
lo fiato de’ signori Cavalieri della focietà, i palchetti del 
Regio Teatro col nome de’ signori proprietarj de medefimi, 
e la pianta di effo incifa in rame. 

La ferie dedrammi rapprefentati in quefto Teatro efifle preffo 
di me Librajo della fuddetta Società, 


Ii 
TEATRO DI $. A. $. IL SIGNOR PRINCIPE 2 
. DI CARIGNANO. 


Sito avanti il pala;jo di detta S. A. 5.; ifola dis. Pietro. 
Fu fatto rifare da S.«A. S. Luigi Vittorio Amedeo di 
Savoja Principe di Carignano l’anno 1752. coll’ ag- 
giunta di belliffima facciata ful difegno dell’ Architetto 
Borra, e fatto abbellire dal Principe Vittorio di Cari» 
gnano , e dipinto da Guglielmi Levra Piemontefe. I si- 
gnoti proprietarj de” palchetti di queto Teatro vedonl 
nell’Almanacco de? Teatri dell’ anrio 1781. pag. 63-a 
cseg - 

La ferie de’ drammi giocofi rapprefentati in quefto Teatro 
ciile preffo di me librajo della focietà de’signori Cava 
lieri. 


e ama. dA s 
TEATRO GA L'LOi 


Pofio in contrada di Po , cafa Ughetti, cantone s, Boni» 
facio , dipinto da Guglielmi Levra Piemontefe. 


e A 


. TEATRO GUGLIELMONE: 


Situato dietro la piaxga Carlina nella cafa del sig. Mar- 
chefe d’ Angennesy Laterale al ghetto , cantone s. Baldaf- 
farre; ornato , e dipinto dal pittore Guglielmi Levta 
Piemontefe. 


e sat VA A 


GLI UFFIZI GENERALI delle Regie Finanze, del Soldo, 
delle Regie forzificazioni e fabbriche, e le loro TESO 
RERIE trovanfi nella piazza dietro il Real Caftello è 
cafa Regia , dalla parte del giardino di S. A. Se di Cas 
rignano, cantone s. Spir:to. 

I capi, ed impiegati ne’ fuddetti uffizj vegganfi nell’ Almae 
nacco Reale del 1781, a pag. 117. e feg. 


b13 
UFFIZIO DELLE REGIE POSTE DELLE LETTERE. 


Sito nella ‘piazza dietro il Caffello Reale, preffoalla Regia 
Dogana , cantone s. Spirito. 
Direttori. Vedi nell Almanacco Reale del 17381. a pag. 129 


UFFIZIO DELLE REALI DILIGENZE IN POSTA. 


situato avanti il Trincòtte Grondana , vicino ‘a fanta Te 
.refa , cafa Paftoris, cantone s. Giorgio. 

Impiefari, e Direttori generali. Vedi / Almanacco Reale 
del 1781. pag. 227. 


UFFIZIO GENERALE DELLE REGIE CASERME 


Per tutte le Truppe di S. M. al di quà de’? Monti, e Colli, 
Pofjio fulla Cittadella accanto la contrada fîretta, che 
rende alla Chiefa della Mifericordia nell’ ifola di s. Mo- 
Rica è 

Diretsore generale, e Teforiere di effe sig. Gio. Batifta Bocca. 

Segretarj sig. Carlo Richelmi. sig. Biagio Barera. Primo 


Commeffo Sergente maggiore del Reggimento Provinciale 
«di Torino. \ 


UFFIZIO DELL’ INSINUAZIONE. 


Ove fi tiene copia, o fia regiftro di tutte le fcrittures ed 
ipftromenti, che fi fanno per man di Notajo E? fito 
nel palazzo della Città al piano Superiore della fegreteria 
della Giudicatura. 

Fegj Infinuatori. Vedi Almanacco Reale del 1731..pag. 149% 
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Il palazzo dell’ Univerfità degli Studj fu edificato ef- 
preflamente poco prima del 1720.3 ed è fituato nella 
contrada di Po, nella feconda ifola a man finiftra 
di chi dalla piazza dietro al Caftello va alla porta dî 
Po. Il cortile è quadrato , e porticato : e fotto i portici 
fono murate molte lapide Romane trovare in Piemonte. AI 
piano terreno vi è il mufeo delle antichità , ta fegre- 
teria, ed alcune fcuole. Per due magnifici fcaloni fi 
afcende al piano fuperiore; nel quale al di fopra del 
portico gira una galleria; e da efla enctrafi nelle fcuole» 
nella cappella, nel teatro anatomico , neila pubblica li- 
breria. 

Credo di far cofa grata dando oltre la nota de?libri prin- 
cipali fpettanti all’ iftoria dell’ Univerfità , anche la ferie 
de’ Riformatori, de’ Profeffori , ed altri impiegati nell? 
Univerfità dal 1720. fino al prefente. 
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Privilegia alma Taurinenfis Univerfitatis . + , + + Catalogug 
antecefforum qui in codem gymnafto publice utraque jura 
profeffi funt. Aug. Taur. MDCLXXIX. Ex Typogr. 
Georgii Columna. In 4. ì 

Coftituzione per lo riftabilimento dell» Univerfità 25. di otto- 
bre 1720. Torino per Gio. Battifta Valetta 1720. in fol. 

Manifefto del Magiflrato dell’ Univerfità, 9. novembre 1729. 

Torino per Gio. Batifta Valetta. 1720 

Manifefto del Prefidente, e Reggente Penfabene Confervatore 
e Capo del Magiftraro della Riforma. 26. marzo 1721. 

Addizioni, 0 fiano aggiunte fatte alle Regie Cofituzione 
dell Univerfità. 20. ottobre 1721. Torino MDCCXXI. Per 
Gio. Battifia Valetta. In fol. 4 

Ordine di S. S. R. M. concernente I Univerfità degli fludj. 
Torino MDCCXXIV, Per Gio. Batifta Valetta. In fol. 

Coftituzioni di S. M. per l° Univerfità di Torino. Torine - 
MDCCXXIX. Preffo Gio. Batifta Chais. In 4. 

Coftituzioni di S. M. per l° Univerfità ‘di Torino. In Torino 
nella Stamperia Reale MDCCLXXII. In 4. 

Il Magiftrato della Riforma pubblicò poi, come nel 1729., 
i regolamenti in data de’ 13. di giugno 1772.3 € vanne 
infieme colle coftituzioni Regie del 1771. 
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Statuta vetera, & nova venerandì facrique Collegii Theolo= 
gorum Auguffa Taurinorum »+%% è revifa in Congrega= 
tiorne generali ad hoc habita fub 18. Maji 1698. Augufte 
Taurinorum. Typis Jo. Baptifta Zappata. 1701. In 8. 
Editor. Fr. Jofeph Maria a s.Bertoldo Carm. coll. decanus. 


Staruta Venerandi , facrigue Collegii Jurifconfultorum Au- 
gufte Taurinorum. Taurini 1575. Sine Typographi nomine 
In 4. Editor Philibertus PINGONIUS, 

Statuta Venerandi, Sacrique Collegii Jurifconfultorum Au- 
gufte Taurinorum: Taurini ex Typographia Cafaris & Jo. 
Francifci F. F. de Cavaleriis. M.; DC, XIV. in 4. Editor 
Antonius BORRINIUS Affenfis. i 

Statuta antiqua,-& nova Venerandi Sacrique Collegii Jurif- 
confultorum Augufta Taurinorum. Aug.Taur. Ex Typ. Jo. 
Jacobi Ruftis M. DC. XXXXI.'in-4. Editor Carolus 
Antonius GHIGLIOTTUS. 
satuta antiqua , & nova Venerandi a facrique Collegii Jue 
risconfultorum è . . Augufta Taurinorum. Ex Typ. Barth. 
Zappate. 1680. În 4. (Editor Bartholomeus RASINUS. 

Additamentum ad Satuta, & determinationes Vencrandi, fa» 
‘crique coltegii Jurifconfultorum .. . Taurini ( 1708. ): 
Typis Jo. Bapt. Fontane In 4. 


Statuta verera, & nova facri, Venerandigue Collegio DD, 
Philofophorum, € Medicorum illuffris civitatis Taurini, © 
Taurini apud Aloyfium Pizzamilium. MDCXIIL, In 4. 
«Editor Petrus Francifcus OCCLERIUS Tridinenfis. 

Statuta vetera, & nova facri, Vener andigue Collegii DD. Philo= 
Sfophorum & Medicorum Augufta civiratis Taurini in hac fe- 
cunda impreffione novis additionibus; ac explanationibus illu- 
iffrata. Taurini 1654. apud Jo. Jacobum Ruftis In 4. Edi. 
tor Ambrofius FASSETTUS Albenfes. 

Editto di S. M. per la Separazione del Protomedicato d:? 
collegio de? Medici. 30. Luglio 1739. 

Edit:o pel regolamento dello fiudio di Chirurgia. 29. di fet- 

. sembre 1738, i 


’ 


Taedvalis ANCINAE Foffanenfis de Academia Subalpina» 
Libri duo. In Monteregali apud Leonardum Torrentinum. 


MDLXV. In g. 


è 2% 

Rodomentis GERMONI Sallenfis .. de Academia Tauri 
neafi» Taurini apud Francifcum Dulcem & focios anno. 

1573. In4: 

Anafiafii GERMONI Sallarum Archipresbyteri Marchionatus 
Cevae de Academia Taurinenfi carmen, ac carmina di- 
verfi generis. ( Taurini 1573. apud Dulcem ). În 4. 

M. Auguftini CAMPIANI Privernatis ICti & antecefforis Tax- 
rinenfis variarum ad Academiam pertinentium formularum, 
& orationum liber fingularis divifus in partes duas, qua- 
rum prima acceffere legis Taurinenfis Lycei pracipua ca- 
pita. Augufta Taurinorum , Typis Joannis Radix, fub figno 
Angeli Cuftodis. 1728. In 8. x 

Bernardi Andrea LAMAE Neapolitani, eloguentia Profef-. 
foris in Academia Taurinenfi , orationes. Augufte Tauri 
norum » Typis Joannis Radix fub figno Angeli Cuftodis. 
3728. În 8. 

Banti: CORAZZI Bononienfis Abbatis Olivetani ac Ma- 
thefeos Profefforis orationes due habita in Regia Tauri- 
nenfi Academia. Aug. Taur. MDECXXII, Typis Petri Jo- 
feph Zappatae. In 4.. i 

Joannis Dominici CHIONII Latina eloquentia Profefforis in 
Sacrum Theologorum Collegium adfcripti orationes. Taur. 
1775. Typ. R. 2. vol. In 8. 

Degli Elogi Funerali ragionamento ai Lezserati della Città 
di Torino. Torino 1723. Maireffe 2. vol. In 8. 

MAFFEI Marchefe. Relazione della libreria di Torino. Al 
sig. Apoffolo Zeno. Trovafi nel giornale de’ Letterati di 
lealia. Tom. VI. pag. 449., € nelle.rime, e profe del sig. 
Marchefe Maffei. Venezia 1719. In 4. pag. 399. 

PASINI, RIVAUTELLA , e BERTA. Codices manufcripti 
bibliotheca regii Taurinenfis Athenei. Torino ( Stamperia 
Reale ). 2. vol. In fol. max. 

RICOLVI, e RIVAUTELLA. Marmora Taurinenfia. Torino 
1743.-47. Stamperia Reale 2. vol. in 4. 

MAFFEI Marchefe Scipione. Mufeum Taxrinenfe , five an- 
,tiquarum infcriptionum, veterumque anaglyphorum in Re- 
gia Academia porticibus circumquaque infixa colleflio. Tto- 
vafi a, pag. CCIX. e feg. del mufeum Veronenfe. Verona 
1749. Seminario. In fol. con fig. I 
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Se potrò credere, che quefto faggio bibliografico incontri 
il gradimento de’ Letterati, non mancherò di riftampare 
. 1? articolo dell’ Univerfità, aggiungendovi il catalogo delle 
opere de? Profeffori dal 1720 in quà, delle orazioni ftam- 
pate per i rettori, per licenze, e lauree » € degli altri 
libri, che hanno in qualche modo conneflione con la 


Univerfità. 


. CAPO DELL’ UNIVERSITA‘ 


Niccolò Penfabene Prefidente, c Reggente , Confervatore 
dell’ Univerfità 15. novembre 1720., fatto poi Miniftro 
di Stato 22. dicembre -1728. col titolo di Marchefe 15» 
Marzo 1729. 

GRAN CANCELLIERE Marchefe Zoppi 18. agofto 1729. 

GRAN CANCELLIERE Marchefe d’ Ormea 12, febbrajo 1742. 

GRAN CANCELLIERE Conte Caiffotti di fanta Vittoria. 

REGGENTE S; E. Conte Lanfranchi di Ronfecco 2. otto- 
bre 1768. 


RIFORMATORI. 


Criftoforo Zoppi di Caffine, già lettor primario di leggi 
nell’ Univerfità di Pavia, Avvocato generale, fecondo 
Prefidente nella Camera de? Conti 15. novembre 1720., 
poi gran Cancelliere. 

Conre Orfino di Rivalta primo Sindico di Torino Is. no» 
vembre 1720. 

Abate Francefco Maria Ferrero di Lavriano Regio Eco» 
nomo 15. novembre 17204 vi 

fibate Tommafo Alefiio Derofi Napolitano 15. novembre. 
1720. fovranumerario. V. Segretario, 

Conte Francecfco Giacinto Gabaleone di Salmor è Gover- 
natore dell’ Accademia, Protettore del Collegio delle 
Provincie , Prefidente, e Capo del Configlio del Com- 
mercio 29. agofio 1737. 

Vaflallo Ignazio Gaetano Favetti di Bofes 29. agolo 1737. 

Abate di Rodi Ignazio de.la Chiefa Limofiniere di S. M. 
29. agofto 1737. poi Vefcovo di Cafale. 


i 
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Abate Amedeo Filiberto Mellarede. 29. agofto 1737., n° 
Configliere di Stato di /. M. 

Marchefe Giufeppe Franceff:0 Morazzo. 26. novembre 1739. 

Cavaliere Carlo Filippo Morozzo. 26. di novembre 1739. 
‘poi Miniftro , ce primo Xegretario di Stato. 

Conte Francefco Antonio ‘Caifotti di Chiufano. 26. no- 
vembre 1739. \ | 

Conte Cefare Giuftiniano ATÒXri di s. Martino. 26. no- 
vembre 1739. . 

Abate Giufeppe Scarampi di Pruney Governatore del Col- 
legio delle Provincie è Limofiniere di S. M. 24. no - 
vembre 1752. poi Vefcovo di Vigevano. : 

Marchefe D. Vefpafiano Ripa Bufchetti di Giaglione s. no- 
vembre 1756. 

Conte Giufeppe Giammaria Provana di Colegno Vicario 
di politica, e Pulizia. s. novembre 1756. 

Conte Francefco Flamminio Sammartino d’ Agliè Vicario 
di politica, e pulizia 30. ottobre 1761. 

Abate Giacinto Amedeo Vagnone «di Truffarello Dottore 
di Teologia, e di Leggi, già Governatore del Collegio 
delle Provincie. 30. di ottobre 1761. poi Vefcovo di Alba, 
e poi Abate di S. Mauro. o 

Conte Giufeppe Maria Ferrero di Lavriano prima Segre- 
tario di Stato, poiinviato a varis Corti. 6. fettembre 1766. 

Abate, e dottor di leggi D. Filippo Del-Carretto di Ca- 
merano Limofiniere di S. M. 20. decembre 1769. 

Conte Giufeppe Maurizio Furinetti di Pertengo. 29. D:- 
cembre 1769. |< .. 

Abate Giambattifta De la Tour Dottore di leggi, Limo- 
finiere di S. M. 25. di Marzo 1772. 

Conte Angelo Giufeppe Ignazio Falletti Configliere di 
ftato. 2. aprile 1772. È 

Conte Benvenuto Robbio di s. Rafaele, già Riformatore 

elle fcuole di Chieri. 13 geanajo 1778. 


® Commendatore Senatore Vittorio Amedeo Didier 2 maggio 


1777. Cenfore. 
Conte Pio Grifeila di Cunico 2. giugno 1780. 
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Teologia. Bertolino Dottore di Teologia , e di Leggi, già 
Arciprete a Cuneo. 18. agolto 1729) 25. fettembi 
poi Vefcovo d’ Alghero. si RR 
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Teologia. Dottor di leggi, © Teologo collegiato Gianluca 
Colo:nbardo già Direttore del Collegio delle ripiega 
e della Congregazione dell’ Univertità , € Parroco di 
Corte. r. maggio 1733. 29. ottobre 1735. 

Leggi. Dottore Catio Amedeo Sevalle. 18. agofto 17293 
23. decembfe 173:. ) 14 Febbrajo 1737. i 

Leggi. Mario Agofllino Campiani già Profeffore di Jus Pone 
tificio. 29. ottobre 1735., giubilato li 10. ottobre 1736» 

Medicina. Dottore Gioanni Fantone 1g. agofto 1729, 23» 
fettembre 1732.) 29. ottobre 1735. 

dirti. Abate Carlo Francefco Badia. 13. agofto 1729. — 

Arti. Francefco Doinenico Bencini Abate di s. Ponzio, già 
Bibliotecario 23. fetrembre 1732) 29. ottobre 1735. 


AYVOCATO FISCALE, E CENSORE. 


Avvocato , poi Corité Francefco De-Aguirre. i 

Dottor collegiato Domenico Antonio Morello già Pra- 
feffore di Jus Camonieo. 27° ottobre 1740. 

Conte di Bonvicino Giufeppe Ignazio Corte Dottor colle- 
giato già Profeffore di Jus civilc 26. di 
poi Miniftro , 
Gran Croce- 

Conte Vittorio Martini di Cocconato 24. maggio 1749. 


Avvocato collegiato, e Cavaliere Vittorio Amedeo Didier 


Provvifionale 30. di ottobre 1761., effettivo 12. no- 
vesmbre 1702. 


| Gennajo 1748. 
c primo Segretario di Stato, e Cavalier 


SEGRETARIO 


Abate Tommafo Aleffio Deroffi 
e Profefforé di Teologia, Segretario , ed Archivifta, € 
Riformatore Sovranumerario. 15. Novembre 1720. 

Tammafo Filipponi Segretario dell’ Univerfità 6. novembre 


1729. » Segretatio del Magiftrato dell’Univerfità, e dé 
coliegj 17. Aprile 1738. 


Carlo Emanuele Bertolotti 27 novembre 1778. 


Napolitano Dottor di leggi, 


SOSTITUITI DEL SEGRETARIO. 
Giammaria Ropolo 17. aprile 1738. quindi Segretario del 
Confolato. 


Niccolò Ayrino. 17. aprile 1738. poi Ségretario del Con- 
figlio del commercio li 27. maggio 1759. 
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Cirlo Emanwvele Bertolotti 38. gennajo 1750. poi Segretario. 
Claudio Luigi Cottin 29. gennajo 1749. giubilato 11. feb- 
brajo 1763. 
Francefco Felice Coraggio s. dicembre 1767. poi Teforiere. 
Giacinto Bauderi di Brà. zo. Aprile 1771- 


SCRITTURALI. 


Claudio Luigi Cottin. r7. aptile 1738» » 
Francefco Felice Coraggio. 29. gennajo 1749. 
Giacinto Bauderi s. decembre 1767» 

Michele Fenoglio della Torre. 31. maggio 177I 
Carlo Amedeo Graflli. 31. maggio 1771. 


ASSESSORI x 


Avvocato Traggia. s. novembre 1729» | 

Avvocato Salino Dottor Collegiato 23. fettembre 1732 

Avvocato Gioanni Poncino 17. dicembre 1738. 

Avvocato Giufeppe Redel. 2. gennajo 1742. 

Avvocato Gioanni Allemandi. 10. febbrajo 1745» | 

Avvocato collegiato Pietro Rezia. 23. gennajo 1748.) QuIine 
di Intendente d’Ivrea. 

Avvocato collegiatu Morizio Valle. 13. febbrajo 1750. 

Avvocato collegiato Angelo Francefco Bianco. 16. feb- 
btajo. 1753- 

Avvocato collegiaro Niccolò Antonio Chionio. 16. gen- 
najo 1756. 

Avvocato collegiato Gìufeppe Nicola Re, 13. gennajo 1759. 

Avvocato collegiato Angelo Francefco Bianco feconda volta. 
12. gennajo 1762. 

Avvocato collegiato Giufeppe Nicola Re feconda volta 
2. gennajo 1765. 

Avbocato collegiato Antonio Maria Colla. 13. gennajo 1768» 

Avvocato Collegiato Pietro Francefco Nizzati. 1. gen- 

najo 1771. 

Avv. Colleg. Giufeppe Antonio Nuvoli 31. dicembre 1773» 

Avv. Colleg. Giufeppe Giammaria Calcino 31 dicembre 


1776. à 
Avv. Colleg. Vittorio Federigo Btuno. 13. dicembre 1779. 
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hETRORI STUDENT I, 
1723 Abate Ottavio Maurizio Turinetti di Pertengo 


fiudente di Teologia. È 
+722 Conte Francefco Flaminio San Martino d’ Agliò 


A di legge. 
1723 Conte Calo Teobaldo Afinari di Cartos , if 
filofofia. 
1724 Conte Gio, Francefco Ghifio di s. Salvatore » 
‘di legge. 


1725 Abate Filiberto Mellarede, di Teologia. 

1726 Cavaliere Carlo Filippo Morozzo ; di legge. 
1727 Conte Giufeppe Capra d’ Azano, di legge. 
1728. Marchefe Vincenzo Ferrero d’ Ormea, di filofofia» 
3729 Conte Capra d’ Azano, per Za 2 volta. 


RETTORI LAUREATI 


3729. Cavaliere Morozzo /aur. in legge. 
1730. Conte Capra d° Azano per la terza volta În Zegee, . 
3731 Conte Policarpo Biga del Caftelletto di Savigliae 
no ) in legge. 
1732. Conte Giufeppe Demorri di Cattelmagno , 
e in legge. 
TR 1735 Conte Guido Porta d’ Acqui, in legge. 
© 3734 Av. Giufeppe Dani di Torino , in legge. 
1735 Conte Francefco Roveto di Pralormo, in Zegge. 
1736 Conte Pietro Solaro di Govone, in Legge. 
3757 Conte Giufeppe Beltramo Torinefe , in legge. 
1738 Marchefe Bonifacio Faffati di Balzola , in Legge. 
1739 Barone Umberto Romagnano di Valefa, in legge 
1740 Abate Gioachino Caifotti di Chiufano, in /eggvi 
1741 Abare Giufeppe Canera di Salafco /aur. in Teologia. 
1742 Conte Vincenzo Beraudo di Pralormo, in legge. 
1743 Ab. Gio. Lodovico Maiftre di Nizza, in legge. 
31744 Conte Giufeppe Provana di Colegno , in legge. 
1745 M.rch. Carlo Giufeppe Cifa Afinarj di Grefy 


in legge. 
1746 Ab. Giufeppe Roberto Coardi di Carpenetto ; 
in legge. 


1747 Abate Antonio Sbarra Patrizio di Lucca, in legge. 


‘3768 Cavaliere Tommafo Giacomo. Gianaflo dî Pa 
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174% Conte Tommafo Ferrero di Ponaiglione, în legge. 

1749 Conte Michele Lovera di Savigliano. in /eggce 

2750 Conte Vincenzo Bangino di Migliandolo, in legge. 

31751 Marchefe Carlo Tette Carretto di Gorzegno a 
in legge. 

1752 Marchefe Carlo Alfieri di Softegno, in Zegge. 

1753 Conte Marcantonio Lodi di Villanova, in legge 

+754. March. Luiggi Galeazzo Scarampi del Cairo » 
in legge. 

1755 Abate Franccfco Luferna Rorengo di Rorà» 
in Teologia. 


i È756 Conte Feodoro Cacherano di Bricherafio, in /egge. 


1757 Abate Vittorio Cofta d’ Arignano , in legge. 

1753 Conte Vittorio Amedeo Robbio di Varigliè , 
in legge. 

1759 Conte Ottavio Cacherano Ofafco della Rocca ; 
in legge. 

1760 Ab. Filippo Damiano di Priocca inecologia,e legge. 

1761 Conte Giufeppe Bergera, in legge. 

1762 Conte Giufeppe Valperga di Cuorgnè, in legge. 

1763 Conte Francefco Aleramo Provana , in legge. 

1764 Cavaliere Teodoro Bergera, sn legge. 

1765 Abate Caiffotti di Roubbion ; in legge. 

1766 Barone Antonio Guidobono Cavalchini , in legge. 

1757 Abate Paolo Giufeppe Solaro di Villanova Solaro» 
in teologia, e legge. 


parato , in legge. 
1769 Cavaliere Clemense Damiano di Catltel 
in legge. 
2770 Cavahere Agoftino Noinis di Coflilla, in Zegge. 
»771 March. {gnazio Pallavicini Priola di Ceva yin legge... 
1772 Abate’ Agoftino Ripa di Giaglione, in teologia» 
1773 Abate Giufeppe Del-Carretto , in teologia. 
3774 Conte Carlo Valperga di Civrone , in legge. 
1775 ADGIO Vincenzo Molilì di Morano , in teologia a 
ec tegge. 
1776 Caval. Romualdo Radicati di Robella , in legge. 
1777 Ab. Giufeppe Morozzo , Dottor colleg., inteologia. 
1778 Abate Cafimiro Scozia di Calliano ,. in teologia. 


1779 Ab. Carlo Vittorio Ferrero della Marmota,, 


in legge. 
27$0 Conte cio. Francefco Sammartino della Motta» 
in legge» E s 
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TEOLOGIA. 


Dogm. Abate Francefco Domenico Bencini Maltefe già da 
30. anni Profeffore di Teologia nel Collegio Urbana 
de propaganda fide , Prefetto della Biblioteca, e Presi- 
dente dell’ Accademia di concilj in Roma i5. novem- 
bre 1720. 

Ss Scriet. ed Ebr. Canonico Giufeppe Pasini Padovano Dot- 
tor collegiato 15. novembre 1720. 
Scol. P. M. Domenico Ottavio Deoreftis di Nizza Domeni- 

- cano Is. novembre 1720. 

Stor. Teol. P. M. Pietro Sevetac di Tolofa Domenicano già 
Profeffore in patria 2%. fettrembre 1721. 

Scol, P. M. Carlo Vincenzo Ferrero. di Nizza Domenicano. 
I. novembre 1723. 

Mor. P. Euîtachio Entreri di Cofèenza de’ Minimi già Pro» 
feffore di filofofia. 8. novembre 1729. 

Scol. Dogm. P. M. Francefco Mellet Domenicano s. no» 
vembre 1729. 

Mor. P. Frtancefco Antonio Lucciardi Barnabita. 12. fets 
rembre 1720. giubilato 1749. 

Scol. Dogm. P. M. Ignazio Ludovico Cota di Ceva Do= 
menicano. 25. gennzjo 1737.) giubilato 6. ottobre 1750. 

Lingua Ebr. P. Amedeo Agnefio Domenicano , già Capo » 
‘@ Direttore di conferenze mortali. 29. luglio 1739. 

Scol. Dogm. P. Enrietto Virginio Natta Domtnicano. 6» 

« agofto 1739. poi Vefcovo di Alba, e Cardinale. 

Scol. Dogm. P. M. Tommafo Cruft già Lettore in Ciam» 

- berì, poi in Torino , giubilato 6. agofto 1739. 

S. Scritt. P. Amedeo Agnefio fopradetto. 29. ottobre 1745. 

Mor. P. Michele Cafati Teatino già Profeffore di filofofia,. 
15. fetrembre 1749. poi Vefcovo. di Mondovì. Isc 

Scol. Dogm. P. Agoftino Chignoli di Trino Domenicano. 
6. ottobre 1750. giubilato 6. Agotto 1756. 

Scol. Dogm. P. Giacinto Sala di Bergamo Domenicano. 

‘ 31. Ottobre 1753- ve 

Mor. P. Sigismondo Giacinto Gerdil già Frofeffore di fi 
lofofia. 26. fettembre 1754. poi precettore di S. A. A. 

‘al Principe di Piemonte , e poi Cardinale. 

S. Scritt. ed ‘Ebr. Teologo collegiato Gianfrancefco Mar» 
chini s. ottobre 1756, 
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Scol. Dogm. P. M. Caîfto Innocente Anfaldi di Piacenza » 
Domenicano s. ottobre 1756. giubilato 18. agofto 1770. 

Mor. P. Vincenzo Gerolamo Natta di Cafale Domenicano. 
7. fettembre 1759. giubilato 18. agofto 1770. 

Scol. Dogm. P. Carlo Pio Trevifani di Padova Domeni- 
‘cano. 16. maggio 1760. giubilato 18. agofto 1770. 

Scol. Dogm. P. M. Giacinto Cattaneo Domenicano. 17. ag0- 
ito 1770. 

Scol. Dogm. P. Liberato Faffoni Genovefe delle fcuole pic. 
già prafeffore in Cagliari. 18. agofto 1770. 

| Mor. P. Carlo Niccola Fabi di Mantova Agoftiniano già Pro» 

feflore in Cagliari. 18. di agofto 1779. 3 poi Vefcovo di 
Bobbio. 

Sacr. Scrit. ed Ebr. Teologo collegiato Vittorio Maria Boyer 
di Torino 31. maggio 1775» 
S.Scrit. ed Ebr. teologo Pietro Gioanni Regis 11. aprile 1777. 
Mor. Tceologo Pietro Antonio Ghio di Dronero 18. fetteme 

bre 1781., già profeffore di Sco/aft. Dogme 
Scol. Dogin. Teologo collegiato Giandomenico Camburfano. 
19. fettembre 1781. 


PROFESSORI DI LEGGI 

Civ. Abate Onorato Galca di Nizza. 15. novembre. 1720 

Ins. Can. Dottore Mario: Agoftino Campiani di Privernoa 
27. aprile 1722. 

Inft. Civ. Avvocato Bartolommeo Boccardo. di Torino 27 
aprile 1722. giubilato 9. ottobre 1757. 

Decret. P. D. Cherubino-Colonna Napolitano Olivetano.1724» 

Pand. Marcello Papiniano Cufano Napolitano, 1724. 

Ci:. Dottore D. Francefco Mellonda già Profeflore in Sat= 
degna è poi Giudice della Rcal Udicuza , e poi Profef- 
fore in Torino avanti li 8. novembre 1729.3 quindi fe- 
condo Pretidente nel Senato. di Piemonte nel. 1730. 


Gen: Dottore Campiani fupradetto. 8. novembre 1729» 


__, Sgiubilato 1735. 

* Cir. Avvocato Ignazio Lodovico Daneo- ( Dani) 10. agofio. 
1730. poi Avvocato fifcal Regio nel Supremo Contiglio 
di Sardegna li 6. dicembre 1730. 

€iv. Avvocato collegiato Giannandrea Gaftaldi di breglio, 
29. ottobre 1735. giubilato li 18. agotto. 1770. 

Inft. Civ. Avvocaro Collegiato Ignazio Corte già lettore 
provvifionale di Canonica. 26. ottobre 1735-.3 e del Col. 
legio delle fcienze , € delle belle arti. li 25. gennaio 
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Infl. Can. Avvocato Collegiato Pietro Francefco Calcino 
29. ottobre 1735. i 

Can. Avvocato collegiato Domenico Antonio Morello. 29. 
ottobre 1735., e del Collegio delie fcienze , € delle 
belle arti. 25. gennajo 1738. . ci 

Can. Avvocato collegiato Francefco Antonio Chionio. 27. 

rrembre 1743. 

c IVOLIA dolfebiato Gianfrancefco Arcafio di Biftagno 
già provvifionale. 15. fettembre 1749. poi Senatore. 

Can. Avvocato collegiato Carlo Scuaftiano Berardi. 26. 
fettembre 1754. 

Inft. Can. Avvocato collegiato Giufeppe Antonio Bruno di 
Alefiandria. 19. novembre 1754. 

Inf. Civ. Avvocato Bruno fopradetto. 9. ottobre 1757. i 

Inft. Can. Sacerdote, ed Avvocato collegiato Pietro Ignazio 
Lovera. 9. ottobre 1757. 

Inft.Can. Sacerdote, ed Avvocato collegiato Gio. Batilta Ago* 
itino Bono di Verzuolo. 29. Agofto 1767. 
Can.Decret. Avvocato Bono fopsadetto 10. fettembre 1768» 
Inft. Can.Sacerdote, Teologo, ed Avvocato collegiato Inno- 
cenzo Morizio Baudiflone di Torino. 10. fettembre 1768. 
Civ. Avvocato Bruno fopradetto. 18. agofto 1770. ; 
Inf. Civ. Avvocato collegiato Paolo Emilio Carena di 
Carmagnola già Prefetto di legge nel Collegio delle 
Provincie. 24. agofto 1770. 

Inf. civ. Avv. Colleg. Giufeppe Lodovico Tobone 13. gen 
najo 1778. 


Siv. Avv. Colleg. Paolo Emilio Carena fopraddetto 13. 
gennajo 1778. 
. 


PROFESSORI DI MEDICINA. È 


Teor. Dottore Gioanni Fantone Medico della Perfona, € 
del Principe di Piemonte. 15. novembre 1720. dA 


. 


i 0 
Teor. Medico Antonio Raina Totinefe. 27. aprite 1722." 
Not. Giambattifta Bianchi. 23. ottobre 1722. giubilato 6. 
ottobre 1750. 
Inf. Stefano Rafaele Boglioni. 23. ottobre 1722. 
Bor. Caccia 8. novembre 1729. 
Teor. Giufeppe Antonio Badia di Ancona. s. novembre 17294 
Prat. Antonio Raina lopradetto. 8. novembre 1729. 
Teor. Dottore Boglioni fopradetto Conte di Monale ) @ 
Baftia. 29. luglio 1739. giubilato s. ottobre 1750, 
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Inf. Francefco Andrea Adami già foftituito. 29. luglio 
1739. , giubilato 26. fertembre 1754. 

Prat. Giufeppe Antonio Badia foptadetto. 2y. luglio 1739. 
giubilaro 6. ottobre 1750. 

Teor. Giambattifta Conte Carburi di Cefalonia. 6. otta- 
bre 1750. 

No:. Giufeppe Lorenzo Bruno di Torino. 6. ottobre 17.500 

Bot. Dottore Vitaliano Donati di Padova. 6. ottobre 1750. 

Inft. Catlo Ignazio Somis di Torino. 6. ottobte 1750. 

Prat. Conte Carburi fopradetto. 26. fetrembre 1754 giu 
‘bilato 18. agofto 1770. : | 

Teor. Dottore Somis predetto. 26. fettembre 1754. 

Inf. Dottore Niccolò Brovardi d’ Afti. 26. fetcembre 1754. 

Pot. Dottore Carlo Allione di Torino. 18. decembre 1763. 

Prat. Medico di Corte Somis fopradetto. 30. agofto 1770. 

Prat. Dottore collegiato Stefano Amedeo Arnulfi d° Aglià. 
26. Settembre 1770. 

Nor. Gianfrancefco Cigna 28. novembre 1775. 


TROFESSORI DI CHIRURGIA. 


Pietro Simone Rohault Chirurgo generale dell’ armata. 
‘165: novembre 1720. 

Sebiltiano Glingher di Siena, primo Cerufico del Re. 12. 
marzo 1732. 

Carlo Miche'e Lotteri. 15. maggio 1738. D’Iftituta, poi di 
Pratica 23. ottobre 1747»; giubilaro rs. marzo 1758» 

Giufeppe Conti. 23. ottobre 1747. d’ In&ituta. i 

Giufeppe Reineri. 2. novembre 1750. giubilato 15. Ot 
tobre 1765. 

Ambrogio Bertrandi. 15. marzo 1758. di pratica già ftra- 
ordinario 

Gioanni Baldi di Vallegio. 15. ottobre 1765. d° Iftitura. 

| Vga Antonio Penchienati di Contes 2. oitobre 1766* 

PA 


{ PROFESSORI DI FILOSOFIA. 


P. Fulgenzio Bellegarde Barnabita Prepofito del Collegio 
d’ Annefy 15. novembre 1720. 

P. Pietro Antonio Mirapelli di Nizza de’ minimi. 27. Apri» 
le 1722. . 

P, Euftachio Entreri di Cofenza de’ Minimi , già Reggente 
degli ftudj in Roma nel fuo Convento di s, Francefce 
di Paola ai monti. 12. novembre 1723» 
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P, Ferdinando Matia Sieco Domenicano. 8. novembre 1729» 
P. Pier Lorenzo Vacca di Finale , delle fcuole pic 22. lu- 
glio. 1739., giubilato 6. agotto 1756. 
P. Michele Cafati Teatino 29. luglio 1739. l 
P. Giacinto Sigifmondo Gerdil Barnabita già Profeffore im 
Cafale. 15. fettembre 1749. 

Teologo collegiato, e Priore del Collegio Francefco Fer- 
reri di Valdieri. 26. fettembre 1754. 
P. M. Vincenzo Gerolamo Natta Domenicano s già Pro» 

- feffore in Alba. s. ottobre 1756. 
Teologo collegiato Michele Antonio Prato di Sanfrè. 6 
fettembre 1759. 


Sacerdote Giangrisoftomo: Teppati già Profeffore a Cuneo. 
12. aprile 1766. 


PROFESSORI DI FISICA SPERIMENTALE. 


P. Giufeppe ,Roma Bearnefe de’ Minimi già Profeffore di 
filofofia, e Teologia in Roma nel Convento dejla Tri 
nità. de’ monti. 15. novembre 1720. 

P. Francefco Garro de’ Minimi. 23. fettembre 1732., giu- 
bilato 29. novembre 1748. 

P. Giambattifta Beccaria di Mondovì delle fcuole Pit. Lo 
novembre 1743. 

Sacerd. Domenico Canonica: 8. giugno 1781. 


PROFESSORI DI MATEMATICA. 


P. Abate Ercole Corazzi Monaco Olivetano » lettore nell? 
Univerfità di Bologna , e dell’ IRituto. 15. noveme 
bre 1720. 


Elem. Carlo Tommafo Bocca Torinefe. 27. aprile 1722. 

P. M. Giulio Accetta Agoftiniano. 19. gennajo 1730. 

Geom. Anfano Vafelli di Siena. 26. novembre 1731. Bix- 
bliotecario di S. M. s. luglio 1745. si 

Geom. Filippo Revelli di Monaftero. 6. ottobre 1750. 

Mat. Francelico Domenico Michelotti già Ingegnere Topo- 
grafo, e poi nel 1739. foitituito del maeftro di Mate- 
mitica nelle fcuole deli’ artiglieria. 19. ottobre 1754 

Geom. Sacerd. Francefco Autoniv Eandi 8 giugno 1781» 


“ 
a 
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PROFESSORI DI ELOQUENMZA. 


Rett. o L. Gr. Bernardo Andrea Lama Napolitano. 15. no- 
vembre 1720. già Profeffore di lingua Greca per patenti 

- 12. gennajo 1718. 

Rete. 0 L. Gr. Domenico Regolotti Romano già Scrittore 
di lingua Greca nella Biblioteca Vaticana. 15. novembre 
1720. deftinato poi a iniegnar la Rettorica in Nizza. 7» 

. decembre 1729. 

Girolamo Tagliazucchi da Modena. 7. decembre 1729. 3 
giubilato 29. ottobre 1745. 
Lat. Teologo Giandomenico Chionio. 29. ottobre. 1735» 

- già foftituito. 

l:. e Gr. Dottore Giufeppe Bartoli di Padova. 29. otto 
bre 1745. poi antiquario di S. M. 

Ie. Sacerdote Francefco Domenico Triveri. 23. fettem- 
bre 1763. i, 
It. e Gr. Goffredo Franzini già Profelfore di Rettorica in 
Torino. 10. aprile 1769. , poi dì eloquenza Latina. 24» 

agofto 1770. 

Sacerdote Carlo Denina di Revello. 24. agofto 1770. 

Sacerd. Ciambernardo Vigo 24 luglio 177% 2 giugno 17$0» 

Cherico Giambatifta Mazzucchi. 2. giugno 1780. 


PROFESSORI STRAORDINARI, E SOSTITUITI. 


Not. Medico Giambatifta Bianchi. 15. novembre 1720» 

Inft. Can. Prete Filippo. Antonio Giordano. 15. noveme 
bre 1720. 

Infi. civ Avvocato Giaanni Salino. 15. novembre 1720. 

Inft. Med. Medico Stefano Rafacie Boglioni. 15. novem» 
bee 1720. 

Teol. Scol. e Scr.. Sacr. Teologo Michele Cafalis già Pro- 

\feflore di ‘Teologia morale in Mondovì. 27. agofto 

°° 1731, e infieme Vifitatore delle fcuole in Provincia. 

Scol. e mar. Teologo Bolio già Profeffore di Teologia 


in Cuneo. 27. agofto 1731 ) poi Curato di s. Gioanni 
Vifitatore anch” egli. 


Leg. Avvocato Giannandrea Gaftaldi. 27. agofto. 1731. 

Leg. Avvocato Pietro Francefco Calcino. 27. agofto 1731. 

Prat. « tnft. Medico Francefco Andrea Adami di Muraz- 
zano 27. agolto 1731. 

Bor. Medico Giufeppe Lorenzo. Bruno, 27. agofto 1731. 


—_ 
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Not. Medico Bernardino Antonio Teghilfo. 27. agolto 1731» 
Fil. rrete Lorenzo Ricallino. 27. agofto 1731» i 
Ret. Teologo Giandomenico Chionio. 27. agolto 1731. 
Chir. Carlo Michele Lotteri. 8. maggio 1732. 
Teol. Poefio già Viceprefetto della Biblioteca. 29. otto- 
bre 1735. 
Leg. Vaflallo Leonardo Albertengo di Bagnolo. 29. 0t- 
tobre 1735. 
Can. Prete Francefco Antonio Chionio Dottote collegiato» 
29. ottobre 1735 
Elog. Sacerdote Francefco Triverio già Profeffore di let- 
. tere umane in Torino. 29. ottobre 1735. 
Not. Niccolo Gioachino Medico Brovardi d’ Afti. 6. ot- 
tobre 1750. 
i Chirurgo collegiato Ambrogio Bertrandi s. decem- 
bre 1755. ; 
Inft. Civ. e Can. Dottore collegiato Antonio Marenco dt 
Brà. 11. marzo 1760. 
Bot. Dottore collegiato Carlo Francefco Allione di Tori- 
no 21. fetntembre 1760. 
Chir. Gianantonio Penchienati. 15. ottobre 1,65. 
Cher. Carlo sSpagnolino Chirurgo collegiato.’ 2. otto» 
bre 1766. 
Ling. Or Teologo collegiato Vittorio Maria Boyer di To» 
rino. 30. agolto 1770. 
Nor. Dortore collegiato Gianfrancefco Cigna di Mondovì. 
30. agoîto 1770. 
Bot. Dottore collegiato Giampietro Maria Dana. 30. ago- 
fto 1770. 
Inf. Dottore collegiato Benedetto Eelice Ranzoni. 30. ago- 
to 1770. 
Fif. Sacerdote Domenico Canonica. 28. febbrajo 1772. 
Med. Prat. Innocenzo Laneri 28 novembre 1775. 
Chir. Chirurgo Collegiato Gioanni Brugnone prof. foftituitf 
19. dicembre 1780. da 
Fil. Mor. Sacerdote Ottavio Donaudi Dottore collegiato di 
Teclogia 13. feurembre 1781. 


PROTOMEDICATO:. 
Erezione del Magiflrato. 30. luglio 1739» _, 


Prefide, e Capo. Medico Antonio Raina già Profeffore di 
| medicina pranca. 30. luglio 1739. 


i 12 

Primo Configliere. Medico Giambattifta Bianco già Di 
feffore. 30. luglio 1739. 

Configliere. Medico Giufeppe Bartolommeo Caccia Profef-. 
fore di Botanica. 30. luglio 1739- 

Prefide , c Capo. Medico Giambattifta Bianco già primo 
Configliere. 12. Febbrajo 1742. 

Primo Configliere. Medico Giufeppe Bartolommeo Caccia 
già Configlicre. 12. febbrajo 1742. 

Configliere. Vaffallo Medico Antonio Marcandi. 12. feb 
brajo 1742. Medico del Re. 12. Aprile 1743. 
Primo Configliere. Medico collegiaro Carlo Guidetti. 14.0 
gennajo 1751- 
Configliere. Dottore Vitaliano Donati Profeffore di Bota- 
nica. 14. gennajo 1751» 

Capo del Magiftrato del Protomedicato. Carlo Guidetti 
fopradetto. 25. maggio 1772. 

Primo Configliere. Ignazio Somis Medico di Corte, e Pro- 
fellore. 25. maggio 1772. 

Caonfigliere. Niccolò Brovatdi Profelfore. 25. maggio 1772» 

Configliere Sovranumerario Dottor Collegiato Adami 11. 
fettembre 1731. 


PREFETTO DELLA BIBLIOTECA. 


Avvocato Piccono giù Segretario di Stato preflo il Vicerè 
di Sicilia. 15. novembre 1720. 
Abate Francefco Domenico Bencini di Malta Abate di San 
Ponzio » già Profeffore. 8. novembre 1729. poi Prefide. 
P. Giufeppe Roma de’ Minimi già profeflore di fifica fpe» 
rimentale. 23. fettembre 1732. Configliere di S. M. 
$acerdote Gioanni Antonio Palazzi. 13. maggio 1737. Cone 
figliere di S. M. 
{\bate Giufeppe Pafini Prevofto di Moncenifio. s. luglio 
2° 3745. Configliere di S. M. —- 
‘’Gacerdote Francefco Lodovico Berta. 18. agofto 1770» 


ASSISTENTI , O AJUTANTI« 
ei 

Prete Palazzi fopradetto. 8. novembre 1729. 

Sacerdote Emanuele Filiberto Poefio giù Maeftro nel Se- 
minario. 14. gennajo 1731. poi Profellore foftituito di 
Teologia. i cod 

Sacerdote Antonio Andrea Rivautella. 29. ottobre 1735 
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Cherico Giufeppe Domenico Felice Marcandi. 24. ago=. 

fto 1737. . 
Sacerdote Francefco Lodovico Berta Torinefe. 9. giugno 


1747. poi primo Aifiltente. 9. Gennajo 1754. poi Pre- 
fetto della Biblioteca. i 
Sacerdote, e Dottore collegiato di leggi Pietro Ignazio 

Lovera. 9. gennajo 1754; poi Profeflore. 

Teologo collegiato Giufeppe Ormea 9. ortobre 1757. 

Sacerdote , ec Tcologo Giufeppe Antonio Caudi. 26. fet- 
tembre 1770. 


Sacerdote Antonio Francefco Gerbini. 26. fettembre 1770 
M. U. è/2 Ob 


Cura del Mufeo. Macchinifta Albertino Reynier di Parigio 
17. april: 1738. giubilato 7. agofto 1748. —. 

CONSERVATORE. Sacerdote Antonio Rivautella. 25. feto 
tembre 175;, 


DIRETTORE. Dottote Giufeppe Bartoli Regio Antiquario» 
23. fettembre 1763. 


ASSISTENTI , E POI CONDIRETTORI. 


Cherico Giambattita Mazzucchi di Mondovì, giù Profèàffore 
in patria, poi a Torino. 27. marzo 1772. 

Cavaliere Vincenzo Ferdinando Tarino di Colfambrato, 
27: MALZO 1772. 


INCISORE, 


Chirurgo collegiato Andrea Verna. Port 
. Chirurgo collegiato Giambatifa Verna. 14. gennajo 1755, 


MACCHINISTA. el. 
Albertino Reyner di Parigi: 1. maggio 1738. giubilato 7. 
agofto 1748. i i 
Carmela Francalancia. 26. gennajo 1740. 
Giufeppe Francalancia 26. febbrajo 1762. Sa” 
Prepotto alla cura delle macchine. Prete Domenico Cane» 
nica. 3. aprile 1764. , poi Profeffore di fifica. 
Macchinifta Michel Angelo Zanata Lucchefe 27. marzo 1772» 
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DIRETTORI DELLE CONFERENZE DI MORALE. 


Abate del Villar S. Coftanzo Giampietro Colta Camonico 
Teo!ogo della Metropolitana. 1s. maggio 1738. V. Re. 
gio Viglietto 7. agofto 1733. 

Teologo Giambattitta Bofio. 15» maggio 1738. 

Teologo Tominafo Caftelli già Profeffore in Cunco. 15. 
maggio 1738., poi Prevotto a Vigone. | 

P. Amedrzo Agnefio Domenicano. 15. maggio 1738.» poi 
Profeffore. 

P. Ferdinando Maria Sicco Domenicano. 29. luglio 1739-s 
già Profeflore giubilato. 3. febbrajo 1752. 

P. Amedeo Agnefi fopradetto per la feconda volta. 6. 
maggio 174!. 

Canonico , e Teologo Gianantonio Cofta fopradetro. 25. 
aprile 1745- 

Teologo collegiato Francefco Ferreri. 23. aprile 1745 è 
poi Profeflore. 

Téologo collegiato Carlo Cavalli. 13. ottobre 176% 

Teologo Giufeppe Allafia. 13. ottobre 1768. 

Teologo collegiato Pietro Antonio Ghio. 13. ottobre 1768» 
poi profeflore. 

Teologo Angelo Giraudo Parroco di s. Martiniano» 13. 
ottobre 1708. 

Teologo Collegiato Giambatifta Moriondo gi moveme 

+ bre 1777: 


TESORIE RE. 


Berlenda. gs. novembre 1729. 
Carlo Francefco Maria Gay. 1. maggio 1731. Regio Vi- 
glietto. 24. febbrajo 1740. gli furono date Il. 400. pet 
un ajutante di Teforeria. 
__/>relo Lodovico Villa. 19. novembre 1742. 
“Erancefcò Felice Coraggio. zo. aprile 1771. 


D''A RL'R RL 


Antonio Galvagno, già dal 1692. 
Ferdinando Oliveri. 

Ignazio Forneri. 

Giannantonio Banchi. 


TI. MACZO 17380 
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Giufeppe Reinero. 
Bartolommeo Andreis. 
Giambattifta Tagliabò. 
Ignazio Forneri fopraddetto. 
Lodovico Fornetri. 
Pietro Giufeppe Cafagrande. 


{r. apri.c 1738- 


ea A, / 


ARCHITETTI IDRAULICI , CIVILI, E MILITARI) 
MISURATORI, ED AGRIMENSORI TORINESI ;) 
ED ABITANTI NELLA MEDESIMA CITTA' » 
APPROVATI DALLA REGIA UNIVERSITA . 


1738 Maffone Gio. MatteoM. 
1739 Tefeo Giufeppe A. c.m. 
1740 Vifetti Sebaftiano M. 
Pozzo Pietro M. 
1741 Vittone Carlo M. 
Galeani Francefco M. 
1742 Boflola Vittorio M. 
1743 Canavaffo Carlo An- 
tonio M. 
Gianotti Gianmabattifta 
lite 
Baretti Giambattifta M. 
Feraudio Giorgio M, 
2744 Conti Antonio M. 
Baretti Filippo M. 
Maffiotto Giufeppe M. 
Ravelli Giambattifta M. 
1746 Fenoglio Domenico M. 
‘ Bellino Francefco M. 
1747 Monte Gio. 4. c. I. 
Gallino Silveftro M. 
Richiardi Michele M. 
51748 Malino Antonio M. 
Falchetti Giacinto M. 
«Canova Gio. Ange- 
la M. 
Reineri Lorenzo 4. c. 
T749 Deicronimis Pietro La- 
dorico 4. 


. Boinè Nicolo M. 
Baretti Amedeo M. 
Canova Gio. Angelo 4, 
Riccati Sebaftiano A. 
Sperone Carlo Emanue» 

il: M. 
Tons Ginfeppe M. 
1750 Pagano Giambattifta. M. 
Galletti Ignazio A. 
1751 Bertola Vincenzo M. 
Baflano Gaetano M. 
Piacenza Giufeppe, M. 
1752 Feroggio Giambatti» 
ita M. 
1753 Depaoli ‘Giufeppe M. 
Capello GiufeppeA4. M. 


Clerico Gio. Francef. 
co M. 
Buflo Francefco Anto» 
nio. M. AL 
Gallo Vittorio Anto-° 
nio A. 
1754 Buffo Francefco Anto- 
nio A. 


Gallerti Ignazio M. 
Marocco Giufeppe M. 
Carnavas Giufeppe M. 
Lampo Pietro 4. Lc. 
Uliengo Pietro M. 


175$ 


1756 


1757 


1758 


1759 


P_i 


Fontana Pietro Ante- 
nio M. 

Rochietti Gio. Miche- 
le M. 

Plusa Michelangelo M. 

Fidone Aleilandro {M. 

Caft Ili Franco M. 

Feroggio Giambattifta 


Lampo Lodovico M. 
Prunotto Filippo M. 
Bertina Carlo Giufep- 
pe M. 
Beria Tommafo M. 
Carctto Gufeppe M. 
Canavafio Carlo An- 
tonio M. 
Marenco Barolommeo 
Agr. 
Pollone Francefco Agr. 
Pezzale Giunfeppe M. 
Lamberti ignazio M. 
Badat Carlo M. 
Miracca Gioanni M. 
Belli Franco 4. - 
pr Gio. Matteo 
Morari Giufeppe A, e M. 
Bagna Giufeppe A. 
Prunotto Filippo À. 
Paracca Giacomo Agr. 
Fontana Carlo M. 
Alberti Giufeppe M. 
Quarino Lodovico A. 
Depero Giufeppe M. 
Franchino Vittorio M. 
Fronetto Gioanni-M. 
Muflo Demenico M. 
Virano Giufeppe M. 
Gonte Pellione di St- 
miana 4. c. 
Mosari Nicolao A. 
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D. Badat Carlo Ame- 
deo A. 
Buffo Domenico A. 
| Clepicer Francefco M. 

1762 Paracca Giacomo 4. 

Pillian Giufeppe M. 

1763 Martinez Giufeppe M. 
Rocca Paolo France- 

{co M. 
Giulio Ignazio 4. 

1764 Ghiotti Angelo 
Faldella Giorgio 4. e. I. 

1765 Elia Domenico M. 
Simondi Giufeppe A. 
Benard Filippo 4. e. M. 
Piovano Giacinto Agr. 
Conti Gioanni M. 
1766 Bufcaglione Mi- 

chele A. e M. 
Gatino Felice 4. 

1767 Zoccola Vincenzo Agr. 
Roatti Gioanni Agr. 
Rofli Giufeppe A. e M. 
Boarello Francefco A. 3 

e M. n, 
Cavaliere Angiono 4. 
coe'M. : 
Contini Giacomo M. 
Graglia Andrea A. 
D. Rocca Paolo France- 
{co Ad. 

1762 Robba Felice À. 
Roatti Gio. Antonio M. 
Prandi Giufeppe M. 
Caretti Giacomo A. e M. 

1769 Tolofano Giacinto M. 
Bexwurino Gioachino 4 

e M. 

1770 D. Tolofano Giacinto A. 

177; Cottalorda Carlo A.e M. 
D. Roattis Gio. Anto 

nio. 4. 
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Barberis Luigi d. 
1772 Vergnafco Carlo Fran- 
cefco M. 

1773 Conti Francefco Agr. 
Conti Gaetano Agr. 
Gallino Giacinto Agr. 
Galleiti Pietro Ange» 

lo A. 
D. Vergnafco Carlo A. 
Bofio Carlo A. 
3774 Oglianico Giufeppe A. 
cose MM. 
Gavuzzi Ignazio A. 
Brunè Giufeppe M. 

1775 Boine Giufeppe M. 
Lungo Gioachino A. 
D Garetti Giacomo A.I. 
Perino Lodovico A. 

1776 Bovis Garlo Emanue- 
Me M. 

D. PerinoLodovico A. I. 


1777 Coffio Cefare M 
Gallo Michele A. © 
1778. Teghil Carlo Fietro M. 
Rafetti felice A. 
Muflìi Francelco AM. 
Brano Francefco M. 
D. Giulio Ignazio A. L 
1/79: D. Cottalorda Car 
lo A. I. 

Francefco Giufeppe A. 
1780 D. Gallo Michele M. 
Gario Vitrorio M. 
Savio Giufeppe M. 
Gino Angelo M. 

Muttoni Giufeppe M. 
D. Galletti Pietro Ange» 
lo A. I. 
Cinzani Gaetano A. 
Canavaffo Giacomo A, 
178I Lampo AntonioA. e M., 
Vifetti Giufeppe M.' 
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LITOTOMI ) OCCULISTI, E DENTISTI 


approvatt dalla Regia Univerfità dal 1733. 
Sino al prefente. 


Dauvino Gio. di Provenza. 

Auret Pietro di Mompellier. 
Litot. Gilardo Baldaffarre di Chieri. 

Meiners Errico d’ Altemborgo. 


Litot. Revello Chion Pietro di Chiaverano. 4 
Dentif. Cafali Gaetano Luchefe. sii . 


D’ Acquino Giovanni Napolitano. 


Dentif. 


( Bertero Giufeppe ci Torino. 


( Pattorini Pietro Antonio di Piacenza. | ‘ 
( Bai Carlo di Milano. 
Berta Gio. Francefco d’ Anzonico Suizzero. 


Denti fo 


( Majone detto Bofcherti Gaudenzio di @afale. 


( Giannini Gio. Domenico Luchefe, 
Oculy e Lit. Davino Gio, Giufeppe di Cuneo. 
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( Berfano Giufeppe di Caloffo. È 


Dentif. (De Benedetti Giovanni Romano. 
( Mariani Pietro Veneziano. 

Litot. Bittozzi Giufeppe di Torino. 

Ernift. Varone Leonardo di Torino. 


LEVATRICI APPROVATE PER TORINO DAL 31735. IN POL 


Lubonis Anna M. Marandone Boione Maria 
Marantina Terefa Domenica Botta Maria Cattarina 


Cafaffa Catterina. Chiefa Angela Maria 
Serra Lucia. De Noiè Angela Regina 
Ghillina Maria Maddalena Macchetta Cattarina 
Ctaveri Anna Francefca Meglio Mariaana 
Boaffa Terefa Vallinotti Cattarina Margarita 
Sicca Pcona Margarita Beata Morizia Rofalia 
Buffa Terefa Maflina Tofo Anna Cecilia 
Calleri Catterina Negro Anna Maria 
Piretti Laura Cafaffa Audiberti Gioanna 
Panuffia Vittoria Falcone Terefa 
Cocca Stuarda Maria Cat- Aleffandci Terefa 

tarina ° Riilîa Terefa 
‘Fiorina Teiefa . Cafaffa Ghilino Anna 
Aleffandri Tertefa Margarita* Rofli Livia 
Giuganini Angela Riflo Criftina 
Zò Anna Giardo Angela Maria 


Ramolina Lucia Cattarina 


\ag 7 \{ Siero! 
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COLLEGIO REALE DE’ NOBILI. 
Difegno del rinomato P. Guarini, Poffo nella piazza di 


S.A. S., laterale alla Chiefa di S. Filippo Neri. 
Superiori, ed Impiegati. Vedi l Almanacco Reale del 178% 
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NEL COLLEGIO. 


i Na 
Sacerdoti 13., Cavalieri fecolari. 56., Cavalicri Chietict 
16., Chicrici fervienti 2. Domeftici 20. 
TOTALE 108. 


\ag A {Lear 


COLLEGIO REALE DELLE FROVINCIE. 


Fondato 1’ anno 1.729. dal Re Vittorio Amedeo II. , € Fi 
dotto allo ftato prefente dal Re Carlo Emanuele sè 19 
cui a fpefe Regie fono mantenuti cento giovani Mludent! 
delle Provincie, acciò poflano fare il lero corfo nella 
Regia Univertità, e conleguirne i gradi. Trovafi il fud- 
detto in Pia;{a Carlina cantone s. Scbaftiano. 


Superiori, ed Impiegati. Vedi 2° Almanacco Reale del 3731» 
a peg. 213. 


NOEL GOLLEGIO. 
Sacerdoti celebranti 21., Chierici sr. Secolari 214. Do 
meftict 27. 
TOTALE 313. 
ib 1 B R _L 


MOLINERI Cefare Antonio. Ephemerides Regii Provincia» 


rum Collegii. Monterezaii MDCCXA II. Apud Joanner 
Francifcum De Rubeis. In 4. 


TN va 
C®@LLEGJ DELLE REGIE SCUOLE DI RETTORICA, 
A|\ 
ED UMANE LETTERE. cr 


LL Collegio preffe a s. Francefco di Paola trovafi nel pala;x0 


della Regia Univerfità , cantone s. Elena. i 
Profeffori. Vedi l’° Almanacco Reale del 1781. pag. 199. — 
Il Collegio detto della Torre trovafi avanti la Chiefa di 

s. Rocco , nella cafa Durando di Villa, cantone s. Secondo. 
Profelori. Vedi i A-manacco Reale del 178%. page 123. 


\e {uz 
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‘@0LLEGJ DELLE REGIE SCUOLE DI GRAMMATICA. 


Collegio detto di s. Francefco di Paola. Ir contrada di 
Pu, cafa Rignone , cantone s. Giovenale. 

Collegio . detto di s. Rocco. Avanti derta Chicfa $ cafa 
Alfieri, cantone s. Secondo. - 
Collegio detto di s. Tommafo. Nella contrada della Rofa 
roffa, che tende a quella de’ guardinfanti, cafa dillo 

Spedale di s. Gioanni , cantone s. Lazzaro. 

‘Collegio detto -di s. Filippo. Nella pia;za di $. A. S. di 
Carignano nella cafa del Reale Collegio de’ Nobili, cane 
tone s. Gio. Batifta. 

«Collegio detto di s. Agoftino. Vicino a detta Chiefa nella 
cafa degli eredi Guidetti y cantone s. Giacomo. ; 

‘Collegio detto di s. Maria. In cafa Sandigliano , cantone 
s. Ottavio. 

T.Prefetti de’ fuddetti Collegj. Si vedano nell’ Almanacco 


Reale del 17381. a pagine 199.) e feg. 
e a A 
ALBERGHI DIVERSI. 


SNGELO. Nel principio della contrada , che tende all'albero 
fiorito lateralmente al palazzo della Città y nella cafa di effay 


cantone s. Maffimo. NS 
‘In quefto Albergo alloggiano i condottieri , e vetturali dî 


Biella, Cuneo, Demonte, Giavenno , e Sufa. 

BONNE FEMME. Vicino a pia;xa Caftello ful principio delle 
contrada che tende alla Chiefa di s. Francefco , cafa del 
Principe di Mafferano, cantone s. Gregorio. 

Quivi alloggiano vetturali per ogni parte, e condottieri 
per Milano di Poggio , e Mora. \ 

DI + BOVI ROSSI. Nella contrada dietro s.Tommafo, cafa 

© Amatteisy cantone s. Mattia. 

In quefto Albergo alloggiano vetturali per ogni parte, ed 
i condottieri per Milano del Barifoni. 

BUE ROSSO. Dietro Ia Chiefa di s. Tommafo, cafa de 
PP della Crocetta. 

In quefto Albergo alloggiano i condottieri per Moncalvo. 

Corona GRossa . Nella contrada s che dalla piazza di 
s. Gioanni tende a s. Domenico , vicino alla Chiefa dello 
Spirito fanto , cafa Vifetti, cantone s. Stefano. 
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In quelto Albetgo alloggiano vetturali d’ Andorno, ASL 
gliana , s. Ambroglo , Alba, Cuorniano 4 Biella, Mos» 
Brà, Carmagnola, Chieri , Chivaffo, Mondovi, Cuneo» 
Dronero, Ivrea, Moretta., Pinerolo, Luferna, Briche- 
rafio, Raccuniggi, Sommariva del bafco , Venafca ) € 
Saluzzo. 

TRE-CORONE: Nella contrada, che dalla Chiefa dt s. Tom- 
mafo tende a quella degli orefici , cafa' dello Spedale 
della carità , cantone s. Lazzaro. i 

In quelto Albergo alloggiano i vetturali per Aleffandria è 
Cherafco', Mondovì , Afti , e per altre parti. ) 

DOGANA NUOVA. Nella contrada dell albero fiorito vicin9 
a s. Domenico s cafa Faltetti, cantone s. Gabriele. Ì 

In quefto Albergo alloggiano i vetturali , € condottieri di 

| Biella«, Chivaffo ,. e Dronero. 

DOGANA VECCHIA. Nella contrada, che dalla pia{a dell 

gene all’ albero fiorito , cafa.Gay. cantone s. Ga- 

riele . 

In quefto Albergo alloggiano i vetturali d’Arona, Novara) 
Cafale , Chivaffo , Crefcentino , ‘Vercelli, ed i condot- 
tieri di Biella, Mondovì, Genovefato., Cuneo ,e Savigliano» 

INGHILTERRA. Avanti la Chiefa: di' s.Terefa y cafa Donau* 
di, cantone ss Eufebio. Quivi alloggiano foreftieri. 

Ss. Marco. Avanti s. Tommafo , cafa Tavigliano , cantone 

+ s. Anna. 

In quefto Albergo alloggiano i vetturali di Centallo , Fof- 
fano, Savigliano ,-e Carmagnola, ed i cavallanti di Che- 
rafco , € Savigliano. 

Rosa BIANCA . Vicino a porta Palazzo, cafa dell Iilu- 
firifima Città, cantone s. Ignazio. 

In queto Albergo alloggiano vetturali è e cavallanti pes 
ogni parte. . 

Rosa Rossa. Nella contrada, che dalla Chiefa della SS. Tri 
nisd tende» dietro s.Tommafo , cafa Millo , cantone gel 
ventore + So 

In queto Albergo alloggiano .vetturali., e cavallanti di 53° 
luzzo , la Manta., e Verzuolo. i 

REALE. /n contrada nuova vicino alla piazza di 5. Carlo; 
cala Tana, cantone s. Federico. Quivi alloggiano for 

ieri. 

ni Vicino as. Tommafo,cafa Lezzolo, cantone s- Mar- 
arita, 


In quefto Albergo alloggiano vetturali per ogni part@» 


E 


DESCRIZIONE 
DE BORGHI, 


DI ALTRE PAXARTRICOLA:!RI TA? 


NE’ CONTORNI DE TORINO. 


Due Borghi fi trovano fuori della Città di Torino, ciafcuno 


4 


con fua Parrocchia, abitati principalmente da tintori di 
fete , e lane, conciatori de? cuoi, e lavandaje. Vi è in- 
oltre in ciafcheduno un Quartiere di Cavalleria. 

uno è a Settentrione, cioè fuori di porta Palazzo. E’ fi- 
tuato fra il canale, che conduce 1° acqua ai molini, ed 
il Ponte del fiume Dora, ed è decorato di una lunghif- 


fima contradà di fabbriche, che fi vanno riducendo al 


:gufto moderno. La parrocchia è nominata de’ss. Simone, 


‘e Giuda, e comprende 1600. anime’ circa. Parroco D. 


Filippa. La Chiefa fi fta edificando ful difegno del Conte 
Delala di Beihafco Architetto di S. M. Quefto Borgo fi 
chiama volgarmente 2 Borgo del Pallone; ma il vero 
fuo nome è Borgo di Dora. Due fono i fiumi in Pie- 
monte, che fi chiamano Dora. La Dora maggiore, 0 fia 
Baltea, o Bautica fcende dal piccolo. s. Bernardo, palla 
a diritta d° Ivrea, e mette in Po fopra Crefcentino. La 
Dora minore, o fia Riparia nafce nelle alpi Cozie dal 
Monginevro , riceve le acque del Cinifchia preffo a Sufaz 
e viene a gittarfi nel Po vicino a Torino. Quefta è quel- 
la, che per la fua vicinanza dà il nome al fuddetto 
Borgo. E da quefta parimente deriva quel canale, che 
introduce 1’ acqua per porta Sufina , c la diftribuifce in 


—=*utte le contrade della Città. 


> 
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ima d’ arrivare al Borgo , vale a dire fubito ufcendo da 
porta Palazzo , fi trovano a man finiftra le ghiacciaje » 
dove fi raduna 1’ acqua pet la congelazione , € quando 
il ghiaccio è fatto, fi trafporta dentro nella Città, ne? 
confervatoj edificati a tal fine {ul baftione tra porta Pa- 
lazzo, e la Confolata. ù 

altro Borgo è a levante, cioè fuori porta di Po, e fi 
chiama Borgo di Po. Le cafe del medefimo fi trovano 
parte a deftra, © parre a finiftra del fiume; e fi vanno 

Gz 
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attualmente profeguendo per provvedere alla popolazione, 
che s? Bltceftà ogni giorno. La Parrocchia è dedicata a 
ss. Marco, e Leonardo, e comprende 9000. anime circa. 

“Ma è da fapere, ch’effa fieftende anche dentro Torino» 
comprendendo otto ifole dentro-la Città con 6000. anl- 
me. Parroco D. Goffetti. | 

Ifole della Parrocchia di s. Marco in Torino. S. Antonie 
Abate, s. Criftofaro , s. Giulio , s. Marco, s. Pafquale 
s. Pelagia , Ss. Sudario , s. Valerio. 

La Chiefa fuddetta dis. Marco è fituata alla telta del ponte 
di Po, dalla parte della Città, e fu rifabbricata nel 1749» 
fecondo i difegni dell’ Architetto Bernardo Vittone. 

Alla deftra del Po fi trava una fabbrica deftinata ad ufo 
de’ bagni pubblici, oltre a quelli, che fono dentro la 
Città , e di cui fi è parlato a pag. 83. 

In quefto Borgo di Po abita il Capitano delle Barche , il 
quale dà le direzioni per trovare patroni di barche, a 
fine di trafportare ful Po i carichi di mercanzie, bofco» 
fieno , equipaggi » e cofe fimili , da Villafranca di Pie- 
monte, dove il.fiume comincia ad effere navigabile, fino 
a Venezia. 

La velocità del Po, fecondo il Buffon, è tale, che in 
una ora fa quattro miglia: onde in ventifei giorni porta 
al mare un miglio cubico d’acqua. Avverte il Marchefe 
du Pezay:che (ul Po non v'è alcun ponte fiffo, eccetto 
che a Torino. Ma bifogna aggiungere anche quello di 

Carignano » i | e 
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li regnante noftro Sovrano fece nel 1777 coftruire. pre 
i fobborghi denominati di Po, .e di Dora due fpazioli».® | 
Cimiteri, feparati bensì , ma non molto difcofti dalle 
mura della Città di Torino. 

Ciafsuno ha la fua Cappella, ed una cafa pel Cappellano» 

..L? edifizio di amendue è quadrato , internamente porti- 
cato, lafciando nel mezzo un cortile, in cui fono i pozzi 
delle fepolture comuni. Per quelli poi, che hanno fe» 
polcro particolare per loro, 0 per la famiglia, fono 

deftinate ne? fotterranei tante nicchie. L architetto di 
quefti due Cimiteri è il Conte Delala di Bcina(co. 
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| Sotto'i portici, nella Cappella, e nella Sagreftia fi leggono 
diverfi epitafi, e mi pare a propofito il trafcriverli in 
quefto luogo efattamente come fon nell? originale. 


Nel cimitero ‘preffo il borgo di Dora . 


ANNO DNI MDCCLXXX- 

1OS. VIN. GAYDENTIVS . MARCHIO 

BVRGI . SANCTI DALMATY . & CC 

EX . NUBILISSIMA 
- SOLARIORVM. . GENTE 
HOC. FAMILIARE . SEPVLCRVM- 
SIBI : POSTERISQVE . SVIS 
ERIGENDVM . CVRAVIT 
N:0 33 


RAYMONDVS . ET . M.A CATHARINA 


CORSINI . CONIVGES . ARIOTTI 
SIBI . ET . SVIS.. P. P_2I. 


| EOMITIS. GASTALDI . DE TRANA 


EX . DOMINIS . COCONATI 
FAMILIARE-. SEPVLCRVM 


e ea 


AD'EATERNAM . MEMORIAM . 
LOCUS . SEPULCRO . DESIGNATUS + 
QUO . EXTINCTA . CORPORA . 
CLARISSIMORUM . CIVITATIS 
DECURIONUM. . INFERANTUR 


e tg And 


SEPVLCRVM . COMITIS . OCTAVI)J 
MICHAELIS . COTTI . A + BRVSASCO 
ET : SVIS 
N.0 SVGCESSORIBVS I 


G3 


8. 

a’ OSEPHÒO MARIA. DAMIANO DE CARRETTO d 
8ALICETI MARCHIONI PRIOCCHA, COMITI 
EX CASTELINALDI ET PVBLICARUM DOMINIS 
SACRA RELIG. SS. MAURITII ET LAZZARIS 
MAIORI CRUCA DONATO ET COMMENDATARIO: 
SUMMI PEDITUM DUCIS LEGATO 
REGGIA REI VESTIARIA PRAFECTO 
SUPREMIQ. ORDINIS SS. ANNUNCIATIONIS 
EQUITI TORQUATO 
CAROLUS DAMIANUS F. M. P. 

Y. A. LXX.. OBIla . VII . ID. IVN. 
AN. MDCCLXXX. 


db ibid 


H.S.E.IOANNES. BAPT . FRANCISCI. F 
COMES. BELLEGARDE . NANGI . ALLOBROX 
SVMMIS . HONORIB . MILITARIBVS . FVNCTVS 
DONATVS . <A . REGE . CAROLO . TOROVE . MAIORE 
MARIA .. THER . GASP . EQ. F. GENNA 
MARITO . DVLCISSIMO . INCOMPARABILI . B. M 
CVM . QVO . VIX . ANNIS . XXIII .S.v.Q 
DECESSIT . CAL . DEC . MDCCLXXVITI 
VIXIT . ANNIS . LXXVII . DIEB . XXVI 


ai ed 
Nel cimitero preffo il borgo di Po. 


ANTONIUS REZIA . ARCHIATER PRIMARIUS 
CONDOMINUS  MOMBELLI 
CUM TUMULUM PROPRIUM HABERET IN TEMPLO 
DIVA THERESIA . ALIUM N.° 54 . OBTINUIT PRO SE. 
PRO THERESIA UXORE SUA . ET HRAREDIBUS, -.* 
AD COENOTAPRIUM EXTRA PADI PORTAS “0 
UBI ANNO A.TATIS SUR NONAGESIMO PRIMO 
MENSE QUINTO . FATQ FUNCTUS . DIE XIX, 
NOVEMBRIS ANNI MDCCLXXVIIL 


‘ NUNC JACET 


149: 
“Di FRAN.CUS HIACINTUS GALLINATI .. 
COMES.A. PARPALIA 


Ri IRRARII A CONS. ET . GENLIS . CENSOR 
SIBI AC SUIS POSUIT MDCCV. 
WUMI . IN TEMPLO S. MARIA - ANGELORUM. < 
PRONEPOS IOS. GRATUS PERRACHINUS 
M.° A UCILIANO E DD. A SALUGGIA 
N.0 SUBSTITUIT MDCCLXXVII. 42. 


COMES . FRANC.-DEDLALA 
A BEINASCO . REG . ARCHITECTYS 
SEPVLCRALIVM . AEDIFICIORVM 
‘ ICHNOGRAPHIAE + AVCTOR 
Ho. Sie «Nic Pe 


AD Z.TERNAM . MEMORIAM. 

1 TOCUS . SEPULCRO . DESIGNATUS. 
QUO . EXTINCTA . CORPORA. 
CLARISSIMORUM . TAUR .-CIVITATIS. 
DECURIONUM . INFERANTUR. 
IOSEPH . ANTONIUS . SCALIA. 

‘COMES . VERRUCAE 
SIBI . SUISQ . VIVENS . POSUIT 
AN . MDCCLXXVIII. 


mn e Vagi.— 74 


N. 142. 
TOAN . DOMINICI . BORIGLIONI 
AVUNCULI . SUI - 
TUMULANDO . CADAVERI 
IOAN . BAPT . ARVEL . HARES 
SIBIQ . ET . SUIS 
SEPULCRUM . PARAVIT 
MDCCLXXX . II . NON . APRIL. 
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Un ia Cimiterio di più antica inftituzione si trova fuom 
della porta di Po di là dal ponte nella {trada, che con- 
duce alla Madonna del Pilone. Quefto è deftinato a.dar 
fepoltura a? cadaveri de’ poveri s che fono nello Spedale 
della carità. Vi è una Cappella con camere pel Cappellano. 


CASE DI RELIGIOSI NE’ CONTORNI 
DI TORINO... 


CAMALDOLESI, 


€arlo Emanuele I. per adempiere un voto fatto nel 1s9gì 
in tempo di peftilenza, fece edificare il facro Eremo: 
dell’ Ordine Camaldolefe fui monti di Torino , lontano 
tre miglia dalla Città fra levante, e mezzogiorno. Quetfta: 
Chiefa fu foftituita a quella di Pierre Chatel per effere 
Cappella de’ Cavalieri del fupremo ordine del? Annun- 
ziata. La fabbrica della Chiefa minacciando rovina è 
{tata riftorata con architettura del Conte Delala-di Bei- 
nafco. Sulla porta d’ entrata nella claufura fi legge la. 
feguente infcrizione. 


CAROLVS EMANVEL DVX SABAVD. INVICTISSIMVS: 
HANC SACRAM _— EREMVM. . CAMALD. ANNO 
CIDIOXCIX. POPVLIS EPIDEMIO LABORANTIBVS 
| VOTO ACCEPTISSIMO ERECTAM ET SOLEMNEM 
TOROVATORVM @ANNVNTIATA VIRGINIS ADEM. 
TRO AVITA DECLARATAM DOTAVIT DEDICAVIT« 


LISA UL leda 


Fondatione del facro Eremo dell’ Ordine Camaldolefe nelli 
monti di Torino. In Torino appreffo Lodouico Pizzamiglio 
Stampatore Ducale , 1627. In 4. 

Alcune fcritture ecclefiaffiche per Iafondatione del facro Ere 
mo Calmadolefe diTorino. In 4. (enza data, 


= 
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PITTURE, E SCULTURE. 


Il quadro di forma ovale in profpetto deli? Aftar maggiore 
rapprefentante la ss. Annunziata, è del Cavaliere Claudio 
Francefco Beaumont: Tutte le fculture in legno fono del 
Clemente, 

I- quartro ‘quadri laterali due grandi, e due più piccoli fono 
di Pietro Metay fatti nel'r754 ; ed egli morì giovine in 
Lione circail 1765. Uno de’più grandi rapprefenta la libe- 
razione del contagio per voto del Duca fatto a s. Romual- 
do, e l’altro efprime' il foccorfo delle vettovaglie dato dai 
Monaci alle truppe del medefimo Duca. I più piccoli fono 
della Natività di Criffo, e la prefentazione al tempio. 

Nell? Altare a finiftra di chi entra, il ss. Romualdo è di- 
sebaftiano Ricci da Belluno : e il difegno di quefta pit- 
tura è ftato intagliato in rame dal Vvagner. 

Nella capella del Rofario ci fono dodici quadri del Cigna- 
roli, fatti nel 1753» 

Nella Sagreftia, le fculture delle guardarobe fono del Padre: 
Botto Camaldolefe. 

Nel Refettorio il confiderabile quadro efprimente la cena 

‘ di Crifto con gli Apoftoli è di Ba/daffar Meatcheus di° 

‘ Anverfa, dipinto nel 1657. 

Di più nella galieria attigua alla egregia Biblioteca è € in 
tutte le celle de’ Religiofi vi è una collezione fceltifima 
& intagli di bulino-, © d’ acqua forte d° ottimi artifti: 


NELL’ E-R E-M- 


P. Maggiore P. D. Roberto Stoper. Vifitatori P. D. Sil. 
vefiro Pitoè y-e P. Bofchi. Priore P. D. Filippo Fantint. 
Maeftro de Novizj P. D. Leonardo Colli. Celerario P. Di 
Tito Stoper. È | 

Sacerdoti Profeffi 20: Laiciy o fianConverft 15. TOTALE 35. 


WU) 
CAPPUCGCINT: 


Î Cappuccini hanno due Conventi nelle vicinanze di To- 
rino. Il primo, e principale è fopra un’ ameniflima co!» 
linetta fuori porta di Po alla deftra del ponte. Si chiama 

Gs ; 
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il Convento del MONTE. 


La Chiefa fu eretta da Carlo Emanuefe I. ful'difegno di 
Bernardo Vittozzi. ; ! 


PI.T T.D.RrE. 


Nel primo Altare grande alla deftra:1a tavola con M. V.s 
il Bambino, s. Francefco d’ Affifi, s. Lorenzo, € s. An- 
tonio da Padova, è di Giovanni Batifta Crefpi Milanefe 
detto il Cerano. 

Nel maggiore quello con M. V. Affunta attorniata dagli 
Angeli, ed in gloria la ss. Trinità, .è fattura di Pier 
Francefco Mazzuche!li detto il Morazzone. 

Nell’ altro Altar grande dalla parte delVangelo, la tavola 
col Martirio dis. Maurizio, e de’ fuoi compagni, con 
in gloria M. V., e il Salvatore con la Croce, e vari 
Angeletti, che portano palme, e corone, è opera di 
Guglielmo Caccia detto il Moncalvo. 

Nelle nicchie fotto la cupola vi fono quattro fatue fcolpite 
in legno, maggiori del naturale efprimenti Santi della 
Religione , opere tutte di Stefano Maria Clemente. 

Sotto ciafcheduna di effe vi è eretto un altaretto ornato 
di pittura in forma ovale. Quelle rapprefentanti | ora- 
zione nell’ orto, e la coronazione di fpine, fono di Fran- 
cefco Meiler, e delle altre due verfo la porta maggiore, 
il s. Giufeppe da Leoneffa, è d° Ignazio Nipote, e il 
s. Bernardo è di Giufeppe Duprà. 


(00, 


NEL CONVENTO. 


Guardiano P. Alberto da Nizza . Vicario P.. Stanislzo da 
Torino. 

Sacerdoti Profeffi 45: > Chierici Rudenti 3., Laici, © fian 
converfi 28, Chierici fervienti 4, Secolari fervienti 4.4 
TOTALE 84. A 

> a 

3] fecondo Convento .de’ Cappuccini fi rrova fuori porta 

Palazzo , fulla ftrada , che conduce alla Veperia Reale . 


E° lontano un miglio dalla Città, @ fi chiama LA MA- 
DONNA DI CAMPAGNA. 


le, 


153. 
NEL Co NI:IV:Ern: T O. 


Definitore 4 e-Guardiano P. Ferdinando Maria da Vercelli. 


Sacerdoti profefi 9. , Laici, 0 fian converfi 4-3 Chierici 2. 
fecolari fervienti 2. , TOTALE 17. 


CERTOSINI. 


| Riguardevole è la facciata efteriore della Real Certofa fatta 


a fpefe del Re Carlo Emanuele nell’ anno .1737. E° pofta 
a mano deftra della firada di Rivoliy lontana dalla Città 
miglia quattro nel territorio, ed in vicinanza di Colegno. 


Nella Chiefa vi fono le feguenti pitture fatte tutte da va- 


lenti,-e celebri Pittori di quefto fecolo. 
Il quadro dell’ Altar maggiore rapprefentante la ss. An 
nunziata. 


"I due quadri laterali quello alla deftra rapprefenta s. Bru- 


none, e quello alla finitra s. Gioanni Batifta nel deferto à 
Nel Coro vi fono diverfi quadri de’ ss. Certofini tutti di- 

pinti da buona mano, la volta del faddetto Coro dipinta 

a frefco rapprefenta s. Brunone in gloria. 


NELL.A CERTOSA. 


P. D. Arcangelo Bruno Priore, € Vifitatore de Certofini 
della Provincia «Lombarda. -P. D Rabj procuratore della 
Real Certofa. P. D. Pagliuxx Procuratore di Banda. 
P. D. Francefco Gianotti Procuratore di Propano a Sa- 
lugx0- P. D. Negro Coadiutore. 

Sacerdoti profefi.x1., Laici, 0 fian Converfi 12. TOTALE 23» 
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S ECR:V IST:I. 


vous ) 


La Chiefa uffiziata da” Serviti ; è dedicata a s. Salvatore » 
volgarmente s. Salvario . Ed è fuori di porta Nuova in 
pochiffima ditanza dalla città, rimpetto al Valentino Reale. 
Quefta Chiefa fu fatta innalzare nell’ anno 1653. dalla 
pDucheffa Criftina di Francia ful difegno del Barone 
Nalperga 

Gs 
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BARBERIS Carlo Giovenale. L’ infegna divina , 0 fia la 

— Croce piantata da Madama Reale di Savoja nella fonda- 
zione del nuovo Convento fatta dalla medema R. A. alle 
Religione ae’ fervi di Maria Vergine in capo allo firadone 
del Regio fuo palazzo del Valentino. Torino per Gio. Gia- 
como Ruftis. In 4. 


SITT UR E 


Nella Cappella di M. V. addolorata a mano finiftra evvi 
una cupoletta dipinta a frefco da Gioanni Steffano Ro- 
batto Savonefe, il quale vi fece attorno molti Angeletti, 
che portano gli ifromenti della Paffione di Crifto. 


A mano deftra il quadro dell’ Altare del miracolofo s. Pel- 


legrino , fi erede con fondamento, che fia del Baffano. 
NEL CONVENTO, 


Efprovinciale, e Definitore perpetuo P. M. Felice Ta no. 
* Priore P:.M. Teéodorò Guaffoglio Fontana affi 


Sindaco P. Buffar di Lacroix. Bibliotecario P.M, Morrg. 
Reggente di ffudio P. M. Piermei. Maeflro de? Novizj P. 
Ottavio Balbi. Sacrifa P. Stanislao Melano Definitore, 
Sacerdori profeffi 15, Chierici fiudenti 3., Laici, o fian con= 
verft 7.» Chierici 1. focolare ferviente 1. TOTALE 27. 


e even. ©. 


TRINIMIVARI\ CA ILA 


Quefti Religiofi hanno un Convento in poca diftanza dalla 
Città fuori di porta nuova in profpettiva d’ uno {trade 
che è tra mezzo giorno, e ponente. La chiefa fi chiama 
Ja CROCETTA, evi furono introdotti nell’anno 1621. 
dalla Città di Torino a benefizio de? viandanti. 


FITTITURE. 


Entrando in Chiefa i due quadri alle pareti uno ‘alla deftra 
coll’ iftituzione del ss, sacramento, 6 I’ altro alla fipiftaa 


c- 
Dr 
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7: 
colla lavanda de’ piedi fono di Felice Cervetti, di Ii 
fece nel 1751. 
Nell’ Altar maggiore il quadro col Signor morto portate” 
al fepolcro ; pare di Domenico Tintoretto Veneziano: 


NEL CONVENTO» 


Minijtro P. M. Antonio Francefco Lega. 
Sacerdoti profeffi 6. Laici, 0 fan converfi 4. Secolare fers 
vente I. TOTALE 11. 


AETRE. GEIE VS E: 


MADONNA DEL PILONE. 


‘ ì 

Chiefa alla riva deftra del Po fulla firada , che conduce @ 

Superga, lontana un miglio da Torino. Effa ebbe origine 

da un mir:colo operato nel 1644 in vicinanza di un Pi- 

lone, dov” era dipinta 1’ imagine di M: V. Ivi fi comincio 

ai 25 marzo 1645 a celebrare la prima meffa. Poi fu in- 

erandita la Chiefa cor le generofe limofine di Madama 

Reale Criftina , e di altri Principi ; e nel 1714 vi fuum 

— concorfo ftraordinario’ di Confraternite della città € 
terre circonvicine. 


WIR 
SACCO Teol. maffimo Antonio. Origine miratolofa,progreffî. 
e grazie della Vergine fantiffima del Pilone nelle fini della 


città di Torino. Torino (1726) Giambatifta Boetto. In { 
. ef&sconda edizione. 


o 
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r56 PI 
SOPERGA 


È: RALE BA SILICA 


E: fituata fuori di porta di Pos, fulla collina di là dal 
fiume , diftante dalla Città miglia tre. 

Fu fondata dal Re Vittorio Amedeo II. per voto fatto alla 
Beata Vergine nell affedio di Torino dell’ anno 1706. 
mirabile-tanto per la mole, e l'architettura, quanto pel 
fito, in cui fi trova» effendo nella più alta cima. della 
collina, difegno del celebre Cavaliere D. Filippo Juvarra 
Meflinefe. Sono degne altresì d’ attenzione le tombe Reali 
ne? fotterranei della Chiefa fatte coftrurre dal Re Vittorio 
Amedeo felicemente regnante. Sono quefte riveftite di 
marmi, e ornate di ftatue, con due fuperbi Maufoleiy 
uno del Re Vittorio Amedeo II.; e l’altro del Re Carlo 
Emanuele; idea di Francefco Martinez Architetto di S. Ma 

Le ftatue fono .opere dei fratelli. Collini. Vengono ora 
continuate le fuddette tombe fui difegni, e direzione del 
sig. Rana Architetto civile, e militare di S. M. 

La Congregazione ivi anneffa è compofta di dodici Con- 


vittori Ecclefiaftici, e Laureati , diretti da un Prefide; 
ta libreria è fontuofa, 


PITTURE, E SCULTURE. 


J.tre_ principali altari fono ornati di baffi rilievi fcolpiti 
in marmo, 

Al’ Altar maggiore fi vede Maria Vergine col Bambino 
pregata dal Beato Amedeo ad intercedere la liberazione 
della Città di Torino dall’ affedio de’ Francefi. Vi fi legge 
“il nome dell’ artifta così: EQVES BERNARDINVS CA- 
METTVS$S ROMANYVS ORIVNDVS A GATTINARIA IN- 

Y VEN. ET SCVIP. A. D. MDCCXXXII. 

3a Natività di Maria Vergine, nell’ Altare a deltra ent&n- 
do, è anche un baffo rilievo del Cametti. 

2? Annunziata , a finiftra , è del Cornacchini. 

Nelle due prime cappelle di quà, e di Jà dell’ ingreffo 
vi ftanno due tavole di Sebaftiano Ricci da Belluno; quella 
alla deftra rapprefenta il Martirio di s. Maurizio, e de?. 
fuoi compagni; 1’ altra alla finitra s. Lodovico Re di 
Francia, che moftra la corona di fpine al popolo. 


. ss 
Nelle altre due verfo 1’ Altar maggiore , le pitture fond 


del Cavaliere Beaumont. Quella alla detra moftra 1a 
Beata Margherita di Savoja col Salvatore; e I’ altra's. Carlo 
Borromeo, che communica gli appeftati. E quefto è 
confìderato per una delle più belle opere del Beaumont. 

Nella Sagreftia fi conferva un bel calice d’ argento fatto - 
da un artifta di Cateldelfino. Il fuo nome vi fi legge 
«così. M. Bonet calicem fecit Taurini 1740. 

Vi è anche un magnifico oftenforio , o fia raggio. In un 
cartello è notato il donatore, cioè CARLO EMANVELE 
RE DI SARDEGNA L’ANNO 1772. Nel piede vi è fcol- 
pito il nome dell’ artilta F. LADATTE F. 1772. E?’ alto 
z. piedi liprandi, e pefa un rubbo, o poco meno. 

In quelta Bafilic», cioè nel primo ingreffo della medefima 
era preparato il fepolcro di Don Filippo Juvarra. Ma egli 
morì in Ifpagna. L’elogio di quefto Architetto fu com- 

. _pofto dal Marchefe Maffei, e fi legge nel tom. III delle 
offervazioni letterarie, dove anche fi vede rapprefentato: 
in taglio dolce il difegno di Soperga. i 

Superiori maggiori, e Convittori della Congregazione vedi 
nell’ Almanacco Reale del corrente anno pag. 185 

Sacerdoti 15. Chierici 3. Serv.enti 10. TOTALE 28. 


as {ero 


RITIRI PER ESERCIZJ SPIRITUALI: 
ETTIRO" DI Ss, PA OLO, 


Fuori di porta nuova in diftanza di tre quarti di miglia 
circa dalla Città, lungo la ftrada , che conduce al Real 
Caftello di Moncalieri. Queita fabbrica fu intraprefa 
cal permeffo di S. S. R. M. dalla Veneranda Congre- 
gazione di s. Paolo nell’anno 1779, fecondo il difegno 
del sig. Architetto Ricati; ed è capace di circa felfagta 
efercitanti. Si danno , fecondo il folito fin quì praticato 
da que’ pii Confratelli -varic.mute di efercizj fenza pa- 
gamento. 


158° RE i 5 
RITIRO DE’ PP. MISSIONARI. 


Tenuto da’ medefimi fuori di porta Sufina a mano finiftra 
lontano un miglio e mezzo dalla Città vicino a Pozzo’ 
di ftrada. In queta fabbrica nel corfo dell’anno fi dan- 
no varie mute di efercizj fpirituali diretti da’ M; RR: PP. 
| Miffionarj di quefta Città. 


SCUOLA PRATICA D’ ARTIGLIERIA. 


Htituita' dal Re Carlo Emannele 1° anno 1739, in cui & 

efercitano gli allievi del Corpò Reale d’ Artiglieria, ed' 
«i cannonieri al tiro del cannone, e al getto delle bombe, 
€ pietre», fituata di là dal fiume Po, vieino al monte de? 

‘ PP, Cappuccini »° Laterale alla firada Reale di Moncalieri» 


FABBRICH'É VA RI E 


CRISTALLI, E VETRI. 

Nel Borgo di Po di la dal fiume a mano deflra, tramedianie 
la firada della vigna della Regina, e il monte de PP, 
Cappuccini. 

MAJOLICA. 


Fuori di porta di Po di la dal fume @ mano deflra fulla' 
: Strada della vigna della Regina. 


POLVERI DA FUOCO. 


. ‘ © , 
E° quefta fituata fuori di porta Palazzo a mano finiftra nel ® 
Borgo del Pallone, vicino al fiume Dora: 


TABACCO E CARTA. 
Quetta gran fabbrica fu fondata dal Re Carlo Emanuele nei 


fito dove anticamente era il Regio Parco 1° anno 1768 
{ul difeguo deldi Benedetto Feroggio. Vi fi manipola in 


molte guife il tabacco, che fi raccoglie ne? vicini nr 
e fi fa la carta da fcrivere di ottima qualità , e diverto 
altré opere, e manifatture . Poffa fuori porta Palaz;e 
vicino allo sbocco del fiume Dora nel Po, avendo una 
firada Reale, la quale fi trova a mano deftra dei Mo- 
lini di Dora, diftante un miglio dalla Città. | 


FUCINA DELLE CANNE DA FUCILEa3 


Situata fuori di porta Sufina a mano deftra y- regione di 
Valdocco , vicino al fiume Dora. 


MAGAZZINI 
POLVERE DA FUOCO» 


Po di quà, e di là dal fiume , cuffo» 


Fuori di porta di 
é da un corpo di guardia di Fanteria. 


. diti continuament 
SA L Eo 


Fuori di porta di Po lateralmente alla Chiefa di s. Marco. 
fulla firada che conduce al Regio Valentino 3-6 vicino gl 


fiume Po, 
MOLINI. 


DI CAVORETTO: 


Sul fiume Po diftante un miglio, e mezzo dalla Città &' 
metà della firada Reale di Moncalieri. 


i) 
Di DO RA: 


Puori di porta palazxo a mano deftra, avendo ai franchì 
un canale del fiume Dora, il quale dà moto a 24. ruotei 


» DEL MARTINETTO. 


Fuori di porta Sufina diffantt un miglio circa dalla Città 


160 
DEL PILONE. 


Fuori di porta di Po di là dal fiumevicino alla Chiefa della 
Madonna del Pilone, fulla firada di Soperga , diflanti un 
miglio dalla Città. 


DELLA RKROCGA. 


Fuori di porta di Po a mano finiftra del fume, pofti fulle: 
barche, vicino al Regio Valentino, 


| A 
OPERA MANZOLINA. 


Queffa Opera fi trova fuori di porta nuova, a finiflra delle 
firada di Stupiniggi, lungi da Torino miglia due , fotto: 
la Parracchia del Lingotto , dove fi diceva volgarmente 
la Generala. Fu fondata con gradimento di S. M, dal sig. 
Pietro Manzolino Imprefario generale delle fatture, © 
veftiario della Regia armata. E fu aperta alli ro di gen- 
najo 1779 col primo ingreffo di 122 figlie prefe dall? 
Ofpedale maggiore di quefta Città. si è poi (empre con- 
tinuato a ricevere, € fi riceve tuttora qualunque figlia 
di ogni ftato , condizione ed età, purchè -con fedi au- 
\tentiche faccia vedere d’ effer povera, e di -buoni co- 
ftumi : e di tali figlie prefentemente ve ne ha più di 
cinquanta. Il totale delle figlie raccolte attualmente nell? 
Opera arriva a 220, e l’ occupazione loro è dattorno 2 
varj lavori pel Regio fervizio, e per 1° univerfal del 
commercio. Venendo -poi alcuna di effe figlie a collocarfi 
oneftamente, il sig. Manzolino le da una dote di ll. 150. 
oltre il fardello , come ha finora praticato. La compra. 
del fito, e della cafa, e le confiderabili aggiunte di fabe 
brica, el mantenimento continuo dell’opera tutto è a fpefe 
d° eflo sig. Manzolino. In uno de’ dormitorj di quefta 
cafa fi trova una bella icona dipinta in tavola, che ha 
la data del 1506. 

Medico.dell’ opera. Sig. Pietro Chiabà, 

Chirurgo. Sig. Bovis. 


Tea 


D'E°L'HZFE:REAÀ LE 


\ 
A GLIE. 


Agliè da’ Latini fi chiama A/ladium. E° lontano 13 miglia 
da Torino: e vi fi vaper una belliffima ftrada che ufcendo 
da porta Palazzo s’ incontra fuori del borgo .di Dora. 
Nella Corona Reale fatta da me riftampare nel.1777 fe 
ne legge a pag. 227 del 2 tomo la feguente defcrizione. 
Giace diftefo fopra una vaga e ferace. collina. Borgo fe 
ben non molto grande., tuttavia de’ più rinomati del Ca 
navefe per più capi. 

Agliè fu dal Re Carlo per patenti ‘de’ 24 di maggio 1765 
ceduto ed infeudato con titolo marchionale al sig. Duca 
di Chablais. S. A. R. 1’ ha eletto per fua villeggiatura. 
Nel caftello vi fono fontuofi appartamenti difegnati dal 
sig. Conte di Borgaro . .Vi fi veggono pitture del Cri- 
velli, del Demorra , del Perego, delcavaliere Beaumont. 
In una delle gallerie è difpofta la ferie de’ ritratti di 
tutti i cavalieri dell’ Annunziata. I giardini ed il parco 
fono opera del sig. Bernard. E? notabile una fontana 
d’ acqua viva adornata di ftatue di marmo : opera dei 
fratelli Cellini, — ts 


MONCALIERI 


Di Moncalieri così fi legge nel dizionario geografico por 
satile ftampato nel 1778 in Milano. Moncalieri Mons» 
calerius. Ciecà in Piemonte fabbricata ful pendio di una 
amena collina alla deftra del Po, nella provincia e dioe 
cefî, di Torino. A edificar Moncalieri contribuirono le ros 

O vine dell'antica Teftona . Il prefetto Giufeppe Antonio. 

Mombello compofe una notizia ifforica di quefta città g 

e fi trova a pag. 114- 132 dellibro intitolato: Za corze 

fantificata dalla vita e dalle virtù del B. Bernardo mar- 

chefe di Baden. Torino:1751 Ghiringhello. In 4. E quefta 
città fu probabilmente la patria di quel Palidone, che 
nell’ Orlando furiofo. dell’ Ariofto. fi legge effere ftato 

uccifo da Cloridana. i 


TE2 È 

Nella parie più elevata della città fi vede il caftello realey 
la cui fabbrica fu incominciata dalla ducheffa Giollanda 
moglie del B. Amedeo di Savoia. Quivi fuole villeggiare 
Sua Maeftà e tutta la Corte. Una lunga galleria , cioè 
quella ch’è verfo ponente è tutta ornata dei ritratti de 
Principi di Savoia. I Collini, il Berneto”, ed altri mo: 
derni artifti hanne contribuito. con le loro opere ad 
abbellire gli appartamenti ideati, e'difegnati da Leonardo 
Marini. 

Una bellifima ftrada di tre miglia conduce da Torino a 
‘ Moncalieri , fia che fi paffi per la pianura, ufcendo da 
porta nuova , fia che fi paflî per la montagna ufcendo 
da porta di Po. Quefta feconda ftrada fu fatta efeguire 
dal Regnante Sovrano fui difegni del Mifuratore gene 


rale Boine. 


RIVO-LI.- e 


Una vaghiffima ftrada- rettilinea fiancheggiata da olmi pel 
corfo di fei miglia conduce dalla porta Sufina di Torino 
‘ fino a Rivoli. Suila parte più alta di quefta terra è col- 
locato il Real Cafteilo rifabbricato dalle fondamenta dal 
Re Vittorio, fecondo il difegno di Don Filippo Juvarra. E 
quefto edifizio quando farà terminato riufcirà uno de?” 
più maeftofi. Gli antichi Sovrani della Cafa Reale fre- 
quentavano quefta villeggiatura. E quivi appunto nacque” 
Carlo Emanuele I. Tra le belle pitture che fono in 
quefto caftello dobbiamo accennare una tavola di Gau- 
denzio Ferrari di Valdugia, in cui fta una Vergine ‘col? 
Bambino in braccio , in mezzo ai Santi Giulio, e Ger- 
mano. Da quefto caftello tirando una linea verfo 1e- 
vante fino a Superga fi hala bafe della mifura del grade” 
di Torino fatta nel 1762 dal Padre Beccaria» © 


ea. 7 I 


STUPINIGGI,. 


Pi 


page. - i idoveft 
@fcendo da Torino per porta nuova s’ incontra al Seri 
una fpaziofa ftrada ombreggiata da olmi, che va 


Rca per quattro miglia fino a-Stupiniggi» Quefta regione: 


sè d Ri P ui , 168 
eftinata alfa caccia. reafe . Il Re Carlo vi fece edifi. 
care ful difegno di D. Filippo Juvarra una fontuofa pa- 
. lazzina pel ripofo della Corte al ritorno della caccia. 
Vi fono giardini deliziofiffimi , € felve ampie ed eitefe. 
Dentro gli appartamenti vi fono belliffimi quadri di pro- 
. fpettiva: ma tra le altre pitture fpiccano a maraviglia î 
coloriti eccellenti del Vanloo , c del Vehrlin . Sopra il 
tetto della palazzina s’° ammira un belliffimo cervo, di 
bronzo fonduto dal sig. Ladatte. Già duc volte fiè ye- 
duta illuminata in tempo di notte tutta la firada di Stu- 
| piniggi : la prima volta nel 1773 per le nozze della Con- 
tella d’Artois: la feconda volta ai 25 di ferrembre 1781 
pel matrimonio della Principeffa di Saffonia. 


VALENTINO. 


‘Fuori di porta nuova , ia poca diftanza dalla città, fotla 
riva finitra del Po fu da Madama Reale Criftina edifi- 
cato il palazzo del Valentino. Ciò fu nel 1660, come 
appare dall’ inferizione , che fà nella facciata principa= 
le, e che fi può leggere tra quelle del Tefauro. Bellif 
fimi viali conducono dalla città finovalla porta di quefto 
palazzo. Entrando nel cortile , fi vedono a. man deftra 
i giardini reali. A man finiftra vi è l'orto botanico per 
ufo della Regia Univerfità degli ftudi. Effo è diretto dai 
dottori Allione e Dana, amendue profeffori nella medefima. 


VENERIA REALE. 


Alteffano fuperiore prefe il nome di Ve- 


L’ antica terra di 
nuel II vi.edificò un pa- 


© neria reale, quando Carlo Ema 
lazzo attiguo ad un parco perla caccia reale ., Efla è 
lontana tre miglia al nordoveft da Torino » ufeendo da 
porta Palazzo . Una fpaziofa e diritta contrada di cafe 
uniformi , interrotta da una piazza circolare , introduce 
dalla terra nel coriil del Regio Palazzo. Ii primo difegro 
di effo fu fatto dal conte di Caftellamonte. Ma nobilif- 
fime aggiunte vi fece il Re Carlo con difegni dei due 
famofi architetti a don Filippo Ivvara, e Conte Alfiexi. 


TR4 p 
Di don Filippo è la vafta ed ammirabile citroniera, la 
{galleria riccamente architettata a pilaftri ed ornata di 
*ftatue , il-cafino ch’ è in mezzo al laberinto dentro al 
parco , la Regia Chiefa parrochiale. Del conte Alfieri è 
“1? altra galleria che al palazzo dà la comunicazione con 
effa Chiefa. Nella Chiefa ci fono quadri del Conca, del 
“Corrado , del Ricci, e di altri. Negli appartamenti vi 
fono ftatue de? fratelli Collini, ftucchi del Bollina s € 
«pitture di valenti Italiani , e Fiamminghi. Fra quefti fi 
diftinfe Giovanni Miele , di cui vi fono diverfi quadri è 
«ed alcuni foffitti. Nel falone fi vedono dieci gran qua- 
edroni rapprefentanti il ritratto di varie perfone della Corte 
di Carlo Emanuel HH. in figure equeftri, di grandezza 
«naturale, vagamente iftoriati con pia di caccia. 


URTRRAÌ 


La Venaria Reale palaz;0 di piacere, e di caccia ideato 
dall’ A. Reale di Carlo Em. Il Duca di Savoja Re di 
Cipro difegnato e defcritto dal Conte Amedeo di Caftel-. 
tamonte l’ anno 1672. In Torino per-Bartolomeo Zapa:ta 


3674. Fol, 


VIGNA DELLA REGINA. 


In faccia al ponte di Po fi trova una ftrada fiancheggiata 
da olmi , la quale con dolce falita conduce alla Vigna 
della Regina. Giardini , e bofchetti difpofti a forma di 
anfiteatro, ed ornati di fontane, prefentano amene , € 
frefchiffime paffeggiate. E 1° Audiberti ne fa una defcri» 
ziane a pag. 32, e feg. delle fue Regiae Villae. I! Prine 
cipe Maurizio di Savoja fu il fondatore di quefta vigna; 
dov’ egli adunava fovente 1’ Accademia ietteraria da lui 
inftituita , e dove poi fu folita di vil'eggiare la Vedova 
fua Conforte. Ei fece anche nel 1649 edificare una Chie- 
fetta ad onore de’ santi Michele, Maurizio, e Grato; 
come fi dimoftra da una lapide , la quale fi vede tuttora 
infila nella parete ful canto della &rada, che conduce. 
all’ Eremo, 


DD. -0,7.M. "E 
‘VIRGINI_. DEIPARZA 
165. MIKAELI . MAVRITIO . GRATO 
PATRONIS . ET . TVTELAR 
:‘SACELLYM . VIATORIB . ET . PER. AGRVM 
CIRCVNFYSVM . RVSTICANTIB . OBVIVM 
SIBI. GOPPORTVNVM 
MAVRITIVS . PRINCEPS . A . SABAVDIA 
SDIE . S. MIKAEL . $. MAVRITIO . OCTAYV 
.III . KAL . OCTOBR . MDCIL . FB. EB. DDBR* 


Negli appartamenti di quefta vigna fitrovano dipinture del 


N 


Corrado, del Crofati, del Dalamanno. Tra le altre poi 


.che adornano le camere, una merita diftinta menzione, 


cd è un quadro che da molti fi dice dipinto da Michel 
Angelo Buonaroti. La facciata dell’ edifizio è ftata ulti- 
mamente riftorata fecondo il difegno dell’ Architetto 
Paolo Antonio Maffazza Conte di Valdandona , Ì’ autor 
del libro intitolato / arco antico di Sufa. Torino 1750. 
Stamp. R. In fol. fig. 

elle Regiae Villae fopraccitate fi vede un difegno di que- 
fta vigna, e delle altre delizie Reali. Ma molto più fon- 
tuofi, e più belli sì per lineamento » che per intaglio 4 


«fono i difegni che fi vedono tanto di Torino , e de’ fuoi 


contorni , quanto delle altre città dello Stato nella ma- 
gnifica opera, che ha il feguente titolo. Theatrum fta- 
euum Regiae celfitudinis Sabaudiae Ducisy Pedemontiit Prin- 
cipis, Cypri Regis. Amftelodami apud haeredes Joannis Blaew. 
MDCLXXXII. 2. vol. in fol. Atlant. Quefta è l'edizione 


‘originale , che fu poi feguitata da altre riftampe in La- 


tino è ed in Fransefe, 
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3. Nicola da Tolentino. 
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Filippo. 


Marco. x 
Filippo. 
‘Tommafo: 


‘Dalmazzo. 
. Gioanni. 
. Gioanni. 


Carmine. 
Carmine. 


. Tommafo: 
. Agoftino. 


Gioannî. 


. Gioanni. 


Giroanni. 


‘’Gioannie 


Fil ppo. 
Marco. 


. Tommafo+ 


Maria. 


. Filippo. 
. MartinianOa 


Dalmazzo» 
Gioanni. 


. Rocco. 
. Maria. 

. Tommafox 
. Gioanni. 


Gioanni. 
Agoftino. 
Da mazzox 


. Agottinoa 


. Matia. 


Rocco» 


. Marco» 
. Marco» 
. Filippo 
. Gioanni. 


Rocco. 
Gioanni, 


Il Carmine, 


S. Salvatore» ;. 0_ è. 2-2 0 2% 5,08 Gioanni.. I 
S. Sebaftiano. again, a RR ea  GIQRUNI 

5. Secondo. ._. . * +» 129. +... ,$. Rocco. 

$. Sigifmondo. . + + - + 161. . + $. Dalmazz®& 
@. Silveftro. .L..0 è è + 2043... . S. Gioanni. 

$. Siméone, ns: 050 « «è. 107. 0... S._Gioannh 

S. Sito. a. .=2.040 0° e 1600 .0 è S.Dalmagzos 
S. Spirito. e, 0 0 4% eis S. Gioanoi 

S. Stefano. .. . + «+ I00. + + S,. Gioanni. 
SSCSUGALOMI ada a L 1° 4 è * S. Marco. | 
S. Teodoro... +. è + » 173. » + Il Carmine. 

Met FI Gia he ii a a è 87. |. S. Filippo. 

s. Tommafo,. ..e a ere è 89. ». + S. Tommaflo 
ds. _{Irinità,, Lee te $ 92. +» S. Gioanni, 
ricion.i a la e se È » + S. Marco. 

S. Vincenzo, ee 0 2» è 76. .e è S. Tommafo: 
$. Vittorio, N RT E e TO 133. per Ss. MattinianQe 
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PROPRIETARI DELLE CASE 


\ 
ESISTENTI NELLE ISOLE DELLA CITTA DI TORINO 4 
E DE’ BORGHI. 


S. ADVENTORE. 
Conte Berlia di Lappiè. 
Bertetti. 

Borbonefe. 
RR. PP. di s. Filippo. 
Giani. 
Conte Millo. 
Nigra. i 
Marchefe d’ Ofazio. 
Marchefe di Tournone. 

S. AGNESE. 
RR. Monache della ss.Annun- 

ziata. 

Marchefe di Cavor. 
Chiabrano, e Bonino. 
Chiefa. 
Conte di Coftigliole. 
Medico Francefetti. 
Gianotti. 
Medico Guidetti, e Cappa. 
Marchefe di Parella. 
Conte di Priocca. 

s. AGOSTINO. 
RR, PP. di s. Agoftino. 
Avvocato Bongino. 
Conte di Grofcavallo. 
Conte Martini, 
Conte Perona. 
Avvocato Povia. 

S. AIMO. 

Conte di Borgaro. 
Marchefe Gonteri. 
s. E. Marchefe di s. Marzano» 
Conte Piovano. 

S. ALESSANDRO. 
Conte Boetti di s. Sebaftiano. 


Borghefe. 


Marchefe della Morra. 
Scarrone. 
Conte Sclopis. 


Soffietto. 
BP. ALESSANDRO SAULI. 


Conte Avenati. 

S. ALESSIO. 
Conte di Caftellengo. 
RR. PP. Ciftercienfi d' Afti. 
Cotta. , 
Conte di Verrua. 

B. AMEDEO. 
Il Regio Spedale di Car. 

S. ANASTASIO. , 
Bufcaglione. 
s. E. Conte di Caftelmagno 3 
e Collaterale Roattis. 

Monte di Graglia. 
Nuytz. 
Commendatore Piazzola. 

S. ANDREA. 
Marchefe Balbis. 
Conteffa di Bellino. 
Bonfignore. 
Cavallo. 
Conte di Cigliè. 
Mangarda. 
Commendatore Marchetti. 
Conte Verdina. 

S. ANGELO CUSTODE. 
Conte Coardi di Carpenetto. 
S. ANNA» 

S. E. Conte di Caftelmagno. 

Gibellino. 

Marchefe D’ 

Righini. 

Conte di Sordevolo. 
H 


Ofazio. 


Ito... 
Conte di Tavigliano. 

SS. ANNUNZIATA. 
Monache dellaSS.Annunziata. 
Marchefe Morozzo di Bianzè. 

S. ANSELMO. 
Conte di Brufafco. 
Conte di Groflo. 
Canonico Perorti. 

S. ANTONIO ABATE. 
Sacra Religione de’ ss. Mau. 
rizio , e Lazzaro. ] 
Confraternita della SS. An- 

nunziata. 
S. E. Conte Chiavarina. 
Avvocato Fantini. 
Conte Gianaffo. 
Lafonetti. 
Conte Ceveris. 
Commendatore Tarino. 


S. ANTONIO DI PADOVA. 


Anfelmetti. 
Accelli. 

Conte Beria d’ Argentina. 
Barberis. 

Balli, 

Biglia. 

Belmondo. 

Beltrù. 

Ballauri. 

Caretti. 

Eredi Caroccio. 
Grandi. 

Gianotti. 
Gandolfo. 

Gallo. 

Marchiotti. 
Montiglio. 
Marmajino. 
Avvocato Panfoja. 
Picco. 

Cavaliere di Robilant, 
Rifletto. 
Ricciarda, 


Waletti. 
Vagnone. 
S. APPOLLONIA. 
Baker. 
Conte Caftelli. 
Martin. 
RR. PP. di Rivalta. 
Conte di Soglio Galiziano. 
ASSUNTA. 
Principe della Cifterna. 
Marchefe di Gorzegno . 
Marchefe della Marmora. 
Conte di Scarnafiggi. 
S. AVERTINO. 
Ambrofio. 
Barello Spedale di s. Giam* 
battita. 
Conte di Collegno. 
Marchetti. 
Pizzelli. 
Marchefe Solaro. 

È S.' BALDASSARRE. 
Marchefe d? Angennes. 
Conte Meflier. 

S. BARBARA, 
Regio Arfenale. 
S. BARTOLOMMEO. 


Regio Albergo di virtù. 


S. BASILIO. 
Carrera. 


S. BENEDETTO. 
Galletti. 
Conte di Grofcavallo. 
Lepinaffe. 
S. BERNARDO, 
Conte Cacherano. 
RR. PP. Ciftercienfi. 
S. BIAGIO. 
Capitolo di s. Gioanni. 
Degregori, 
Francon. 
Gautier. ) 
Jacomet, 


Partrè. 
Conte di Robilant. 
Regia, già Gefuiti. 
Stura. 
Spagvolino. 
Vacca. 
S. BONAVENTURA. 

La Città. 
Commoto. 
RR. PP. della Confolata. 
Chiotti. 
Rofli. 
Vecchj. 

S. BONIFACIO. 
Duval. 
Vedova Bouch. 
BoafTo. 
Marchefe del Borgo. 
Conte di Caftellengo. 
Congregazione di s. Paolo. 
Conte di Gambarana. 
RR. Monache di s. Pelagia. 
Ponte. 
Rameletti,. 
Rofli. 
Ughetti. 

S. BRIGIDA. 
Marchefe di Barolo. 
Congregazione di s. Paolo. 

S. CARLO. 
RR. PP. di s. Carlo. 
Conte di Levaldiggi. 
CARMINE. 
RR. PP. del Carmine. 
S. CATTERINA. 
Gerreri. 
Fuibert Claudio. 
Fratelli Millo. 
Avvocato Ofeglia. 
Rama. 
Rignon Pietro. 
Commendatore Ricci. 


L$I 
5. CECILIA. 
Agodino. 
Seminario. 
S. CELSO. 


| S, M. Quartiere militare, 


$. CHIAFREDO. 
Conte Paefana, \ 
S. CHIARA. 
RR. Monache di s. Chiara. 
S. CLEMENTE. 
Alleffio. 
Beftia. 
Bianco. 
Baudrino. 
Cheny. 
Filipponi. 
Ferrero. 
Mariffana. 
Matthiù. 
Nota. 
Perla. 
Perno. 
Piacenza» 
Pomè. 
Pola. 
Reycends. 
Roafio. 
Rofana. 
Tinetto. 
S. CRISTINA. 
Marchefe di Gerefole. 
Malfino. 
RR. Monache Carmelitane. 
Conte di Monafterolo. 
Pejrone. 
Prunotto FiHppo. 
Conte Tarino. 
S: CRISTOFARO. 


. Armanda. 


Ayres. 

Ballauri. 

Bianco. 

Canonici di Giavene. 
H 2 
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Cay. 
Conte di Gambarana. 
RR. PP. di s. Filippo di Chieri. 
Ferreri, 
Griva. 
Conti. 
Genta. 
Spedale di s. Gioanni. 
Rofano. 
Marchefe Roddi. 
Ravadotti. 
S. CROCE.: 
Confraternita di s. Croce. 
Confraternita dello Spirito 
Santo. 

Goff. 

Giiardi. 

Garino. 

Merlo. 

Meynard. 

Negro. 

Conte Ofeglia. 

RR. PP. di s. Dalmazzo. 

Potta. 

S.Religione de’ss. Maurizio, 
e Lazzaro. 

Marchefe Softegno. 

S. CROCE, 

RR. Monache di s. Croce. 
SS. CROCIFISSO, 


RR. Monache del Crocififfo. 


Conte Tefio di Valloria. 
S. DALMAZZO. 
Marchefe di Cravanzana. 
Gringia. 
RR. PP. di s. Dalmazzo. 
Spedale di s. Gioanni, 
S. DAMIANO, 
Caire. 
Conte Ceppi, 
Cerrutti. 
Fagiani. 
Marchefe di s. Germano. 


Gottis. 
Magnetti. 
Rifletti. 
Uttino. 
S. DANIELE. 
S. M. Quartiere Militare. 


S. DEODATA. 
Bello. 


Conte Ceppi. 
Conte Dani, 
Rodellano. 
S. DIONIGIO . 
Conte Martini. 
Marchefe del Vernante. 
Conte Villata. 
S. DOMENICO . 
RR. PP. di s. Domenico. 
S. ELENA. 
Regia Univerfità. 
S. ELIGIO. 
Conte Ambrogio. 
Bianco. 
S. ELISABETTA. 
Avvocato Angiono. 
RR. Monache Cappuccine. 
S. E. il Conte Perrone. 
Provvidenza. 
Sclopis. 
S. EMANUELE, 
Principe di Francavilla, 
S. EUFEM'A. 
Avvocato Antonielli. 
Amatteis. 
Ballard. 
S. E. Marchefe di Ciriè, 
Conte Corte. 
Duprè. 
RR, Monache della ss. An° 
nunziata. 
Maftè. 
Conte Nomis. 
Conte Pioffafco. 
Conte Sineo della Torre. 


Turletti. 
Venifio. 
Vernoni. 

S. EUFRASIA. 
Arpini. 
RR. PP. della Confolata. 
Crema. 
Conte Cane d’ Uffolo. 
Gaftaldi. 
Mya. 
Marchefe di Meana. 
RR. Monache della Vifitaz. 
Pezza. 
Perotti. 
Roafio. 
Commendatore Piazzolio. 

S. EUSEBIO. 
Ariotti. 
Baleftrero. 
Belli. 
Concone. 
Conte Donaudi. 
Demichelis. 
Gringia. 
Maffarolo. 
Patrito. 
RR. PP. di s. Filiupo. 
Conte Solaro. 
Sondrio. 
Soffia. 
Teghillo. 
Tracco. 

S. EUSTACHIO . 
Amoretti Francefco. 
Bruno. 

Clemente. 

Cortemiglia. 

Falla. 

Grandi. 

Commendatore Gibellino. 
Galleani. 

Lombard. 

Pomero. 
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Panfoja. 
Conte Provana. 
Medico Spagarino. 
S. FEDELE. 
Congregazione di s. Paolo, 
S. FEDERICO. 
Aftrua. 
Ambrogio Caravefafco. 
Boflo. 
Bonino. 
Colomba. 
Cerutti, 
Confraternita di s. Rocce. 
S. E. Marchefe di Ciric. 
Ferrero. 
Mafté. 
Mufino. 
Morelli. 
RR. Monache di s. Andrea di 
Chierh. 
Spedale di s. Gioanni. 
Spedale della carità» 
Conte di Pamparà. 
Ponte. 
Picciottino. 
Marchefe Tana. 
Vigna. 
S. FELICE. 
Buzano. 
Contc Berlia. 
Fratelli Compaire. 
Calcagno. 
Congregazione di s. Paolo. 
RR. PP. di s. Francefco. 
Filippi. 
Cunte Lodi. 
Conte Richelmi. 
Conte Robbio. 
S. FILIPPO. 
RR. PP. di s. Filippo. 
S. FRANCESCA. 
Marchefe di s. Tommafo è 
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S. FRANCESCO. 
RR. PP. di 8. Francefco. 
S. FRANCESCO DI PAOLA. 
RR. PP. di s. Francefco di 
Paola. 
$. FRANCESCO. DI SALES. 
RR. Monache della Vilita- 
zione. 


S. FRANCESCO ZAVERIO. 


Conte Galli. 

Conte Provana. 

senato. 
S. GABRIELE 

Conte d° Agliè. 

Barberis. 

, Falletti, 

Gallo. 

Conte Gay. 
S. GAETANO. 

Eredi Biziè, 

Cattaneo. 

Conte Favetti, 

Giani. 

Guaita. 

Conte del Nichelino. 

Conte di Pamparato. 

Piccola. 

Quaglia. 

Roafenda. 

Fratelli Rignon. 

Rignon Giufeppe. 

S. GALLO: 
Avvocato Allemandi. 
Contella Ambrogio. 
Bertola. 

Buggia. 

Caligaris. 

Confraternita del fs. Sudario. 
Conte Duco. | 
Franco. 

Conte di Gaffino. 

Garzone, e Demodè. 
Immoda, 


Conte di Portyla. 


Sobrero. 

Siletto. Di 
Serra, Gnocchy, e Cecidano. 
Commendatore Trotti. 
Willa. * 

S. GELTRUDE, 

L’ Illuftiffima Città. 
Avvocato Sclopis. 

S. GENOVIEFFA, 
Eredi Bianco. 

RR. Padri della Certofa. 
Congregazione di s. Paolge. 
Eredi Comoto. 
Commendatore Fabar. 
Conte Mercandino. 

Righini nata Stura. 

Tron. 

S. GERMANO... 
Marchefe d’ Agliè, 
Barberis. 

Barone di s. Seconda. 

S. GIACINTO. 
Marchefe Softegno. 

Mattis. 

Principe di Maflerano. 
Conte Mercandino. 
Conte Salafco. 
Marchefe Scarampi. 
Conte Tavigliano, 

S. GIACOMO. 
Conte di Brianzone. 

Eredi Gaidetti. I 
RR. PP. della Confolata, 
Capimaftri. 

Conte Lappiè. 

Martin. 

Contefla Mattone. 
Manfredi, 

Conte Paftoris. 

Ss. GIOACHINO. 
Conteffa Boglio Porporato. 
S. E. Conte Bogino. 
Conte Gamba della Perofa. 
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$. E. Conte Lanfranchi. S. GIUSEPPE, 
Conte Miglina. ' Conte .Brca. 
Conte Roccabigliera. Conte Cafelette. 
S. GIOANNI. Contefla di Cafalgraffo. 
Spedale maggiore di s.Gioan- Marchefe Calufo. 
ni. Conte Nicolis. 
S. GIO. BATTISTA. ‘ Marchefe d’ Ormea. 
Collegio de’ Nobili. Conteyaoletti. 
Regio Econoinato. Contefla Pioflafco. 

S. GIO. EVANGELISTA. Fratelli Tron 1 
Marchefe d’ Agliè. S. GREGORIO. 
Eredi Caraglio. Conte d’ Aix. 
Marchefe di Priè, e Pancalieri. Borbonefe. 

Marchefe Villa. Eredi Carraccia. 
S. GIOCONDO. Cappa. 

Congregazione di s.. Paolo. Degioanni. 

S. GIORGIO. Francefetti. 
Marchefe di Barolo. Girardo. 


Giacomino. 
Conte di Lezzolo. . 
Principe di Mafferano. 


Conte Paftoris. 
Conte di Pamparato. 


Conte di Pertengo. 

-Conte della Villa. Congregazione di s. Paole. 
S. GIOVENALE. Pulino. 

Conte Gambarana. Pagano. 

Bocardi... Richelmi, 

Conte di Cumiana. - Regis. 

Donaudi. Ricaud. 

Marchefe Graneti.. Ravizza. 

Cante Morozzo. Spitalier. 

Romagnano. Tarizzo. 

Rignon Giufeppe- Mattelsi Pot, 
Conte Robelti. S. GRISANTE. 
S. GIULIO. Conte Bafteri. 

Allifio. Marchefe Carretto. 

Congregazione di s. Paolo» Marchefe Fauzone. 

Vinay. Loja. 

Finaffo Giufeppe- Martin. 

Grandi Pietro Maria. Poggio. de 

Germena Domenico. Conte Reynaldi. 

Lifa Agoftino. Revelli. 

Moniè Giufeppe» | Ss. GUGLIELMO. 
Conte Bertalazzone. 


Rognone Giufeppe. rrala 
Vedova Vari . i nea 
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Regia Zecca. 
$S. IGNAZIO. 
L’ Iluftriffima Città. 
Conte di s. Sebaltiano. 
S. INNOCENZO. 

Bon. 

Molina. 

Moriondo. . 

S. ISIDORO. 

Armoglio. 

Bonpiede. 

Spedale de? pazzarelli, Chie- 
fa, e cofa della Compagnia 
del SS. Sudario. 

S. LAZZARO. 

Marchefe d’ Ozì. 

Brachi. 

Bianco Raimondo. 

Crofa Terefa. 


Conteffa Durando di Villa. 


Fabre Aleffandro. 
Fagiani Giufeppe. 
Molines Giufeppe. 
Spedale della carità. 
Orfane. 
S. LIBORIO. 

Cambiagno. 
Crova. 
Commendatore Croce. 
Calligaris, 
Galtaldi. 
Conte Maffetti. 
Conte di Nichelino. 
Congregazione di S. Paolo, 
Conte Provana. 
Ruffetti. 
Conte Excoffier. 
Spedale di s. Gioanni. 
Vallino. 
Vacchieri. 
Conte di Viù. 

$. LORENZO. 
Conte di Caftellengo. 


RR. PP. Teatini di s. Loren» 
ZO, 

S. LODOVICO. 

Conte Avogadro. 

RR. Monache della SS. Am 
nunziata. 

S. A. R.il Duca di Ciablefs. 

Damodè. 

Martin. 

S$. LODOVICO. 

Beracdi. 

Conta Borgone. 

Balzetti. 

Conte Bertolero. 

Clerico. 

Conte Danaudi. 

Conteffa della Manta. 

Morelli. 

Rolando. 

Conte Salmatoris del Villar. 

Set LUCGA:, 

S. M. Segreterie, Teatro» 
Accademia, e maneggio 
de’ cavalli. 

Sa LUCIA: 

Chiappa. 

Garino , ora Provvidenza. 

Muratore. 

Moris. 

Conte Provana. 

Rubbati. 

Conte Robbio. 

Richelmi. 

Conte di Tavigliano. 

Valle. 

MADONNA DEGLIANGELI 

Conte Cavalleri. i 

RR. PP. della Madonna degli 
Angeli. 

S. MARCO. 

Arnaud. 

Bellotti. 

Cagnaffone, 


Cairte. 
Gillio. 
Spedale di Garmagnola. 
RR. PP. di s. Michele. 
. Pugno. 
Quinterno. 

Verna. 

S. MARGARITA. 
Conte Favetto. 
Gallo. 
Conte di Lezzolo. 
Maggia. 
Marchefe Maflimino. 
RR. PP. di s.Francefco. 
Vinaj. 

S. MARIA» 

Conte Audifredi. 
Conte di Cocconato. 
Ofpizio dell’ Eremo. 
Conte Perucca. 
La Parrocchia. 
Spedale della carità. 
Villanis. 


S. MARIA MADDALENA. 


Bellino. 
Blanciotti. 
Barberis. 
Buffano. 
Borbonefe. 
Clemente. 
Vedova Cardone. 
Garino. 

Garone. 
Pajroletti. 

S. MARTINIANO. 
Confraternita del Gesò. 
Fabre. 

Conte di Gaffino. 

RR. PP. di s. Giufeppe. 
S. MARTINO. 

Conte d’ Aglie. 

Conte Belgrano, 
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Conte Gromis. | 
Nuvoli. 
S: MARZIALE. 
Agnella. 
Conte Bertodamo. 
Illuftrifs. Città. 
Canonici di s. Gioanni. 
Devalle. 
Conte Fayetti. 
Gofletti. 
Grandi. . 
Gallo. 
Merlo. 
Conte Petiti. 
Ricaud. 
Silva. 
Spedale di Rivoli. 
Viola. 
S. MASSIMO. 
L’ illuftriffima Città. 
Marchefe Operti. 
S. MATTEO. 
Borzino. 
Crema. 
Abate di Demonte. 
Conte Donaflo. 
Matthiù. 
Conte Palma. 
Ramondetti. 
Conte Rombelli. 
Conte di Sordevolo. 
Congregazione di s. Paolo. 
RR. PP. Serviti. 
S. MATTIA. 
Amatteis. 
Caramagna. 


“Conte Duch, 


Fino. 

Facaud. 

S. E. Marchefe del Maro, 
Regis. 

Conte Verdinar 


H $ 
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$S. MELCHIOR. 
Conte di Guarene. 

Si MICHELE. 

RR. PP. di s. Agolftino. 
Bolmida. 

Pomero 

Sarone. 

Tempia. 

Verna» 

Villa. 

S. MONACA. 
Spedale di s. Gioanni. 
RR. Monache di s. Croce. 
Conte Donaffo. 
Confraternita della Miferi- 

cordia. 

S. MORIZIO. 


‘| Conte Olivero. 


Regio Spedale della carità. 
S. NICOLA DA TOLENTINO 
Ariotti. 

Conte di Brufafco. 
Badino.. 

Fiorè, 

Galeani. 

Gonetti. 

Pozzo, e Piazza. 
Rochietti. 

Conte di Trana. 

S. OBERTINO, 
Conte Belgrano, 
Marchefe della Chiufa. 
Galio. 

Conte di Pralormo. 
Marchefe di Tournone, — 
Zappa. 

S. OTTAVIO, 

Antonino, 

Conte d’ Arcour. 

Conte Bonaudo. 
Avvocato Barile. 
Contefla di Chialamberto. 
Eredi Colomba, 


Deafti. 

Conte Sandigliano. 

S. E. Il Conte Valefa.. 
S. PANCRAZIO... 

L’ illuftrifima Città. 

RR. PP. Ciftercienfi. 

Giuliano. 

Principe di Maflerano, 

Avvocato Panfoja. 

Conte Robefto. 


Rofletti. 


Marchefe di Rorì.. 

S.:-PAOLO. 
RR. PP. Miffionarj. 

S. PASQUALE. 

Scuola di correzione. 

$, PELAGIA. — — 
PR. Monache di s. Pelagia». 

S. PIETRO. 
Bayno., 
Barone Davifo. 
Donzel. 
Conte Fontana. 
Conte di Gambarana 
Garin. 
Lamoert. 
Mailloira, 
Morelli. 
Conte di Prales. 
S.A.S.Il Princ. di Carignano». 
Sorelle Vafchetti. 
S. PIETRO D’'ALCANTARA: 
Conte Lappiè. 
Nomis Collilla. 
Conte di Soglio. 
Schioppo. 
Tignola. 

S. ROGCO.,». 
Boggetti Gaetano. 
Cavalli Giambattifta. 
Confracernita di s. Rocco»: 
Cavelli Debafli. 
AR, EP, Mifionat 


Fratelli Righone. 
Conte Sclopis. 
Conte Nomis. 
S. ROSA. 

Borelli. 
Conte Bertolero. 
Conte Bormiolo. 
Cler, e Bais. 
Colla. 
Marchefe Fauzone.. 
Giordano. 
Conte Giufiana. 
Inglefio. 
Piazza , e Clemente. 
Conte Morozzo. 

S. ROSALIA. . 
Riccio. 
Salar. 

S. SALVATORE. 
Commendatore Croce. 
Clerico. 

Marchefe di Breme. 
Verna. 

S. SEBASTIANO... 
Conte Bertone. 
Collegio delle Provincie. 
Lepinafle. 
Conte Piccono di Ss. Brigida. 
Conte della Trinità. 

S. SECONDO .. 
Conte d’ Arcour. 
Brocco. 

Vedova Clares. i 
Conte di Caftellalfero. 
Conte Durando di Villa. 
Conteffa Gazelli.. 
Conte Paftoris. 

Conte Richelmi. 
Rognon. 

"Tempia. 

S. SIGISMONDO. 
Martin. 

Monache di se Chiara» 
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S. SILVESTRO. 
Borione. 
L’ illuftrifima Gittà. 
Confraternita dello Spirito ss 
Demaria. 
Moris. 
Nuvoli. 
Rognone. 
Roffetti. 
Conte Robetf. 
Rolle. 
Spedale di s. Gioanni... 
Valletti. 
Virando. 
Reycends. 
S. SIMONE. 
Conte d’ Aix. 
‘Cerrutti. 
Marchefe di Cinzano. 
ConteFontanella di Baldifere 
Giani. 
Mayna. 
Mecca. 
Conte Paftoris.. 
Conte Nomis. 
Rodli. 
Rignone. 
Viara. 
Vifcardi. 
S. SISTO» 
Bonafide. 
Conte Maffaza. 
Revelli. 
- S, SPIRITO. 
Conte Frefia. 
Conte di Pollone. 
S. M 
S. STEFANO. 
Aftore. 
Barberis. 
Vedova Colla. 
Vedova Deabatea. 
Ferro. 
H 6. 


190 
Spedale di s. Gioanni. 
Vedova Gallera. 
Montiglio. 
Aîonte di Pamparato. 
Conte della Rocca di Revi- 
gliafco. 
Vifetti. 
Fratelli Viarana. 
Ventura. 
Venafca. 

S. TEODORO. 
Bianca. i 
Brondello. 
Congregazione di s. Paolo. 

S. TERESA. 
Brun. 
Conte di Barbarefco. 
Marchefe di Bernezzo, 
Caflini, 
«Conte di Celle. 
Eredi Carroccio. 
Spedale di s. Gioanni, 
Conte Grondana. 
RR. PP. di s. Terefa, 
Congregazione di s. Paolo. 

S. TOMMASO. 
Conte di Chialambert. 
Grandi. 

Spedale di s. Gioanni. 
Eredi Miftrot. 


SS. TRINIFA?. 
Boggerti. 


Confraternita della SS. Trinità 
Dioniggi. 

Dancona. 

Laugeri. 


Taffoglie. 
Ugo. 
Reimondo. 

S. VALERICO. 
Aftrua. 
L’ illuftrilfima Città. 
S. M. 

S. VINCENZO. 
Ambrofino. 
Barberis. 
Ciantello. 
Ferrero. 
Commendatore Gibellino. 
Conte Groflo. 
Lanzavecchia. 
Maffè. . 
Conte Miglina. 
Pozzo. 
Pajetto. 
Planteri. 
Rubatti. 
Torre. 
Valentino. 
Zanotti. 

S. VITTORIO. 
Aftrua Michele. 
Conte di Borgaretto. 
Streglio Giufeppe. 
Foflati Gioanni. 
ConteFontanella di BaldifTer@ 
Conte di Lombriafco. 
Conte Nomis di Villanova. 
March. Pallavicini delle Fra 

bofe. i 

Yiolant. 
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BORGO DI DORA. 


Parrocchia de? ss. Simone, e Giuda. 
b 


Aimaffo. 
Agnelli. 
ArcoOur. 

Dell? Avanzata. 
Bonaudo. 
Brachito. 
Bertolotti. 
Barbiero. 
Bofco. 

Boeris. 
Barberis. 
Bofio. 
Cunibert. 
Cunto. 
Coftanza. 

RR. PP. della Confolata. 
Della Cifterna. 
Capitolo. 
Canavafio. 
Cubito. 
Colombatto. 
Illuftrifiima Città. 
Dellera. 
Daniele. 
Dancona. 


Defilippo. 


Fenoglio. 
Falcone. 
Fornelli. 
Frailino. 
Filatore di feta. 
La fugina. 
Giandetti. 
Guglielmetti. 
Gilardo. 
Lorenzo. 

Della Mifericordia. 
Morcafo. 

Lì molini. 
Piovano. 
Piaftello. 
Periolato. 

Regia raffineria. 
Rufcaflio 
Regia Polverera. 
Riva. 

Roflio. 
SR 
Seglia. 

Sartoris. 
Ventura. 
Vanifio. 


BORGO DI PO. 


Parrocchia de s. Marco , e Leonardo, 


Aftrua. 
Amatteis. 

SS. Annunziata. 
Agofto. 

Aucino. 

Bolino, 

Bovio. 


Bello. 
Barberis. 
Borano. 
Bertola. 
Bologna. 
Bofchis. 
Bauflano. 
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Bernardi. 
Bufca. 
Balfetti, 
Clerico. 
Chiotti. 
Chiaberta. 
Caglieris. 
Comoto. 
Camoffo. 
Canoniere.. 
Golla. 

D. Canonico.. 
Cottalorda. 

Capitolo di s. Gioanni; 
Dettati Avvocato. 
Elifio. 

Falchero. 

Fafli. 

Padri di s. Francefco» 
Finetto, 

Fornello. 

Fenix. 

Fraviga. 

Giordano. 

Grande. 

Garbolino. 

Gherzi. 

Gallone, 

Garavagno. 

Graneri. 

Gallo. 


Gabella del fale. 


@agliardi.. 
Loggero. 
Lovera. 
Lombardi. 
S. Marco. 
Moltea. 
Milletto 
Mangiardi. 
Megliaccia 
Miracca. 
Millone. _ 
Monache del Crocififi®. 
Maffei. 

Moflo. 

Mafolo. 

Moggio. 

Oliva. 

Pofetto. 

Pozzo. 

S. Paolo. 

Perino. 

Regia. 

Ranettis. 

Rafpo. 

Reggio. 

Spedale di:s, Gioannì: 
Stuardo. 

Sabano. 

Sciamengo. 

Taffetta. 

Varretto. 


LALA 192 
N° OF DOZZINE 
di alcuni palazzi più riguardevoli di Torino. — 


Del Conte di Barbarefco. Ifola: s. Terefa. Fu fabbticato fui 
difegni del Barone Valperga che n° era proprietario. Si fa. 
rimodernando dall’ Architetto Barberis 

Del Marchefe di Barolo. /fola : s. Brigida. Fu rimodernato. 
dal Conte Alfieri. La vaghezza degli ornati di alcune ca- 
mere fu difegoata ultimamente da Leonardo Marini. Vi 
fono pitture a frefco del Legnani ; del Bo;toloniy dì 
Felice Biella , del Pontojn , di Guglielmo Levra, di Mi- 
chele Rapos, di Rocco Comanedi. Vi è. anche un belliflimo. 
foffitto del Cavaliere Daniele Scicer : e vi fono i quattro 
clementi del Trevifani. inoltre vi è una bella biblioteca 3. 
il catalogo della quale fu compilato dal sig. Giufeppe 
Bartoli Regio antiquario è. con una prefazione ch’ egli 
cita a pag. 236, del feguente fuo libro; reflexions impar- 
tiales fur le progrés réel ou apparenti que les fciences & 
les arts ont fait duns le xvIIt. fiécle en Europe. Paris 
1780. Chex Couturier. L’ Architetto che difegnò le fcanfie 
di quefta biblioteca è 1° Aliberti.. 

Del Marchefe di Barolo. In piazza s. Carlo, Ifola s. Giorgio» 
Architettura del Conte di Caflellamonte. è i 

Del Marchefe di Berzefio. Ijola: ss. Annunziata. Architetto 
Bovis. Vi è una fcelta biblioteca di tutti gli autori mili- 
tari adunata dall’ attual padrone del palazzo, Egli ftefo. 
la indica a pag» 9°- del feguente fuo libro. Reflexions 
fur les prejugés milicaires, par le marquis de Brezé. Turin. 


1779. Che Soffietti. 
Del Conte di Borgaro. Ifola: s. Aimo. Architettura di Dom 
ucita fua opera è menzionata nell? 


Filippo lvvara. E 9 Z 
elogio , che di lui fece il Marchefe Maifei. Vi fono 
pitture del Crofati. 

Del Marchefe di Breme. Ifola: s. Salvadore. Architetto : 
Caftelli. Stucca.ori: Bolina , e Sanbartolommeo. 

di Brufafco. Ifola: s. Anfelmo. Rimodernato dal 


Del C.nte Ifola:. | 
Conte Giambatifta Nicolis di Robilant. Pitture a frefco di. 
Giambautta Bagnafacco. | 

erano: Ifola : s. Bernardo. LÒ Architetto 


pegli eredi Cac Pola i $- 
fi il Conte Giufeppe Nicolis di Robilant. 
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' : ,; 

Degli eredi Caraglio. I/ola: s. Gio. Evangelifta. L Alfieri, 
del palazzo fu rifabbricato fui difegni del sa rota 
Il volto della fala è fato dipinto da?’ fratelli Ga pad 
Il Marchefe di Caraglio, che fece far quefta fabbrica, sin 
una ricca biblioteca ; il catalogo della quale, Dr peo 
intero , fu ftampato nel 1770. In quelto palazzo n 
dall’ Ambafciadore di Francia date nell aprile de ne 
le fefte per le nozze di Madama Giufeppina di sarola 

| Spofa del Conte di Provenza. I difegni furono ie: ke 
Conte Giambatifta Nicolis di Robilant. Io gli ho fa 
intagliare in rame, in quattro diftinte dl, sali 

Degli eredi Caraglio. Ifola; s. Croce. Prima che il Con da 
Cafiellamonte difponeffe fecondo la fua Spi qu i 
fla fabbrica, fi crede che quivi abitafle la famig gi c 
Marchefe d’ Efte: e quivi pertanto fi crede, che allog- 
giafle Torquato Taffo, quando nel 1578 venne a Torino. 


Del Conte di Carpenetto. /fola; s. Angelo Cuftode, Rimo- 
dernato dal Bonvicini. 


Del Conte di Cafelette. J/ola s. Giufeppe. Architettura del 
Conte di Caftellamonte. i ; ‘ 
Del Marchefe di Cavaglià. Ifola : s. Aimo. Architetto: il 
Conte di Caftellamonte. In quefto palazzo furono date 
nel fettembre del 1781. le fefte dall’ Ambafciador di 
Saffonia per le nozze di Madama Carolina di Savoja. A 
tal fine fu inalzato nel giardino un magnifico » ed ele 
gante falene fecondo il difegno del Conte di Robilant. 
In quefta occafione fu v 
mento di tipografia ide 
guito nella fua Stam 


di Cavor. Ifo:a:s, Agnefe. Architetto Planterio 
vci Marchefe della Chi 


ufa. Zola; s.Obertino. Rimodernato 
dal Conte Alfieri. 


Del Marchefe di Cigliano. Ifola : s. Secondo. Architetto : 
Planteri. 


Del Conte di Cigliè. Z/ola: s Andrea. Architetto: tibi 
Di S. E. Il Marchefe di Ciriè. Ifola: s. Eufemia. Arch 
tura del Conte Valperga Galaffo. to 
Del Principe deila Cilterna . Zfola: Affunta. DAG GSURITO 
i dal Conte di Beinafco. 1 ftucchi fono del Bolina: 


pr - sli o del 
De Gel Perrero. I ritratti di tutta la famiglia fon 
erin Pittor Francefe. 
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Del Conte di Colegno. /folc: s. Ayertino. Architettura del 
Padre Guarini Teatino. 

Del Marchefe di Cravanzana. Ifola: s. Dalmazzo. Artchi- 
tetto Planteri. 

Del Conte Donaudi delle Mallere. Ifola: s. Eufebio. Nella 
cronica MS inedita del Richa fi legge come fegue. 1730. 

“gli 8. marzo fu pofta la prima pietra fondamentale alla 
cafa noftra di s. Morizio avanti fanta Terefa: il difegno. 
di cui è del sig. Abate Ivvara Meffinefe. 

Del Principe di Francavilla. In Piazza Caffello. Architettura 
del Virtozy. 

Del Marchefe di Gareffo. In pia;xa s. Carlo. Ifola: s. Gio. 
Evangelifia. Rimodernato dall’ Architetto Borra. Alcuni 
ornati delle camere fono difegnati da Leonardo Marini. 
Vi fono fculture in pietra del Ferrero , e pitture di Ga, 
glielmo Levra. 

Del Marchefe di s. Germano. In piajja Caftello. Architettura 
del Virtozzi. Vi fouo copie efatte di alcuni quadri di Ra- 
fael a Disino. l 

Del Marchefe di Giaglione. Ifola s. Eufrafia. Architetto: 
Baron Za/perga. In uno degli appartamenti di quefto pa- 
lazzo abita il commendator Modefto Genevofio : il qual 
poffiede una galleria di eccellenti quadri, ed ha una 
ricchiffima collezione di gemme intagliate » di antiche 
medaglie , di ftatue , ftampe , difegni originali, ed altre 
rarità. | x Wie, 

Del Marchefe fan Giorgio. Z/olai s. Genovieffa. Rimoder= 
nato dal Be/lino. 

Del Marchefe Graneri. Ifola : s. Giovenale. Opera del Ba- 
roncelli. Il falone fi abbellifce prefentemente fecondo 
l’ idea del Conte di Beinafco. 

Del Conte di Groflo. guri s. Anfelmo. Vi fono pitture 
a frefco di Gaetano ferego. i 

Del Conte di Guarene. Ifola : s. Melchior. Architettura del 
Conte di Guarene : ma la facciata fpecialmente fu ideata 
da Don Filippo Juvarra. Vi fono pitture a frefco del 
Galeotti nel volto della galleria. i 

Del Conte Martini. Zfola: s. Dionifio. Del cavaliere Ivvarra. 

Di S. E. 11 Marchefe di s. Marzano. Ifola : s. Aimo. Del 
Capitano Garoe. Fu rimodernato dal Conte Alfieri s € 
poi dal Marziney. i | 

Del Conte di Mafino. Ifola : s. Giufeppe. SL ta rimoder- 
nando fui difegni del Caffelli. Il falone è dipinto da’ fra- 


telli Galliari. 
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bel Conte di Monafterolo. Ifole : s. Criffina. Architetto 2 
Bovis. 

Del Marchefe Morozzo. Ifola: ss. Annunziata . Difegno 
del Capitano Garoe, perfezionato poi dal Conte Al/fiert. 
La fala è ftata ultimamente ornata dal Marini con ifcul* 
ture del Bernero , e del Ferrero fuo genero; e con pit- 
ture di Guglielmo £Levra. Vi fono anche pitture del Betes 
Fiorentino , e del Rapous. 

Del Marchefe della Morra. Ifola s. Aleffandro. Architetto — 
Baron Valperga. 

Del Conte Nomis di Pollone. Ifol/a: s. Spirito. Architetto 
Cone di Caffellamonte. Rimodernato dall’ Architetto Rocca. 

Del Conte Novarina di »Sebaftiano: Ifola: s.Ignazio. Ar- 
chitetto Planzeri. 

Del Marchefe d’ Ormea. Ifole : s. Giufeppe. Architettura 
del Conte di Caftellamonte. Vi fono molte pitture di Do- 
menico Olivieri. I 

Del Conte di Paefana. Ifola: s. Chiaffredo. Architettura del 
Planteri. 

Del Marchefe di Parella. Ifola: s. Agnefe. Rimodernato dal 
Conte di Beinafco. 11 falone è dipinto dai fratelli Galliari. 

Del. Conte Pafteris. Ifola: s. Giorgio in piazza s. Carlo, 
Rimodernato intervamente dal Conte di Tavigliano fco- 
laro dell’ Ivvarra. Vi fono pitture di Gaetano Perego. 

Di S. E. il Conte Perrone. Ifo/a: s. Elifabetta. Architetto: 
Giambatifta Borra. 

Del Conte di Pertengo. Ifola: s. Giorgio in piazza s. Carlo 
Architetto. Giambatifta Borra. Viè una fcelta coliezione 
di quadri, ed una bella libreria. 

Del Marchefe di Priè. Ifola; s. Gio. Evangelifta. Architetto: 
Giambatifta Borra. Vi fono eleganti ornamenti aggiunti — 
ultimamente dal Marini con buone fculture in legno » 
ed in marmo del Bolgeri, e del Ferrero, e ftucchi del 
Bolina, e del Sanbartolommeo. Vi è anche una collezione 
di libri moderni. 

Del Conte di Rivalba, Ifola: s Eufemia. Architetto; Conte 
Alfieri. ] 

Del Marchefe di Roddi. Ifola: s. Simone, Architettura del 
Conte di Caffellamonte. l 

Del Conte Rombelli. Ifola: s. Matteo. Rimodernato dall’ 
Architetto Borra. 

Del Conte Salmatotis. Ifola: s. Lodovico. Architettura del 


Conte di Caftellamonie. Si rinova attualmente dal Conte 
di Robilant. . 


Del Conte di Sordevolo. I/o/e: s. Anne, Architettura di Pere 
nardo Vittone. 

Del Marchefe Tana. In piazza s. Carlo 1 frefchi fono del 
Galcorti, e vi fono pitture del Mayerle, e di altri. 

Del Conte di Tavigliano. /fola: s. Giacinto. Rimodernatos 
e ornato dal padrone di cafa , allievo dell’ Ivvarra. Vi 
fono frefchi de’ Galliari. L’ Imperadore Giufeppe II 
quando venne a Torino, che fu nel 1769 abitò in que» 
fto palazzo , tenuto allora dal fuo Inviato. 

Del Marchefe di s.'Tommafo : Jfota : s. Francefca. Aschi- 
tettura del Conte di Caffellamonte, rinovata ultimamente 


dal Conte di Beinafco. 
Del Conte della Trinità. Ifola : s. Sebaffiano. Architettura 


del Conte di Borgaro. | 
Del Conte Trucchi di Levaldiggi. Ifola: s. Carlo. Architet- 
tura del Conte di Caffellomonee. La pietra fondamentale 
di quefto palazzo fu pofta ai 13 di giugno 1673. In mes 
moria di quelta fabbrica fi leggono due fonetti di Pietro 


Antonio Atnaldo nel giardin del Piemonte. Tra gli altri 
buoni quadri fe ne conferva uno di Gaudenzio Ferrara 


E? molto notabile la porta del palazzo intagliata di buon 


difegno, e lavoro. i 
Del Marchefe di Verduno. Ifola: s. Sigifmondo. Rimoder- 
naro dall’ Architetto Borra. Vi fono frefchi di Gaetano 


Perego. 
di Verrua. Ifola s. Aleffio. Rimodernato verfo 


Del Conte : 
Dora grofla con difegno. del Marcine- 
Secondo. Architet= 


Del Conte di Villa, Durando. Ifola : s. 
letterato ; poffiede 


tura del Gallo. L’ attual padrone , uom | 
una fcelta, e copiofiflfima biblioteca da lui con ottimo 
gufto adunata. Di ella, tra gli altri fa onorata menzio- 
ne il Fagfini nel libro. de fingularibùs Euchariftiac ufibus 


apud veteres Graecos. giri, 
Poni a queito palazzo fi trova la torre della Città. E” 
altilima, di forma quadrata, € finifce a piramide ottan- 
golare in un globo, fopra il quale il vede un bel toro 
di bronzo. Nel lato che volge alevante fi vede un globo. 
parte dorato, e parte nero, il quale co’ fuo! giri accen» 
na le fafi della luna. Ed il fuo movimento VICN rega 
lato dall? orologio a ruota è che vi è foprappotto. 


gr era 
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Parrocchia di ciafcuna ifola 175. 
Paffeggiata della Cittadella 105. 
Pedaggio 105. 
Piazze 105. e feg. 
Porte della Città 109. e feg. 
Pofta de’ cavalli 110. delle lettere 118. 
Provvidenza 83. 
Puerpere 80. 
Quartieri militari rrr, e fegi = . 
Ritiro di donne 85. delle figlie de’ militari 84. 
Rivoli 162. 
Scuderie 113. DI 
Scuola d’ Artiglieria 158. militare 114 del 
difegno 114. degli ftatuarj 114. 
Seminario 114» 
Senato 95. 
Soccorfo 85. 
Soldo. Uffizio generale 117. 
Stamperia Reale 115- 
Stupinigi 162. 
Teatri 11s., e feg. 
Teforerie 117. 
Torre della Città 197. 
Valentino 163. 
‘Veneria 163. 
Vigna della Regina 164» 
niverfità 119. 
Zecca 113. 
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È AR VORMEI "SO 


| sì “fà quefta mia opera 
Parrà forfe ad alcuno che certe notizie comprefe in quefta mia Op 
mon fieno del tutto ficure, 


a A iu 
È : è non ho avuto per tutti uguale abbon- 
è importa s 2 P î elfi articoli 


+ » » Habeat etiam prafto librum aliquem è 
graphicam regioni 


Ù chart 10r0g s iilius ubi peregrinatur; que inflar 
° Ulavis erit ad inquirendunm, 
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F. VincentTIUs Maria CARRAS Vicarius 
Generalis S. Officii Taurini. 


V. Canonica LL. AA. Propr. 


V. Se ne permette la ffampa 
GALLI per la Graa Cancelleria. 
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